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CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 





"La comunità internazionale si mobiliti 

per garantire anche ai paesi poveri un 

pieno accesso alle nuove tecnologie. 

L 'obiettivo è di connettere tutti i 

villaggi del mondo a Internet. 

Solo così avremo la democrazia 

digitale" 

Kofi Annan, segretario generale dell'Onu 

Vertice mondiale sulla società dell'informazione 

Tunisi, 16 novembre 2005 




Sede legale ISF: via Caccianiga n. 4,TREVISO 
web: www.informaticisenzafrontiere.org 
e-mail: info@informaticisenzafrontiere.org 
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Nel 2005 un gruppo di responsabili di sistemi informativi 
aziendali ha deciso di dare vita al progetto di una 
Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) al fine di 
mettere a disposizione le proprie competenze e professionalità in 
favore di soggetti, comunità e popolazioni svantaggiate. 
Informatici Senza Frontiere intende contribuire a ridurre il 
divario digitale, facilitando l'accesso aH'Information Technology 
dei soggetti deboli e realizzando progetti che possano migliorare 
il funzionamento di strutture ospedaliere, scuole, di enti di utilità 
sociale e culturale. 

Obiettivo di Informatici senza frontiere è seguire totalmente i 
progetti, dalla scelta dell'hardware alla elaborazione di software 
open source e alla formazione degli utenti, attraverso la quale 
l'associazione intende trasferire la conoscenza tecnica sia a 
popolazioni dei paesi in via di sviluppo, sia a soggetti e a gruppi 
disagiati presenti sul territorio nazionale. 
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Degrado 
pubblico 




Lo scorso 
dicembre è 
stata introdotta 
una piccola modifica nella legge che tutela 
il diritto d'autore nel nostro Paese... State 
rabbrividendo? 

Un semplice comma consente ora di pub- 
blicare su Internet, ai soli fini didattici e 
senza scopo di lucro, immagini e brani 
musicali protetti da copyright, a patto 
però che siano stati opportunamente... 
"degradati". Degradati, il termine è pro- 
prio questo: ossia peggiorati, sotto il profi- 
lo qualitativo, rispetto agli originali. Fin 
qui non ci sarebbe nulla da meravigliarsi. 
Si tratta della solita ipocrisia all'italiana 
che, fingendo di aprire la porta alla libera 
circolazione della cultura su Internet, in 
realtà getta agli studenti e agli studiosi gli 
"avanzi del pasto" delle major e dell'indu- 
stria autoriale. È una specie di carità pelo- 
sa, che somiglia molto al comportamento 
di quelli che allungano un euro al disgra- 
ziato di turno e non riescono ad evitare di 
accompagnare il gesto con un meschino 
"...e mi raccomando, non se lo beva!". Il 
legislatore insomma, muove dall'assunto 
che si possa far circolare in Rete soltanto 
ciò che è di fatto privo di qualsivoglia 
valore d'uso, per evitare così, a priori, che 
qualcuno possa trarne un indebito guada- 
gno. Un'immagine deve dunque essere 
degradata fino al punto di impedire che a 
qualcuno possa venire in mente di stam- 
parla a sbafo o, comunque, in modo tale 
che la stessa immagine non possa sottrarre 
spettatori paganti (che si tratti di biglietti, 
scontrini o royalty non importa) all'origi- 
nale, custodito chissà dove. Lo studente, o 
il suo maestro, tramite la Rete potranno 
dunque accedere soltanto ad una brutta 
copia di questo o quel dipinto: piccola, 
compressa, non ingranditile, sgranata. . . 
Insomma, l'ideale per poter apprezzare a 
fondo le mille sfumature di un'opera d'ar- 
te, per stimolare lo spirito critico dell'os- 
servatore e permettergli di godere a fondo 
della capacità espressiva dell'artista. 
Anche se c'è chi si sforza di trovare delle 
scusanti per questa barzelletta legislativa, 
adducendo "equivoci di fondo", persino il 
più sprovveduto non faticherà a capire il 
percorso logico che ha portato al parto di 
un simile comma. Un numero crescente di 
accademici è stato preso di mira dalla 
SIAE per aver pubblicato sui propri siti 
Web immagini e brani musicali a fini 
didattici ed enciclopedici: un'ovvia insen- 
satezza, resa però possibile da quel pate- 
racchio di legge che è il nostro Diritto 
d'Autore. Il governo, resosi conto della 
palese assurdità della situazione, ha pen- 
sato bene di arginarla aggiungendo "una 
toppa sulla toppa" di questa rappezzatissi- 
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ma legge. Non ha però avuto la forza 
(e probabilmente neppure l'interesse) 
di risolvere il problema alla radice. 
Magari statuendo, come sarebbe stato 
lecito aspettarsi, che, fermi restando i 
fini didattici e l'esclusione di ogni possi- 
bile uso commerciale, immagini e musi- 
che fossero tout court Uberamente pub- 
blicabili sulla Rete. Riservandosi di per- 
seguire, magari, ogni specifica violazio- 
ne della legge che ne derivasse. 
Insomma, sarebbe stato bello se, per 
una volta, lo Stato si fosse messo dalla 
parte dei giusti e avesse deciso di colpire 
i delinquenti anziché punire in massa - 
e a priori - gli onesti cittadini che sem- 
plicemente si aspettano di poter vedere 
delle belle e oneste foto pubblicate su di 
un'enciclopedia, virtuale o no che sia. 
Sarebbe stata una bella boccata d'aria 
fresca vedere uno Stato che, per una 
volta, antepone gli interessi della collet- 
tività - e della scuola e della ricerca in 
particolare - a quelli della solita lobby. 
Però, come si suol dire, il diavolo fa le 
pentole ma non i coperchi. Soprattutto 
quando il diavolo è assolutamente igno- 
rante in materia di suppellettili da cuci- 
na. Il legislatore, evidentemente chiama- 
to a pronunciarsi su materie che gli sono 
del tutto sconosciute, non si è accorto 
che tra le musiche "degradate" rientrano 
a pieno titolo anche i famigerati file 
MP3. Persino il meno preparato dei 
nostri lettori saprà invece perfettamente 
che questo standard costituisce una ver- 
sione compressa del formato audio CD, 
rispetto al quale offre pertanto una quali- 
tà sonora di gran lunga inferiore. Una 
qualità inferiore, sì, ma comunque godi- 
bile e, quindi, sfruttabile anche sotto il 
profilo commerciale. Insomma, hanno 
lavorato con così tanto zelo da arrivare 
ad autorizzare ufficialmente ciò che 
intendevano proibire! 
Dal momento che la legge è già stata 
approvata da entrambe le camere del 
Parlamento (è soltanto in attesa della 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) 
non dovrebbe più poter essere modificata 
prima dell'entrata in vigore. Il che signifi- 
ca che, a rigor di norma, chiunque potrà 
presto Uberamente pubblicare un proprio 
sito enciclopedico suUa musica itaUana 
degU anni '90, contenente tutti i brani del- 
l'epoca in formato MP3. E un nuovo, 
ennesimo grado di incertezza verrà intro- 
dotto in qualunque Ute giudiziaria incen- 
trata su file sharing, peer to peer, pirateria 
e compagnia beUa. . . 
Siamo davvero sicuri che qui, più che da 
degradare qualcosa, non ci sia da degra- 
dare qualcuno? 

Andrea Maselli 
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28 Angolo del tecnico 

I masterizzatori 
hanno un'anima 

Anche dentro un masterizzatore c'è 
un software che, come tutti gli altri, 
va aggiornato regolarmente per 
garantire le migliori prestazioni. 
Si chiama "firmware"ed è l'anima 
della periferica... 

62 Audio e video 

A braccetto 
con la geografia 

Realizzare un album di fotografie 
digitale è bello, ma disporre i propri 
scatti su una mappa geografica 
per ripercorrere i propri ricordi" 
on the road"magari condividendoli 
con gli altri,è addirittura fantastico! 
E pensate che non è neppure 
difficile... 

68 Vita al PC 
I falsi miti 

Virus che fanno esplodere il PC, 
cellulari che rivelano se sono 
intercettati, anonimato assoluto su 
Internet, piante che assorbono le 
radiazioni, videogiochi che fanno 
diventare epilettici... Non credete a 
tutto ciò che leggete. Computer Idea 
a parte, ovviamente. 






Il 2008 promette di essere uno di grandi rivoluzioni 
informatiche. Dietro l'angolo ci aspettano nuove 
CPU multicore,raffermazionedeH'HD,nuovi Service 
Pack Windows, e una spaventosa accelerazione nel 
settore della"mobilità''Diamo un'occhiata nella 
nostra "sfera di cristallo elettronica''.. 
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il Un sorriso al posto della password 

Avvicinatevi al computer e guardate dritto verso 
la Web cam: Banana Security riconosce il vostro volto 
e vi dà accesso al sistema . , , à , 

iv Dalla carta al PC 

Trasformate un foglio stampato 
in un documento di testo digitale, 
con la versione 9 Abbyy FineReader 

vii Virus alla larga 

La versione professionale 

di AVG Antivirus, completamente 

rinnovata, offre un sistema completo 

di protezione del PC ' r f T i 

x Tu detti, il PC scrive 

Dragon Naturally Speaking permette di utilizzare 
il PC. ..senza usare le mani! 

xiv Una stampante per tutti 

Un solo dispositivo di stampa per tutte le postazioni 
di una rete locale significa: risparmi, riduzione 
degli sprechi, meno materiale da stoccare 

xvi Fate il tagliando al PC 

Ridate vigore al computer, grazie a lolo System Mechanic 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




fC7\OEMe 

\ » reinstallazioni 

Vi sarei davvero grato se, una 
volta per tutte, mi spiegaste i 
diritti che ha la mia licenza di 
Windows Xp OEM. Ho sentito 
e letto diverse versioni: chi mi 
diceva che ho un numero di 
installazioni limitate, chi che a 
essere limitate sono invece le 
configurazioni hardware, perché 
oltre un certo numero non posso 
più reinstallare il mio Xp... 
E la mia confusione aumenta. 
Utilizzando questa licenza, ho 
formattato e reinstallato il siste- 
ma tre volte e le configurazioni 
hardware che ho cambiato 
(tra RAM e schede varie) non 
le ricordo nemmeno: devo 
considerare la mia licenza 
agli sgoccioli? 

Marco Botti 

Gentile Marco, 

a beneficio di tutti gli altri lettori, 
chiariamo di cosa stiamo parlando. 
OEM è un acronimo che significa 
"Originai Equipment Manufac- 
turer" (si riferisce in genere ai pro- 
duttori di PC), e individua il soft- 
ware preinstallato su macchine 
nuove. La quasi totalità dei prodotti 
Microsoft è disponibile in versione 
OEM: il prodotto viene offerto 
all'utente già preinstallato sul PC. 
In questo modo l'utente, 
al momento dell'accensione del 
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computer, trova il prodotto 
Microsoft (di solito il sistema 
operativo ed eventualmente Office) 
già funzionante, senza bisogno 
d'installazione. La caratteristica 
principale del software OEM è data 
dal fatto che il software viene con- 
cesso in licenza all'utente come 
parte integrante del PC, e non può 
essere installato su altre macchine. 
Per tutte le reinstallazioni sulla 
stessa macchina, non ci sono pro- 
blemi di licenza. 

r^^\ Riparazioni 
V— - — * impossibili 

Ho appena letto la lettera di quel 
lettore che chiede di qualcuno che 
riesca a riparare componenti elet- 
tronici e PC "come una volta". 
Vorrei domandargli se ha mai 
aperto uno di quei gingilli moder- 
ni. La scheda a doppio rame ha 
componenti SMD su ambedue le 
superfici, saldati a vapore di sta- 
gno; ogni componente è lungo 
non più di uno o due millimetri 
ed è "proprietario": impossibile 
sostituirlo se non è perfettamente 
identico, e quel "pezzo" non viene 
fornito da alcun ricambista. Sono 
un hobbista e spesso ho provato a 
riparare qualche cosa: vi assicuro 
che è un'impresa pazzesca trova- 
re il "pezzo" guasto tra centinaia. 
Poi, anche se lo si trova, non c'è il 
ricambio. 

Hans 
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Esperienza 
di e-commerce 



^^r \ Ho letto con interesse 
\— la lettera del signor 

De Bella (pubblicata su Com- 
puter Idea N. 201) e, come da 
voi suggerito, vorrei raccontare 
le mie esperienze in materia. 
Acquisto on-line fin dal lontano 
1995 (anno in cui ho scoperto 

Ila Rete) e, finora, non ho mai 
avuto brutte sorprese (a ecce- 
zione di alcuni articoli andati 
perduti, ma subito rimpiazzati 
dai venditori senza aggravio di 
spese). Come giustamente sot- 
tolineava il signor De Bella, in 
Rete non è tutto oro quello che 
brilla, quindi (un po' per ine- 
sperienza, un po' per paura) 
presi fin dall'inizio l'abitudine 
a non considerare più che sicuri 
quei siti che non offrivano pro- 
tezioni particolari sulle pagine 
dei pagamenti. Mi sono, infatti, 
sempre rivolto a siti di provata 
serietà e affidabilità, utilizzan- 
do sempre una carta di credito 
ricaricabile (quella da me uti- 
lizzata non ha nessun costo, 
se non un addebito fisso di un 
euro per ogni operazione di 
ricarica). Anch'io acquisto per 
la maggior parte CD musicali, 
DVD, metodi didattici (sono 
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insegnante di musica) e libri. 
All'inizio mi rivolgevo quasi 
esclusivamente a CDNow (sito 
americano di vendita on-line di 
CD, poi confluito in Amazon), 
ma poi ho avuto necessità, per 
alcuni articoli difficili da repe- 
rire, di rivolgermi ad altri siti 
come Barnes&Noble, 
MarinaMusic, Wounded Bird, 
TowerRecords, Musicroom e 
altri. Ora, a distanza di anni, 
ho ulteriormente indirizzato i 
miei acquisti verso quei siti che 
più soddisfano le mie esigenze 
(quasi esclusivamente america- 
ni). Devo dire, ahimé, che ho 
provato a fare qualche acqui- 
sto presso pochi siti italiani, 
ma non ho avuto riscontri 
altrettanto felici come con 
quelli stranieri. Anzitutto, gli 
importi: il materiale acquistato 
all'estero (a parità di valuta) 
costa molto meno che in Italia: 
un CD, un metodo didattico o 
un DVD costano in media la 
metà. In secondo luogo, la scel- 
ta: Amazon ha un catalogo 
impressionante di centinaia 
di migliaia di titoli, quasi tutti 
immediatamente disponibili 
(in Italia pochi titoli e quasi 



tutti su ordinazione, a meno 
che non si cerchi un prodotto 
da hit-parade). In terzo luogo, 
l'assistenza: in caso di qualsiasi 
problema, sono prontissimi a 
rispedire il materiale a loro 
spese e con invio "tracciato" 
(in Italia, la merce viaggia a 
tuo rischio e pericolo, a meno 
che non si scelga l'invio con 
corriere, il quale costa molto 
di più di una spedizione inter- 
nazionale). Ultimo, ma non 
per questo meno importante, 
i tempi di consegna: con un 
"Expedited international ship- 
ping", una tipologia di spedi- 
zione postale espresso interna- 
zionale a costo leggermente 
superiore della normale posta 
aerea, il materiale arriva entro 
una settimana. In Italia, anche 
utilizzando la posta prioritaria, 
non se ne parla prima di 10 
giorni lavorativi perché viene 
perso molto tempo dalla rice- 
zione dell'ordine all'effettiva 
spedizione. Per concludere, 
quindi, posso dire senza ombra 
di dubbio che per me l'e-com- 
merce ha rappresentato una 
vera evoluzione nel campo 
degli acquisiti. Spero solo che, 
in considerazione di quanto 
espresso da molte pubblicazio- 
ni, tra cui la vostra, i siti italia- 
ni si adeguino e comincino 
a considerare gli utenti un po' 
più "clienti" e un po' meno 
"compratori". 

Mauro Moggia 






Gentile Mauro, 

grazie per il prezioso contributo. 
Secondo quanto evidenziato da 
uno studio commissionato da 
Expedia, l'e-commerce in Italia 
è in crescita, ma non abbastanza. 
Aumenta, ogni anno, del 42%: il 
fatturato globale è di 2,9 miliardi 
di euro (dati del 2006). Ma siamo 
molto lontani dai ritmi di vendita 
ormai diffusi a livello europeo, e 
i motivi sono esattamente quelli 
che hai esposto. 
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Gentile lettore, 
ribadiamo quanto già detto 
altrove: la nuova componentistica 
integrata spesso non è più effi- 
ciente, ma sicuramente fa guada- 
gnare molto di più ai produttori 
(si sostituisce "tutto", non solo 
la parte danneggiata) e facilita 
la vita dei riparatori (di quelli 
che restano...). 

i^7\ '1 costo 
V^-Jdei DVD 

Gentile redazione, 
sono un appassionato di cinema, 
e mi capita spesso di dare un'oc- 
chiata alla pagina delle recensio- 
ni dei DVD. Una curiosità: per- 
ché spesso i prezzi dei film che 
segnalate sono superiori a quelli 
dei negozi? 

Giovanni 

Gentile lettore, 

la risposta è semplice: nella sche- 
da dei DVD segnaliamo i prezzi 
di listino, e non quelli scontati 
applicati dai negozianti. Altrimen- 
ti dovremmo segnalare prezzi 
diversi: spesso, infatti, i siti on- 
line applicano sconti maggiori. 

^^^The winnner 

Gentile redazione, devo comprare 
un lettore DVD da collegare 
al mio televisore full HD. Cosa 
compro, HD-DVD o Blu-ray? 

Luca 

Gentile Luca, a questo punto ci 
sentiamo di sbilanciarci: il Blu-ray 
ha vinto la sfida dei formati. 
I numeri parlano chiaro: il disco 
blu rappresenta il 90% del mercato 
hardware, e oltre il 70% di quello 
dei contenuti. 
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I problemi 
di "Naviga 3" 



L'offerta di Tre denominata 
"Naviga 3" garantisce un colle- 
gamento a Internet (con UMTS) 
a soli 9 euro al mese, con un 
limite di 50 Mb in download. 
Oltre questo limite c'è una 
tariffa base di 60 centesimi di 
euro a Mb, che credo stia facen- 
do la fortuna di Tre e spiega 



l'apparente generosità dell'of- 
ferta. Altri due aspetti dell'of- 
ferta. Il roaming automatico: 
se per caso il segnale è debole, 
Tre non ti ferma, ma continui 
a navigare in roaming su un 
altro fornitore a tariffa base 
(ricordo: 0,60 €/Mb!). Secondo: 
l'offerta non si rinnova ogni 
trenta giorni o ogni settima, a 
seconda di quello che si sceglie, 
alla scadenza. Se non hai credito 
sul telefonino, non ti fermano: 
navighi ancora a tariffa base. 
Ovviamente tutto questo non te 
lo spiega nessuno, lo capisci a 
tue spese. Quando capisci che 
con la comunicazione via e-mail 
è lenta (rispondono quando 
vogliono, altro che le 24 ore pro- 
messe!), decidi di chiamarli a 
tue spese (0,33 euro al minuto) 
al numero 133. 

Mi chiedo: ma è normale tutto 
questo? Mi sono sentito deruba- 
to, non tanto quando ho supera- 
to i 50 Mb, ma quando ho navi- 
gato con un altro fornitore senza 
saperlo e, soprattutto, senza 
volerlo! Ho bruciato 8,5 euro! 
Alla fine dei 30 giorni, quando 
ero certo di avere attivata l'op- 
zione "Naviga 3", ho navigato 



per venti minuti, bruciando 10 
euro. Dopo qualche giorno, mi 
hanno rimborsato 9 euro (i 2,96 
euro di conversazione li ho 
persi!), riconoscendo che avevo 
l'opzione "Naviga 3" attiva, e mi 
hanno invitato a ricaricare, e a 
ripartire. Non l'avessi mai fatto! 
Mi sono bruciato 14,26 euro: 
azzerata la ricarica di 10 euro e 
i 4,26 euro restanti dalla ricari- 
ca precedente, perché l'opzione 
risultava disattivata. In pratica 
un mese di navigazione mi è 
costato quasi 30 euro. E sono 
convinto di non aver scoperto 
tutte le trappole di "Naviga 3"! 
Antonio Baldassarre 

Gentile lettore, 
la tariffa di Tre conviene se si 
resta nei 50 Mb giornalieri. Ma 
questo vale per tutti i contratti del 
genere. Forse converrebbe cam- 
biare piano tariffario. Per quanto 
concerne il roaming, alcuni cellu- 
lari (per esempio Nokia) dispon- 
gono di strumenti software per 
controllare l'operatore col quale 
si è connessi, o addirittura per 
blindare la connessione, in modo 
che si utilizzino solo le linee del 
proprio operatore. 



Me 



andateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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nternetn nana 
è in difficoltà 

ROMA - Una ricerca dell' Istat rivela, ancora una volta, lo stato drammatico 
in cui versa Internet nel nostro Paese. Secondo lo studio l'Italia mostra eviden- 
ti lacune nella diffusione del Web (presente solo nel 43% delle famiglie quan- 
do la media europea è del 54%) e nell'utilizzo del computer: meno della metà 
(il 47,8%) dei nuclei familiari avrebbe un computer in casa. La ricerca 
dell'ISTAT ha poi evidenziato un altro grave problema: le marcate differenze 
sociali nell'uso delle nuove tecnologie. La quota di penetrazione nel Web 
riscontrata nei nuclei in cui il capofamiglia è un operaio, sarebbe infatti di 32 
punti percentuali inferiore a quella in cui il "leader" familiare è un dirigente, 
o un libero professionista o imprenditore. Un'altra preoccupante discrepanza 
è quella tra Nord e Sud: nel Meridione i computer avrebbero una quota di dif- 
fusione inferiore di 7,6 punti rispetto a quella riscontrata nel Settentrione. 



< Cellulari > 



Arriva il super-smartphone 

MILANO -Toshiba ha lanciato un nuovo cellulare evoluto ricco di 

funzionalità dedicate sia al lavoro sia al divertimento. Lo smartphone 

si chiama Portégé G91 ed è basato sul sistema operativo Windows 

Mobile 6 Professional. Caratterizzato da un'apertura "a libretto", il 

telefono supporta gli standard GPRS, EDGE e HSDPA e vanta una 

spettacolare sezione software: il cellulare permette infatti di gestire 

la propria casella di posta, integra un lettore audio compatibile con i 

formati MP3, AAC e WMA ed è dotato di Windows Media Player per 

visualizzare i contenuti video. Include inoltre la suite completa di Office 

in modo da assicurare agli utenti la possibilità 

di lavorare in mobilità sui propri documenti. 

Le caratteristiche hardware non sono inferiori 

per qualità a quelle software. Il terminale infatti 

è dotato di uno splendido display da 3 pollici, 

tastiera QWERTY, fotocamera da 2 

Megapixel, supporto per la connessione 

Bluetooth e standard Wi-Fi, porta USB 

e persino ricevitore GPS integrato. 

La memoria a disposizione è di 256 

Mb, ma è ulteriormente espandibile 

grazie allo slot per schede 

microSD. Lunica incognita 

è il prezzo che non è ancora 

disponibile. Per informazioni 

www.toshiba.it. 
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Via...Michelin 

PARIGI (Fra) - Secondo un 
articolo pubblicato dal gior- 
nale francese "Le Tribune", 
ViaMichelin avrebbe deciso 
di abbandonare la produzio- 
ne dei terminali GPS e di 
concentrarsi unicamente 
sulla fornitura a terzi di ser- 
vizi connessi alla navigazio- 
ne satellitare. 

A spingere la società france- 
se a questa drastica decisio- 
ne (che comporterà 
probabilmente il licenzia- 
mento di 170 dipendenti) 
sarebbe stata l'insostenibile 
concorrenza di Garmin e di 
TomTom, quest'ultima raffor- 
zata anche dall'acquisizione 
di TeleAtlas (azienda che 
produce mappe digitali). 



< Hardware > 



La risposta ATI alla nuova nVidia 



SUNNYVALE (Usa) - Dopo il 
lancio in sordina da parte di nVidia 
del processore grafico GS98 
montato nelle scheda 8400 GS 
dedicata alla fascia bassa del 
mercato, AMD ha presentato la 
Radeon HD 3690. La periferica è in 
pratica una nuova versione della 



AMD 



Radeon HD 3850. L'unica 
differenza tra le due è che la HD 
3690 non supporterà l'interfaccia 
a 256 bit ma quella a 128 bit. 



Per quanto riguarda le restanti 
caratteristiche hardware, la scheda 
sarà dotata di 256 Mb di memoria e 
monterà un processore con velocità 
di clock di 670 MHz. Il prezzo di 
vendita dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 100 dollari. Per informazioni 
www.amd.com 



< Mercato > 



I PC stanno bene 

NEWYORK (Usa) - Si conferma in salute il mercato dei PC. Secondo uno studio di Gartner 
Research, i computer venduti in tutto il mondo nel 2007 sono stati il 1 3,1 % in più di quelli 
venduti nel 2006. Per quanto riguarda invece i produttori, HP guida questa speciale classifica 
con una quota di mercato del 18,2%. Alle sue spalle si piazza Dell (14,3%), mentre la terza 
posizione del podio è occupata da Acer (8,9%). Alle spalle dei tre vi sono Lenovo (7,4%) e 
Toshiba (4,5%). E Apple? Grazie al successo dei Mac negli Stati Uniti (nel 2007 ne sono stati 
venduti oltre un milione) la Mela ha oggi una quota di mercato del 6,1 % 



m 



i n v e n t 
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Windows 7 
nel 2009 

REDMOND (Usa) -Il succes- 
sore del tanto discusso 
Windows Vista potrebbe 
essere disponibile antro la fine 
del prossimo anno. Questa 
scelta, non ancora confermata 
da Microsoft, rispetterebbe 
però quanto promesso dalla 
casa di Redmond che ha più 
volte affermato la sua volontà 
di far uscire il nuovo sistema 
operativo in tempi più brevi 
rispetto a quelli (lunghissimi) 
che hanno contraddistinto il 
difficile parto di Vista. 
Staremo a vedere... 

I vigilantes 
su MySpace 

NEWYORK (Usa) -In seguito 
ai numerosi casi di molestie 
sessuali anche ai danni di mi- 
nori, MySpace ha deciso di 
assoldare personale con il 
compito specifico di vigilare 
sul comportamento degli 
utenti e di rimuovere le im- 
magini scabrose. 
Questi "guardiani" cooper- 
eranno anche con le forze del- 
l'ordine per verificare l'età 
degli iscritti che, giova ricor- 
darlo, per aprire un account 
devono avere più di 14 anni. 

Un prestito 
con Zopa 

MILANO - Dopo tre mesi 
di test debutta Zopa 
(www.zopa.it): la prima 
piattaforma on-line dedicata 
al prestito di denaro in cui 
richiedenti e finanziatori inte- 
ragiscono senza intermediari 
cercando di ottenere le condi- 
zioni migliori per entrambi. 

II portale ha adottato una serie 
di iniziative per minimizzare 
rischi e truffe: c'è un minimo 
di denaro che è possibile 
richiedere o offrire e i prestiti 
sono sempre suddivisi tra 50 
richiedenti in moda da ridurre 

i rischi di insolvenza. 



< Internet > 



Cina, terra di Web e di censura 



PECHINO (Cin) - A 
breve (ma quando legge- 
rete questo pezzo potreb- 
be già essere successo) la 



Cina sarà il primo paese 
al mondo per numero di 
utenti connessi al Web. 
Infatti, secondo il "China 
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Il porno è... blu! 

LOS ANGELES (Usa) - Con un'altra decisione a sorpre- 
sa, anche la potente industria del porno volta le spalle 
allo standard HD-DVD e abbraccia il concorrente Blu-ray. 
La decisione delle case di produzione a luci rosse, che in 
un primo momento avevano dichiarato la loro "fedeltà" al 
formato di Toshiba, è motivata principalmente da logiche 
di mercato: allo standard di Sony ha infatti aderito ben il 
70% degli studios di Hollywood, e i player Blu-ray sono 
molto più diffusi di quelli HD-DVD. Ancora una volta la 
politica dell'industria del porno rischia di essere decisiva 
nella lotta tra i formati multimediali. Occorre infatti ricorda- 
re che agli inizi degli anni '80 fu 
proprio l'appoggio del mercato 
a luci rosse allo standard VHS 
a decretare la vittoria di que- 
sto contro il concorrente 
Betamax. Secondo però 
alcuni analisti non sarebbe 
ancora detta l'ultima paro- 
la, perché le aziende che 
L. producono contenuti 
hardcore non 



il 



K> 



sono oggi cosi 
decisive nel mer- 
I cato multime- 
diale, visto che 
la maggior 
parte dei loro 
introiti verreb- 
be dai servizi 
on-line e non dalla 
vendita di DVD. 



Internet Network 
Information Center" 
(CNNIC), l'organo nazio- 
nale deputato al controllo 
della Rete, i navigatori 
cinesi erano alla fine del 
2007 circa 210 milioni, 
cinque in meno di quelli 
nord-americani. Al di là 
del fatto che si tratta di un 
evento inevitabile, visto 
che il paese asiatico è lo 
stato più popoloso del 
mondo e la quarta econo- 
mia mondiale, questo sor- 
passo fa riflettere. 
Innanzitutto c'è da consi- 
derare che, nonostante 
discutibili compromessi e 
limitazioni alla libertà di 
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pensiero degli utenti, i 
portali storici (eBay, 
MSN e Yahoo!) hanno 
avuto in questo sorpasso 
un ruolo marginale. I siti 
più frequentati dai cinesi 
sono gli sconosciuti, per 
noi occidentali, Baidu, 
Sina.com, QQ e TaoBao. 
Inoltre la Rete cinese è 
ufficialmente censurata: 
i contenuti sono filtrati, le 
critiche al sistema rimos- 
se, i blog controllatissimi 
e i portali di social net- 
working devono richiede- 
re una serie di autorizza- 
zioni per poter offrire i 
loro servizi. È questa la 
Rete del futuro? 




Windows Vista 




Microsoft ancora 
nel mirino dell'UE 



BRUXELLES (Bel) - Dopo l'accordo sulla maxi-multa 
e l'intesa sull'interoperabilità sui server, riprende lo 
scontro tra Microsoft e la Comunità Europea. La UE 
ha infatti aperto due nuove inchieste sulla società di 
Redmond. La prima prende il via dalla denuncia presen- 
tata da Opera Software all'Autorità Antitrust comunita- 
ria. Secondo l'azienda norvegese, Windows Vista sareb- 
be legato a doppio filo a Internet Explorer, impedendo 
così l'interoperabilità dei programmi di navigazione. 
L'altra indagine invece riguarda il pacchetto Office e i 
programmi Word e Excel che risulterebbero scarsamen- 
te compatibili con gli analoghi prodotti della concorren- 
za. In questo caso la Comunità si è mossa dopo una 
segnalazione dell' European Commitee for Interoperable 
Software, un'associazione di cui fanno parte Nokia, 
IBM, Real NetWorks e Sun Microsystems. 
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Scuole inglesi 
senza Vista 

LONDRA (Gbr)- Brutto 
colpo per Microsoft, la 
British Educational 
Communications and 
Techology Agency ha 
dato parere negativo per 
l'adozione di Windows 
Vista e Office 2007 nelle 
scuole del Regno Unito. 
Secondo l'agenzia è più 
opportuno optare per 
Linux e OpenOffice. 
La decisione dell'ente 
non impedisce agli istituti 
di acquistare i due 
prodotti Microsoft, ma, 
nel caso, li costringe a 
pagarseli da soli... 

PC economico 

anche 

per Acer 

SEOUL (CdS)- Secondo 
alcune indiscrezioni, 
Acer sarebbe pronta a 
entrare nel mercato dei 
PC a basso costo e a 
lanciare l'ennesimo 
computer dedicato ai 
paesi in via di sviluppo. 
Dovrebbe trattarsi di un 
portatile che per prezzo 
e caratteristiche andrà a 
fare concorrenza all'Eee 
PC realizzato da Asus. 
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Amazon accusata 
di "eccesso di sconto 



PARIGI (Fra) - Potrebbe costare 
caro al più grande "super market on- 
line" del mondo la scelta della pro- 
pria filiale francese di non far paga- 
re agli utenti le spese di spedizione 
degli ordini. L'associazione dei 
librai transalpini ha infatti trascinato 
Amazon in tribunale accusandola 
di praticare una politica di sconti 
"eccessiva" che rischia di mettere in 
ginocchio la concorrenza. Il giudice, 
con una decisione clamorosa, ha 
accolto il ricorso condannando 



l'azienda a pagare 100.000 euro per 
danni e spese legali e le ha intimato 
di rivedere la politica delle spedi- 
zioni. Se Amazon non si adeguerà, 
potrà andare incontro a una multa 
giornaliera. Secondo una legge fran- 
cese del 1981, infatti, il tetto massi- 
mo di sconto applicabile ai prezzi 
di listino sarebbe il 5%, una quota 
ampiamente superata dalla promo- 
zione delle spedizioni gratuite deci- 
sa dall'azienda di Jeff Bezos (foto). 
Lo stesso fondatore di Amazon è 




sceso in campo per criticare la 
decisione e confermare la volontà 
del portale di procedere ancora con 
l'iniziativa anche pagando la multa 
giornaliera. 
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Aduc denuncia Tele 2 




ROMA - Lassociazione dei 
consumatori Aduc ha denunciato Tele 2 
all'Antitrust. Laccusa è quella di 
pubblicità ingannevole perché mentre 
nella sezione "Domande e Risposte" 
del proprio sito afferma che "l'accesso 
alla Rete è senza limiti di traffico", la 
stessa azienda avrebbe dichiarato agli 
organi di stampa di adottare filtri per 
regolare la navigazione. Molti utenti 
hanno infatti segnalato all'associazione 
(ma anche a Computer Idea) di aver 
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riscontrato notevoli rallentamenti della 
banda specificamente durante l'utilizzo 
di programmi P2R Tele 2 ha comunque 
dichiarato di aver adottato dei filtri alla 
navigazione al solo fine di garantire la 
qualità del servizio, in modo cioè che 
la banda risulti disponibile a tutti gli 
abbonati e limitando, ma non 
bloccando, le connessioni degli utenti 
che utilizzano programmi di 
condivisione di file. 
Secondo l'Aduc il provider ha tutto 



TELE2 



il diritto di gestire il traffico dati come 
crede, ma deve seguire criteri di 
"obiettività, trasparenza, non discri- 
minazione e proporzionalità". Secondo 
l'associazione il gestore deve informare 
gli utenti al momento della sottoscri- 
zione del contratto ove fossero previste 
limitazioni di banda per alcuni specifici 
utilizzi. Ora sulla questione si 
pronuncerà l'Antitrust. 



Niente modifiche per la PS2 



TRENTO - Dopo più di sei anni si è 
conclusa la causa sulla commercializ- 
zazione di componenti che modifica- 
no le prestazioni della PlayStation 2. 
La Corte di Appello di Trento ha 
infatti deciso che è 
illegale alterare le 
funzioni della con- 
sole. Nel lontano 



2002 Sony aveva avviato un'azione 
legale per violazione del diritto d'au- 
tore contro un negozio della provin- 
cia di Bolzano che aveva messo in 
vendita un chip in grado di far fun- 
zionare i videogiochi e DVD maste- 
rizzati nella PS2. Un primo giudizio 
davanti alla corte d'appello della città 
altoatesina si era concluso a favore 



dell'azienda locale, perché secondo 
i giudici la normativa a tutela del 
copyright era stata introdotta nel 
2003, cioè dopo la commercializza- 
zione del chip. Tale sentenza è stata 
poi annullata dalla Cassazione e il 
nuovo processo, questa volta davanti 
alla Corte d'Appello di Trento, ha 
dato ragione a Sony. 
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HD-DVD:il rilancio di Toshiba 



TOKYO (Già) - Nonostante 
l'abbandono di Warner e il 
voltafaccia dell'industria del 
porno, Toshiba non si dà per 
vinta ma, anzi, annuncia 
una serie di iniziative per 
rilanciare il suo formato ad 
alta definizione. Così la casa 
giapponese ha promosso la 
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vendita dei player HD-DVD 
in abbinamento a dischi di 
celebri film, deciso un ulterio- 
re calo dei prezzi dei lettori 
i (già di per sé più economici 
di quelli Blu-ray) e organiz- 
zato una massiccia campa- 
gna di marketing sulla 
retrocompatibilità. 



Chip che vanno e chip 
che vengono /jnleD 



SANTA CLARA (Usa) - Intel processori a essere 



avrebbe annunciato la fine 
della produzione di una serie 
di chip da tempo presenti nel 
suo listino. La prima serie di 
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L'iPhone 
arriva con TIM 

ROMA ■ Secondo alcune 
indiscrezioni, il cellulare 
di Apple sarà distribuito 
in Italia da TIM. Il terminale, 
che supporterà lo standard 
UMTS, dovrebbe essere in 
vendita a partire dal mese 
di luglio. 

Novità 
per la PSP 

TOKYO (Già) ■ Continuano 
le operazioni di Sony per 
il rilancio della PlayStation 
Portable.Tra queste sono 
previste l'arrivo nel mercato 
europeo di una tastiera e di 
un ricevitore GPS dedicati 
specificamente alla 
console. 



sospesa sarà quella dei 
Core 2 Extreme X6800. 
A ruota verrà interrotta anche 
la produzione dei chip Core 2 
Duo E6300, E6600, E6700 e 
E6420. Al contempo l'azienda 
di Santa Clara ha annunciato il 
debutto del Core 2 Duo E8600 
con velocità di clock di 3,33 
GHz e il lancio delle serie 
Quad Core Q9650 e Q9400 
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Leap ahead" 



per il terzo trimestre del 2008. 
Per marzo è invece previsto 
l'arrivo del processore Core 2 
Duo E4700 dotato di una 
cache di secondo livello da 
2Mb, Bus da 800 MHz e 
velocità di clock da 2,6 GHz. 
Tutti questi processori sono 
realizzati utilizzando la 
tecnologia a 45 nanometri. 



Il nuovo BIOS 



TAIPEI (Taw) - L'EFI (Extensible Firmware 
Interface) dopo essere stata impiegata nei computer 
di Apple sta per debuttare anche nel mondo dei PC. 
Si tratta della tecnologia realizzata da Intel per 
sostituire i Bios delle schede madri. Il vantaggio di 
questo standard è che permette di lanciare alcune 
applicazioni prima del caricamento del sistema 
operativo vero e proprio. La prima motherboard a 
supportare questa tecnologia sarà la "P35Neo3" 
prodotta da MSI. La periferica, grazie al rivolu- 
zionario firmware, sarà dotata di un'interfaccia grafica, 
integrerà il supporto del mouse e permetterà l' avvio di un 
software di sicurezza. Lo standard EFI è compatibile però 



Il saluto 
del nemico 

NEWYORK (Usa) - Che non si siano mai 
molto amati, è un fatto più che noto.Ciò 
nonostante il boss della Apple Steve Jobs 
si è lasciato andare a una serie di giudizi 
positivi su Bill Gates commentandone 
l'imminente ritiro dalle scene. In un'inter- 
vista al quotidiano NewYorkTimes, Jobs 
ha infatti dichiarato "che il ritiro di Gates 
è un evento molto importante e io ritengo 
che Bill debba essere ammirato per tutto 
quello che ha fatto per il mondo dell'in- 
formatica". Forse la rivalità tra i due c'è 
sempre, ma per la prima volta sembra 
anche esserci un po' di stima almeno da 
parte di Steve nei confronti del fondatore 
di Microsoft. Nella stessa intervista il boss 
della Mela ha poi bocciato l'ebook di 
Amazon (Kindle), dichiarando che si tratta 
di un bel prodotto ma del tutto inutile dal 
momento che ben il 40% degli americani 
legge al massimo 
un libro in un anno. 
Alla fine Jobs non 
ce l'ha fatta a 
rispettare le regole 
delbonton... 




solo con l'architettura a 64 
bit, che sarà introdotta in 
Windows Vista solo con il 
prossimo Service Pack 1 . 
Non è ancora chiaro se nella P35Neo 3 sia presente l'EFI o la 
sua versione evoluta, chiamata "HyperSpace", che permette 
perfino di lanciare la procedura per il collegamento al Web. 
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Facebook 
sui terminali 
Nokia 

HELSINKI (Fin) -Il portale 
di social networking 
Facebook approda 
sui terminali Nokia. 
In questo modo la casa 
finlandese incrementerà 
l'offerta dei contenuti 
on-line e nel contempo 
al sito americano si 
aprirebbero le porte della 
telefonia mobile grazie ai 
milioni di possessori di 
cellulari Nokia. 

Tempi duri 
per Yahoo! 

SUNNYVALE(Usa)- 
Secondo alcune voci non 
confermate, la dirigenza 
di Yahoo! starebbe pianifi- 
cando il licenziamento 
di centinaia di persone 
nell'ottica di un conte- 
nimento delle spese. 
A seconda delle fonti 
interpellate i posti a 
rischio andrebbero dai 
700 ai 2.500. 
La forte concorrenza 
di Google e scarse 
performance in borsa 
costituiscono le ragioni 
principali di questa 
dolorosa operazione. 
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La Turchia oscura 
ancora YouTube 



ANKARA (Tur) - Per la seconda volta 
dopo poco meno di un anno la Turchia 
ha deciso di oscurare YouTube. Il 
motivo sarebbe sempre il medesimo: 
nel portale del gruppo Google 
sarebbero stati inseriti dei video che 
offenderebbero Kemal Ataturk, il 
fondatore dello stato turco. Per questo 
la Dodicesima Corte Penale del 
tribunale di Ankara ha deciso di vietare 
l'accesso al sito. La Turchia non è però 
l'unico paese nel quale YouTube non ha 



molta fortuna. Oltre ai problemi di 
censura avuti in Cina, il portale è infatti 
stato chiuso in Thailandia per la 
presenza di clip che offendevano il re, 
oscurato nel Myanmar perché il sito 
era diventato in pratica l'organo 
ufficiale dei dimostranti, e censurato 
in Marocco dopo che alcuni utenti 
avevano inserito dei video che mostra- 
vano il brutale trattamento da parte del- 
la Polizia marocchina nei confronti del- 
le popolazioni del Sahara Occidentale. 
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EEE PC arriva in Italia 
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MILANO - È arrivato in Italia il mini-notebook a basso prezzo di Asus: 
l'Eee PC. La caratteristica più innovativo del portatile non 
è infatti tanto l'estrema compattezza o il fatto che monti il sistema 
operativo Linux, bensì il prezzo di vendita: appenao 299 euro! L'Eee 
PC presenta un ingombro ridottissimo (misura 22,5x16x2 mm e pesa 
solo 950 grammi) e un display da 7 pollici, ma per il resto le sue 
caratteristiche hardware sono più simili a quelle dei normali portatili 
che a quelle di un PDA o di uno smartphone. Il computer è dotato 
infatti di un disco fisso da 4 Gb e di 5 12 Mb di memoria RAM, 
incorpora un lettore per schede di memoria (microSD, MMC e SDHC), 
supporta la connessione Wi-Fi e dispone di un player multimediale 
compatibile con i formati Di VX e MP3. E possibile acquistare l'Eee 
PC anche con il modem USB Card HSDPA di TIM al prezzo di 399 
euro. Per informazioni www.tim.it. 



< Sicurezza > 



Viola Messenger, denunciato 



CATANIA - Il nucleo della polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Catania ha 
arrestato un giovane con l'accusa di 
accesso abusivo a un sistema informatico 
e detenzione e diffusione non autorizzata 
di codici per l'autenticazione presso 
sistemi telematici. Il ragazzo infatti era 
riuscito a violare l'account di Windows 
Messenger di un utente, a modificarne 
password e username e ad utilizzarlo per 



offendere tutti i contatti presenti nella 
rubrica del programma. A seguito della 
denuncia contro ignoti presentata dal 
titolare dell'account di Windows Mes- 
senger, le Fiamme Gialle hanno indivi- 
duato il giovane dopo aver ricostruito 
la sua attività on-line. 
Se condannato il ragazzo rischia una 
pena da uno a cinque anni di galera. 
Quello che si dice "giocare col fuoco"... 





IDENTITY 

THEFT 
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< Videogiochi > 

Pericolo... a scoppio ritardato 



BRASILIA (Bra) - 1 due videogiochi on-line 
EverQuest e Counter-Strike sono stati vietati in 
Brasile. Secondo la sentenza emanata da un tri- 
bunale federale dello stato sudamericano i due 
prodotti sarebbero infatti "pericolosissimi" per- 
ché spingerebbero i giocatori a sovvertire (nien- 
te meno che) l'ordine costituito. Nonostante si 
tratti di due videogiochi da tempo presenti sul 
mercato (dal 1999 per l'esattezza) e destinati a 
un pubblico adulto, la magistratura brasiliana è 
stata inflessibile: sono già scattate le confische 
dei prodotti presenti nei punti vendita ed è 
stata, addirittura, vietata la distribuzione dei due 



< Cellulari > 



videogiochi. L'incredibile vicenda ha preso il v > 
via dalla denuncia di un'associazione dei con- j 
sumatori (Procon) dopo la scoperta di una va- § 
riante di Counter-Strike (un cosiddetto "mod"), 
sviluppata da alcuni giocatori brasiliani, che 
ambientava il gioco nei vicoli di Rio de Janeiro 
ritraendo una battaglia tra teppisti e forze 
dell'ONU. EverQuest (foto) che risulterebbe 
ancora più pericoloso, perché per far progredire 
il proprio alterego digitale si sarebbe costretti a 
corrompere, uccidere gli altri personaggi a san- 
gue freddo e a compiere ogni genere di nefan- 
dezza. A ognuno il proprio giudizio... 



< Multimedia > 




Un cellulare Le bugie della MPAA 
per leggere 




AMSTERDAM (Ola) - Arriva 

dall'Olanda il primo rivale 

dell' ebook Kindle di 

Amazon. La Polymer 

Vision, un'azienda 

controllata dalla 

Philips, ha infatti 

realizzato un 

cellulare, 

Readius, 

dotato di un 

display da 5 

pollici che, se non 

utilizzato, può essere 

letteralmente "arrotolato" 

riducendo così le dimensioni del terminale a 

quelle di un normale cellulare. L'incredibile 

schermo va a aperto infatti solo nel caso in 

cui l'utente desideri consultare le proprie 

e-mail o, meglio ancora, leggere le news, i 

blog preferiti e, soprattutto, i libri nel formato 

elettronico. Polymer Vision ha dichiarato 

che il Readius è compatibile con lo standard 

HSDPA, ha in dotazione uno slot per le 

schede di memoria microSD, incorpora 

un player audio e supporta la connessione 

Bluetooth. Le altre caratteristiche del 

terminale sono ancora avvolte nel mistero 

ma si vocifera che TIM gli avrebbe già messo 

gli occhi addosso. Per informazioni 

www.polymervision.com 



LOS ANGELES (Usa) - La notizia è clamorosa. 
La MPAA, l'associazione delle major di Hollywood, 
ha dichiarato di aver fornito dati palesemente errati che 
hanno avuto l'effetto di promuovere 
artificiosamente la lotta al file sharing. 
Lo studio incriminato risale al 2005 ed 
è una rilevazione effettuata dalla società 
Lek. L'associazione aveva da sempre 
spacciato i risultati di questo report come 
un ottimo motivo per adottare misure anti- 
pirateria nei college americani. Secondo la ricerca infatti ben il 44% delle perdite nel mercato 
cinematografico USA sarebbe mai come in questo caso il condizionale è d'obbligo! da 
imputare agli studenti che si scambiano file piratati tramite i network dei campus. Ora si scopre 
che è tutto falso: le perdite subite dagli studios a causa del P2P universitario sarebbero pari, 
forse, al 15%. Questa assoluta mancanza di trasparenza e il fatto che ci siano voluti più di due 
anni per accorgersi di questo errore, rischiano di rendere la MPAA una fonte inaffidabile. 




< Software > 



Firefox 3: oramai ci siamo 




MOUNTAIN VIEW (Usa) - È prevista per marzo l'uscita della terza 
versione di Firefox. La nuova edizione del browser del Consorzio 
Mozilla integrerà un nuovo download manager, permetterà di 
I zoomare le pagine Web e di ridimensionare a piacere icone e testi 
e disporrà di un sistema di verifica delle applicazioni Java. 
i Firefox 3 includerà inoltre anche un più avanzato sistema di 
protezione dei dati personali basato sulla tecnologia Effective 
Top Level Domain che limita la visibilità dei cookie a un singolo 
dominio. La versione beta del browser può essere scaricata 
all'indirizzo http://developer.mozilla.org. 
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Soluzione integrata che include Router, Access Point, 

Modem ADSL 2/2+ e Switch 4 porte 1 0/1 00. 

La tecnologia MIMO permette il trasferimento wireless di dati ad alta velocità 

maggiore stabilità di segnale e una copertura ottimale. 



KRRUN 

COMPUTER ACCESSORIES 



Colori compositi 



In prova 




WELLCOME CREATOR V731 HP € 949 



Potenza 



Un'estetica dimessa cela un 
potente processore quadcore 
e buone caratteristiche 
audio/video. 



Wellcome Creator V731HP è l'ulti- 
mo nato di una serie di desktop 
multimediali basati su microproces- 
sore Intel Core2 Quad Q6600, abbi- 
nato a una scheda madre Asus P5B 
con 32 Kb di cache livello 1 e 8 Mb 
di cache modello 2. Il BIOS è il 
collaudato AMIBIOS 080012, 
aggiornato al luglio del 2007. 
Il potente microprocessore di cui è 
dotato è servito da una RAM da 2 
Gb, organizzata su due elementi 
separati DDR2. Inoltre il PC è dota- 
to di un disco fisso da 500 Gb 
SATA2 e di un masterizzatore/letto- 
re ottico DVD/RW 16X e di un let- 
tore di schede flash 9-in-l; ancora, 
incorpora una scheda nVidia VGA 
Asus GeForce 8500 GT con 512 
Mb, tecnologia TV-OUT, DVI e 
HDTV. Altre caratteristiche da cita- 
re sono una scheda client Wi-Fi 
LAN a 54Mbps, una uscita LAN 
Gigabit, un chip audio HD a 6 cana- 
li (5.1). Inoltre, il computer viene 
fornito con un mouse ottico e una 
tastiera deluxe della Logitech. 
Il software di sistema è Windows 
Vista Home Premium. 
La prima cosa che colpisce, guar- 
dando questa macchina, è l'assem- 
blaggio approssimativo; il frontale è 
piuttosto raffazzonato, con i drive a 
scomparsa automatica e lo slot del 
floppy (assente, ma chi ne sente più 
ormai la mancanza?) occupato inve- 
ce dal card reader e a vista ci sono 
le prese audio e due ingressi USB. 
L'accesso a tutti è difficoltoso e mal 
studiato. Il pannello posteriore è 
occupato dalle solite prese di servi- 
zio (alimentazione, ingresso per 
tastiera e mouse, 4 porte USB 
aggiuntive (manca una FireWire), 




e ancora gli 
ingressi e le 
uscite audio e, 
in basso, in cor- 
rispondenza di una 
delle aperture destina- 
te agli slot PCI, le 
porte della sche- 
da video. 
L'impressione di 
scarsa accuratezza è anche 
confermata dalla scarsa cura nell'al- 
lineamento delle lamiere del fronta- 
le e dalla verniciatura approssimati- 
va delle parti esterne. Ma basta 
accendere questo PC per ricredersi 
rapidamente del giudizio iniziale 
negativo. Si tratta di un prodotto 
dell'ultima generazione che grazie 
al poderoso processore presente, 
abbinato a una scheda madre di 
buona qualità garantisce prestazioni 
di primordine; in un benchmark 
eseguito con SisoftSandra Profes- 
sional la macchina è risultata circa 
tre volte più veloce di un Pentium 4 
3500 e 1,4 volte più veloce di un 
Athlon 64 X2 4000. Una volta aper- 
to il case tutto l'ambiente appare 
dominato dall'ingombro del blocco 
processore, con il dissipatore e ven- 
tola di raffreddamento notevoli 
dimensioni; la scheda madre è 
molto ordinata, raccolta e razional- 
mente distribuita nelle componenti, 
caratteristica comune a tutte le sche- 
de di questo tipo di Asus; finalmen- 
te, gli slot per l'inserimento delle 
memorie sono posizionati in un 
angolo lontano da altri elementi 
che, quasi sempre, impicciano 
molto nelle operazioni di inseri- 
mento ed estrazione. 
La stessa scheda offre quattro porte 



per altrettanti dischi SALA; il pro- 
duttore fornisce anche una bustina 
con i necessari cavetti per poter 
installare un altro disco rigido. 
Ovviamente esiste anche un connet- 
tore EIDE per collegare due perife- 
riche, verosimilmente lettore e 
masterizzatore DVD, anche se non 
ci sarebbe dispiaciuta la presenza di 
un'altra porta, per poter eventual- 
mente utilizzare dischi rigidi della 
stessa tecnologia recuperati da qual- 
che vecchio PC. Il disco rigido, un 



Maxtor STM3500, non è certamen- 
te un campione di velocità ma, gra- 
zie a tecnologie ormai collaudate 
da tempo, è robusto, affidabile 
e, soprattutto, poco rumoroso. 
La scheda video è senza infamia 
e senza lode: una volta al top delle 
prestazioni, è oggi superata dalle 
nuove enfant-prodige del settore, 
ma svolge ancora bene il suo lavo- 
ro, ed è completamente compatibile 
con le funzioni caratteristiche di 
Vista. Buona la sezione audio, che 
sfata la comune credenza legata al 
binomio chip integrato-modeste 
prestazioni. L'alimentatore è appa- 
rentemente sottodimensionato, visto 
che produce un notevole quantitati- 
vo di calore durante l'uso. 
Meglio sostituirlo con uno più 
potente, se si prevede di aggiungere 
altre componenti, specie se dotate 
di proprio processore. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

DELL XPS 420 €799 

Una sezione video meno potente, ma 
in compenso audio a 8 canali di serie. 



4C 
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HP PHOTOSMART MZ67 € 169 



Scatto e 
dopo-scatto 

Semplice ed essenziale, per chi desidera scattare immagini da 
stampare o condividere via posta elettronica senza problemi. 



Gli automatismi si sa, oggi funzio- 
nano veramente bene. Chi non ha 
ambizioni da grande fotografo può 
trovare la risposta alle sue necessità 
in questa fotocamera, ben dimensio- 
nata e leggera, che propone le fun- 
zionalità base per ottenere immagini 
di buona qualità. Pur essendo essen- 
ziale nelle funzioni offre infatti 
quanto serve per raggiungere lo 
scopo e il sensore CCD da ben 8 
Megapixel è in grado di fornire in- 
grandimenti elevati, fino al formato 
poster. A questo si aggiunga che 
vanta un obiettivo zoom ottico 
da 6X che permette di fotogra- 
fare in qualsiasi situazione, dal 
ritratto al panorama, dalla 
foto con un discreto angolo 
di campo al dettaglio ingran- 
dito. Le opzioni Primo piano 
e Primissimo piano consen- 
tono di scattare anche a 
distanza molto ravvicinata, 
nel primo caso da 20 a 80 
cm, nel secondo addirittura 



ad appena 2 cm dal soggetto. 
La Mz67 si presenta con un design 
gradevole, e nonostante le ridotte di- 
mensioni si impugna comodamente. 
Funzioni essenziali sono accompa- 
gnate da pulsanti altrettanto essen- 
ziali. In alto ci sono il pulsante di 
accensione e quello di scatto; il retro 
è occupato per la gran parte dal 
display a cristalli liquidi da 2,5 pol- 
lici. Al suo fianco c'è il selettore 
dello zoom e il quadro comandi a 
quattro vie con tasto di conferma al 





centro per navigare all'interno del 
menu e scegliere le modalità d'uso. 
Oltre all'automatismo completo, è 
possibile selezionare diversi pro- 
grammi, quali i classici ritratto, 
panorama, tramonto, ma anche 
azione e un curioso "scatto stabile": 
una modalità da utilizzare quando la 
luce è scarsa oppure quando il sog- 
getto si muove, per far sì che la 
fotocamera imposti i parametri 
necessari a evitare il mosso. Sopra 
lo schermo trovano posto, in succes- 
sione, il tasto per la cancella- 
zione delle immagini, il pul- 
sante per selezionare le 
modalità del flash incorpora- 
to e infine il selettore per pas- 
sare dalla funzione foto al 
video alla visione delle foto 
memorizzate. La Mz67 ha 
una piccola memoria interna 
da 16 Mb e può utilizzare le 
schede Sd, anche quelle a 
elevata capacità (SdHc), fino 
a 8 Gb. Ciò che distingue questo 
apparecchio non sono tanto le fun- 
zioni di ripresa, sostanzialmente 
quelle classiche presenti in tutte le 
compatte, bensì le modalità utilizza- 
bili dopo lo scatto. È il caso, per 
esempio, della Galleria effetti, che 
si attiva impostando il selettore sulla 
modalità immagini archiviate. Una 
volta selezionata la foto, si può tra- 
sformare l'originale in una immagi- 
ne in bianconero, oppure conferirle 
il color seppia, per darle un tocco 
d'antichità, oppure inserire dei colo- 
ri nella versione bianconero. Se in- 
vece si accede al menu "Aggiungi 
contorni" è possibile inserire grade- 
voli cornici con bordo ovale, rettan- 



Hp Photosmart Mz67 

Contatto Hp 

Tel. 848-800871 
Webwww.hp.com 
Prezzo 169 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Obiettivo zoom con buona 
escursione focale, facilità d'uso, 
predisposta perVista, suggeri- 
menti, ritocco 

CONTRO Disponibili solo 
funzioni di base 



Voto 8,5 



golare oppure sfumato. Interessante 
anche la funzione che permette di 
ritagliare l'immagine memorizzata 
in modo, per esempio, da escludere 
eventuali elementi di disturbo sfug- 
giti durante la ripresa. Oppure per 
togliere dall'immagine il fidanzato/ 
fidanzata che non è più tale... 
Queste tre opzioni, modifica colore, 
aggiungi contorni e ritaglia, sono 
semplicissime da usare e permetto- 
no di inserire effetti direttamente 
in macchina, senza essere obbligati 
a usare il computer. Non manca, 
ovviamente, l'eliminazione degli 
occhi rossi, provocati dal flash. 
Dopo il ritocco, direttamente dalla 
macchina, è possibile organizzare 
le fotografie destinate alla stampa 
e programmare la condivisione. 
Basta entrare nel menu Photosmart 
Express e scegliere una delle tre 
opportunità offerte: selezione delle 
immagini e numero di copie richie- 
sto per la stampa; acquisto della 
stampa attraverso un servizio 
on-line; invio delle foto, tramite 
posta elettronica, per la condivisio- 
ne. E possibile inserire fino a 34 
destinazioni diverse, sia come sin- 
goli indirizzi, sia come gruppi. 
Per l'invio è necessario usare il soft- 
ware fornito in dotazione e collega- 
re la fotocamera al computer. 
Avendole contrassegnate, il softwa- 
re le trova e può avviare la stampa 
delle foto o il loro invio via email. 
Marina Macrì 

UN'ALTERNATIVA... 

KODAK EASYSHARE V803 € 1 69 

Lo zoom è meno spinto, ma ci sono 
valide funzioni video. 
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In prova 




FRITZiBOX FON WLAN 7140 €158 



Il centralinista 
digitale 



Un routercon modem integrato ADSL, 
una raffinata selezione WLAN e un 
ambiente di gestione della linea 
telefonica dalle ottime prestazioni. 



AVM è nome ben noto nel mondo 
dell' hardware di rete, presente 
com'è sul mercato da almeno una 
quindicina d'anni; inizialmente la 
sua produzione era essenzialmente 
orientata alle schede ISDN, di cui 
produsse, verso la fine degli anni 
'90, diversi modelli sempre più raf- 
finati e perfezionati. Queste schede 
incorporavano, oltre a quelle princi- 
pali, altre funzioni accessorie che 
le rendevano ancora più interessanti 
per i servizi che riuscivano a offrire. 
Questo principio costruttivo e inno- 
vativo è rimasto anche nei succes- 
sivi prodotti, quando la casa tede- 
sca ha avviato la produzione di una 
linea dedicata all' ADSL; il catalo- 
go, inaugurato con tradizionali 
apparecchi cablati, si è poi rapida- 
mente arricchito con prodotti dedi- 
cati al WLAN, balzati all'attenzio- 
ne degli utenti per la fattura estre- 
mamente pregevole, ancora una 
volta capace di incorporare, accan- 
to alle funzioni principali, una serie 
di ambienti di gestione aggiuntivi 
che li hanno portati rapidamente 
fra i leader del mercato. 
Attualmente la composizione di 
questa linea di prodotti si articola 
su due linee principali, pressoché 
sovrapponibili nelle prestazioni e 
del tutto simili nelle dimensioni, 
ma dedicate a linee analogiche e 
digitali. Si tratta, in ogni caso, di 
router/modem ADSL, con copertu- 
ra WLAN nell'ambito dello stan- 
dard 802.1 lg, migliorati con l'im- 
plementazione del protocollo "++" 



che, dove supportato da un 
adeguato software sulla sta- 
zione client, consente di 
raggiungere velocità teori- 
che di 108 Mbps. 
Il modello 7140 è un'appa- 
recchiatura piacevolmente 
facile da configurare, in 
quanto è possibile adottare 
una procedura guidata per la 
gestione dei parametri signi- 
ficativi anche se, comunque, 
l'utente più professionale e 
smaliziato potrà sempre 
accedere all'area di persona- 
lizzazione dell'ambiente, 
riuscendo, attraverso questa, 
a mettere a punto un ambiente al 
massimo delle prestazioni. L'area 
WLAN offre numerose funzionalità 
di sicurezza; la rete, oltre a essere 
protetta da protocollo WEP o WPA 
(quest'ultimo in tecnologie diverse, 
ivi compreso il WPA2) protegge 
sé stessa attraverso numerosi altri 
sistemi, tra cui il controllo dei com- 
ponenti del network mediante i 
numeri MAC e IP. Dotato di un fire- 
wall hardware di eccellente fattura, 
il FritzIBox WLAN è in grado 
anche di redigere un report puntuale 
col rendiconto di tutte le attività che 
hanno interessato la periferica. 
Ma la vera marcia in più di questo 
prodotto sta nella sezione VoIP; si 
tratta di un ambiente "stand alone", 
ovvero che non ha bisogno, per la 
gestione della sezione telefonica, di 
una connessione a un PC; attraverso 
l'interfaccia è possibile configurare, 




sulle due porte a disposizione, 
altrettanti o più numeri telefonici, 
definendo, nell'ambito delle perso- 
nalizzazioni stesse, anche numero- 
se condizioni di ricezione, trasferi- 
mento di chiamata, instradamento, 
gestione del cali busy (occupato), 
blocco di chiamate da numeri in 
elenco, instradamento su fax o 
segreteria telefonica. In poche 
parole, un vero e proprio centralino 
telefonico personale, e la cosa si fa 
ancora più interessante in quanto 
durante i test si è scoperto che è 
abbastanza semplice montare in 
cascata due apparecchiature dello 
stesso tipo ottenendo, in pratica, 
quattro linee separate, cui collegare 
altrettanti apparecchi telefonici. 
Avere a disposizione un prodotto 
di questo tipo libera, tra l'altro, 
dalla gestione separata della linea 
telefonica tradizionale; infatti è 



FritziBOX fon WLAN 7140 

Contatto AVM 
Webwww.avm.de 
Prezzo 158 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Affidabile, sezione 
telefonica pregevole, ambiente 
WLAN stabile 

CONTRO Prezzo un po' alto, 
antenna non sostituibile 



Voto 9 



possibile collegare direttamente la 
presa Telecom alla porta PSTN del 
box, definendo poi in telefonia su 
quale delle porte in uscita vada 
instradata la chiamata. Unico neo 
(che pare verrà risolto con il pros- 
simo aggiornamento del firmware) 
è l'assenza della possibilità di abbi- 
nare tipologie di chiamate in entra- 
ta a squilli diversi; manca inoltre 
il sistema di riconoscimento del 
numero chiamante. Di ottima qua- 
lità, invece, l'acustica che, d'altro 
canto, è direttamente legata alla 
disponibilità di banda del nostro 
abbonamento ADSL. Da ricordare, 
infine, la possibilità di utilizzare il 
Fritz come bridge/repeater (quindi 
in appoggio a un'altra base senza 
fili), funzionalità questa introdotta 
con l'ultimo firmware ufficiale, 
a segno della notevole attenzione 
che il produttore presta al migliora- 
mento continuo delle prestazioni 
delle sue macchine. 

Raffaello de Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

ZYXEL ZYXPRE2602RL-D €166,66 

È già predisposto ADSL2/ADSL2+. 
Sezione telefonica raffinatissima nella 
gestione delle chiamate in entrata, ma 
manca la parte WLAN. 



20 febbraio 2008 



ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 6 € 99,60 



TUtti sorridenti! 

È la versione più"leggera"del fratello maggiore Photoshop e in quest'ultimo aggiornamento 
propone una simpatica funzione per rendere ancora più belle le vostre foto di gruppo. 



Adobe Photoshop Elements nacque 
alcuni anni fa con l'intento di fornire 
a un pubblico sempre più ampio la 
possibilità di ritoccare le immagini 
digitali. Da subito conobbe un certo 
successo, anche perché alle spalle 
aveva il marchio Photoshop che rap- 
presentava la solidità del software 
di fotoritocco per eccellenza. 
Ora, con la nuova "versione 6", 
Photoshop Elements propone poche 
novità degne di rilievo: si tratta ormai 
di un programma completo in grado 
di soddisfare ben più delle esigenze 
dei fotografi dilettanti, pur mantenen- 
do un prezzo contenuto e la stessa 
estrema semplicità che lo ha contrad- 
distinto per anni. Anche chi ha poca 
dimestichezza con i principi del foto- 
ritocco, potrà facilmente districarsi 
tra le molte opzioni possibili. 
L'interfaccia è intuitiva, con menu 
guidati che aiutano nella navigazione 
ed effetti particolari che faranno senti- 



Photoshop Elements 6 

Contatto Adobe 
Tel. 02/6968281 7 
Web www.adobe.it 
Prezzo 99,60 euro (1 50 euro 
con Premiere Elements 4) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Facile da usare, tantis- 
sime opzioni di ritocco, modifi- 
che guidate per i meno esperti, 
progetti creativi e personalizzati, 
funzione speciale per scatti di 
gruppo 

CONTRO Nessun cambia- 
mento di rilievo rispetto la 
versione precedente 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium 4 1 .3 GHz, 
Microsoft, 256 Mb di RAM 



Voto 8,5 




► Come Paint Shop Pro Photo X2 
anche Elements ha adottato 
l'interfaccia scura per far risaltare 
meglio i colori delle immagini 

re tutti gli utenti un po' più creativi di 
prima. All'avvio il programma mostra 
in serie tutte le applicazioni che rag- 
gruppa, lasciando scegliere all'utente 
la sezione nella quale vuole entrare: 
"Organizza", "Modifica", "Crea", 
"Condividi". Come si intuisce dai 
nomi, ciascuna area è dedicata a una 
specifica attività, dalla gestione delle 



▲ Anche una foto in bianco e 
nero merita di essere valorizzata. 
Il nuovo effetto di Photoshop 
Elements permette di dare più 
profondità alle immagini a colori 
convertite in scala di grigi 

immagini al ritocco, dalla realizzazio- 
ne di particolari progetti come calen- 
dari, cornici o gallerie Web alla loro 
condivisione con gli amici su dischi 
ottici, cellulare, TV. "Organizza" è la 
sezione attraverso cui si può visualiz- 
zare le miniature delle fotografie e 
suddividerle, in base alle esigenze, in 
album fotografici, oppure in categorie 
tipo "Vacanze", "Ritratti" e via dicen- 
do, oppure catalogarle con parole 
chiave (tag). È possibile archiviare le 



immagini in base 
alla data o a una 
valutazione perso- 
nale, da esprimere 
dando un voto in 
stelline. Dal punto 
di vista creativo 
una delle nuove 
funzioni che abbia- 
mo apprezzato 
maggiormente è quella che permette 
di creare straordinarie foto di gruppo. 
Queste immagini sono sempre com- 
plesse da realizzare, perché le espres- 
sioni delle persone non sono mai per- 
fette e coordinate: qualcuno sorride, 
altri hanno gli occhi chiusi oppure 
non guardano nell'obbiettivo. 
Avendo l'accortezza di realizzare più 
scatti in successione, con la funzione 
Photomerge è possibile scegliere le 
espressioni più belle di ogni individuo 
e inserirle in un'unica foto. Il gruppo 
sarà così composto da volti sorriden- 
ti... e con gli occhi bene aperti! 
Non è stata trascurata nemmeno la 
fotografia in bianconero, cui è dedica- 
to un nuovo strumento che permette 
di trasformare un'immagine a colori 



con un effetto meno appiattente del 
solito. Abbiamo apprezzato anche 
l'interfaccia ordinata e la pulizia della 
schermata principale, messa in risalto 
anche da questa "nuova moda" della 
skin grigio scura che sostituisce quel- 
la tradizionale di tonalità molto più 
chiara. Photoshop Elements è, assie- 
me a Corel Paint Shop Pro Photo, il 
migliore programma di fotoritocco in 
commercio, in quanto riesce a inte- 
grare una gran varietà di effetti com- 
plessi dando comunque a tutti gli stru- 
menti per applicarli. Il programma 
viene venduto anche in abbinata con 
Premiere Elements 4, a un prezzo 
particolarmente conveniente (150 
euro). Le due applicazioni sono state 
infatti progettate all'insegna dell'inte- 
grazione: si avvalgono di un organizer 
condiviso e di un database unico, al 
quale è possibile accedere da entram- 
bi i programmi. 

Marina Macrì 



UN'ALTERNATIVA... 

COREL PAINT SHOP PRO PHOTO X2 € 89 

Il diretto concorrente di Elements. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 200 
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DISKEEPER 2008 PRO PREMIER EDITION € 136,36 



Disco fisso 
in forma 

Il migliore tra i deframmentatori si rinnova 
nell'interfaccia e soprattutto nelle prestazioni, 
offrendo gli strumenti di ottimizzazione più 
efficaci e affidabili oggi sul mercato. 



È ben noto come il calo progres- 
sivo delle prestazioni di un PC 
sia legato a tre fenomeni diversi 
e concorrenti: aumento del carico 
sulla CPU all'avvio a causa dei 
programmi in esecuzione automa- 
tica, scarsa efficienza del registro 
e frammentazione dei dati sul 
disco. Quest'ultima è la causa che 
penalizza di più la velocità del 
computer perché durante il cari- 
camento di un file molto fram- 
mentato la testina del disco fisso 
deve spostarsi continuamente. 
Il Defrag di Windows, anche se 
migliorato nel tempo, non si è 
mai dimostrato particolarmente 
veloce ed efficiente, cosa che ha 
favorito la comparsa di numerosi 
programmi concorrenti. 
Diskeeper può essere considerato, 
a tutti gli effetti, una suite com- 
pleta dedicata alla soluzione del 
problema della frammentazione. 
Fin dalle prime edizioni, 
Diskeeper si è distinto per la 
modesta richiesta di risorse del 
sistema: all'interno del program- 
ma esiste un motore che controlla 
continuamente l'utilizzo della 
RAM e del processore, e adegua 
a tali valori le risorse per il pro- 
prio funzionamento. Della nuova 
versione di Diskeeper esistono 
quattro diverse edizioni, dalla 
"Home" fino alla "Server" pas- 
sando per una versione molto 
efficiente, la "Pro Premier", che 
incorpora le due caratteristiche 
più interessanti del prodotto. 
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▲ Lambiente di avvio con la finestra di analisi del disco selezionato in 
primo piano. Notare le aree in rosso che rivelano come anche una 
semplice operazione di svuotamento del Cestino possa determinare 
un'immediata frammentazione dell'hard disk 



Diskeeper è basato sulla tecnolo- 
gia InvisiTasking, che ha il com- 
pito di liberare l'utente dall'in- 
combenza della manutenzione del 
disco: in pratica il software attua 
un piano automatico di ottimizza- 
zione basato sulla valutazione 
delle risorse disponibili. 
Nella versione Pro Premier tro- 
viamo anche I-FAAST (acronimo 
di "Intelligent File Access Acce- 
leration Sequencing Technology") 
una tecnologia in grado di "osser- 
vare", durante l'uso del PC, la 
modalità e la sequenza di accesso 
alle applicazioni più comuni, otti- 



mizzandole per un successivo 
riutilizzo. Diskeeper, quindi, gesti- 
sce in modo oculato le applicazio- 
ni caricate più spesso, spostandole 
fisicamente nei settori del disco 
più in prossimità dei file di siste- 
ma, contribuendo così, di fatto, 
all'incremento della velocità di 
lettura e scrittura dell'hard disk. 
I-FAAST, combinato con 
InvisiTasking, è in grado di stabi- 
lire la migliore strategia di avvio 
e predisposizione al caricamento 
di applicazioni, con il vantaggio 
di non interrompere o disturbare 
mai il normale flusso di lavoro. 





Diskeeper 2008 
Professional Premier 

Contatto Diskeeper 

Web www.diskeepereurope.com 
Prezzo 136,36 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Potente ed efficiente, 
modesto impatto sul sistema, 
eccellenti risultati 
CONTRO Le funzioni avanzate 
della versione Pro Premier sono 
piuttosto complesse da utilizzare 
REQUISITI Windows 
2000/Me/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 512 Mb RAM 



Voto 8,5 



Diskeeper riesce a funzionare 
anche su sistemi che abbiano 
almeno Pl% di spazio libero sul 
disco fisso: fino a oggi era neces- 
sario almeno il 15%. Anche per 
valori inferiori di spazio libero è 
possibile comunque adottare una 
tecnica di deframmentazione che 
esegue l'operazione riavviando il 
sistema oppure utilizzando un'al- 
tra unità come base d'appoggio. 
Al momento dell'avvio è possibi- 
le inziare una procedura di com- 
pressione dei file di sistema, 
primo tra tutti il Registro: l'ope- 
razione è indispensabile per gode- 
re al massimo dell'ottimizzazio- 
ne, velocizzando l'esecuzione del 
sistema operativo. Ricordiamo 
infine che questa versione di 
Diskeeper supporta anche i siste- 
mi operativi a 64 bit. La versione 
più economica, la Home, non 
include la tecnologia I-FAAST, 
ed è consigliata solo per chi uti- 
lizza poco il PC e non impiega 
file di grandi dimensioni. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

RAXCO PERFECT DISK 8 € 25 

Veloce e immediato, questo software 
gestisce in maniera automatica la maggior 
parte dei processi di deframmentazione. 
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OPENOFFICE.ORG 2.3.1 Gratuito 



Un ufficio gratuito 



OpenOffice è da tempo la miglior alternativa 
gratuita a Microsoft Office esistente. In tutte le 
case dovrebbe essercene almeno una copia. 



Quando si sente il nome "Office" 
immediatamente lo si collega alla 
suite di applicazioni prodotta da 
Microsoft, ormai diventata uno 
standard sia negli uffici sia a livello 
domestico. Tuttavia, tra tanti pregi, 
un particolare stride: Microsoft 
Office è un prodotto costoso. 
Se si esclude la licenza riservata 
agli studenti, che ha un prezzo 
attorno ai 90 euro e a volte è offer- 
ta anche a meno, la versione più 
economica costa circa 350 euro, 
e questo aspetto rappresenta una 
barriera all'acquisto non indifferen- 
te. Se si ha la necessità di usare 
un programma di elaborazione 
testi, un foglio di calcolo e un 
database, senza però voler investire 
cifre esorbitanti, la soluzione c'è, 
e si chiama OpenOffice.org 
(per brevità lo chiameremo solo 
"OpenOffice"), una suite composta 
da sei applicativi e totalmente gra- 
tuita, in grado di soddisfare la stra- 
grande maggioranza delle esigenze 
di chi usa il computer di rado, 
senza però far mancare nessuno 



OpenOffice.org 2.3.1 

Contatto OpenOffice.org 

Web http://it.openoffice.org 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Ricco di funzioni, 

consente di creare PDF molto 

facilmente 

CONTRO Migliorabili i grafici 

disponibili in Cale, modulo Math 

poco intuitivo 

REQUISITI Pentium III 1 GHz, 

Windows 98/ Me/2000/Xp/2003/ 

Vista, 256 Mb di RAM 




strumento a chi invece lavora quo- 
tidianamente con Office. Nato nel 
2000 come progetto per il mondo 
Linux, OpenOffice ha acquistato 
presto ampia risonanza, al punto da 
essere sviluppato anche per sistemi 
più diffusi come Windows e Mac. 
L'apertura nei confronti dei sistemi 
operativi "più popolari" con inter- 
faccia grafica ha indotto gli svilup- 
patori a porre particolare attenzio- 
ne sia alla facilità d'uso sia all'e- 
stetica dell'interfaccia (elemento 
che, in ambiente Linux, è spesso 
colpevolmente trascurato). A fronte 
di ciò, OpenOffice si presenta oggi 
con un look assai simile a quello 
delle versioni di Office che hanno 
preceduto la 2007 (in alcuni casi i 
menu presentano addirittura le 
stesse voci della suite di Microsoft) 
e un'interfaccia in linea con gli 
standard di Windows. Il grande 
lavoro fatto dalla comunità open 
source ha portato alla realizzazione 
di una suite davvero semplice e 
ricca di funzioni, che non fa rim- 
piangere il prodotto di Microsoft. 
Le applicazioni raccolte in 
OpenOffice sono sei: Writer (ela- 
borazione testi), Base (database), 
Cale (foglio elettronico), Draw 
(tracciatura diagrammi, anche 3D, 
gestione immagini e illustrazioni), 
Impress (presentazioni) e Math 
(calcoli matematici, numerici e 
simbolici). Il tutto contenuto in un 
file da 120 Megabyte che, una 
volta installato, occupa uno spazio 
di circa 310 Megabyte. OpenOffice 
non fa nulla per nascondere l'am- 
bizione di voler prendere il posto 
della suite di Bill Gates, e gli stru- 
menti per agevolare la migrazione 
dei file creati con Office sono una 
riprova delle intenzioni degli svi- 




luppatori. Writer e Cale possono 
tranquillamente sostituire Word ed 
Excel, poiché ne ricalcano l'impo- 
stazione e l'operatività. Tra i vari 
punti positivi, citiamo la possibilità 
di creare rapidamente la versione 
in formato PDF dei documenti e la 
compatibilità con i file realizzati 
dalle applicazioni Microsoft (i tra- 
dizionali DOC e XLS). Risulta 
meno intuitiva la gestione di 
modelli e stili e, rispetto a Excel, 
i diagrammi di Cale sono meno 
numerosi e anche meno accattivan- 
ti. Impress è stato sviluppato pren- 
dendo ampiamente spunto da 
PowerPoint: come in quest'ultimo, 
slide, transizioni e animazioni pos- 
sono essere create in modo molto 
lineare e immediato. Il software 
consente anche l'inserimento di 
clip audio nelle presentazioni. 
L'antagonista di Access, Base, è 
un efficace strumento che presenta 
però dei termini un po' inusuali per 
chi è abituato a utilizzare i databa- 
se: per esempio, le query sono 
diventate "ricerche" e i form "for- 
mulari". Pur rappresentando l'equi- 
valente di Access, se ne discosta 
un po' in quanto a interfaccia, 
mantenendo invece la compatibilità 
a livello di tabelle. Draw è uno 



▲ Le sei applicazioni offerte da 
OpenOffice sono ampiamente in 
grado di soddisfare la maggior 
parte delle esigenze di chi usa il 
computer 

programma che consente di impor- 
tare e gestire immagini e diagram- 
mi all'interno dei documenti; è una 
sorta di integrazione tra gli stru- 
menti "Disegno" e "WordArt" di 
Office. Evidentemente derivato da 
"Equation Editor" di Microsoft, 
Math è il programma meno intuiti- 
vo della suite: il suo utilizzo richie- 
de una certa applicazione, ma i 
risultati ci sembrano comunque 
meno convincenti rispetto a quelli 
garantiti da Office 2007. 
Tirando le somme, OpenOffice è 
una validissima raccolta di applica- 
tivi e, pur non essendo sempre a 
livello di Office (soprattutto quando 
si tratta di condividere i documenti 
tra un programma e l'altro), costi- 
tuisce davvero un'ottima scelta. 

Luisa Ricci 

UN'ALTERNATIVA... 

GOOGLE APPS Freeware 

Una completa suite di programmi per 
l'ufficio e la casa che comprende anche un 
client di posta elettronica e un calendario, 
ma funziona solo via Internet. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DVD-RAM Un particolare tipo 
di DVD dotato di una capacità di 
memorizzazione che può andare 
dai 2,58 ai 4,7 Gb per lato; questo 
supporto può essere riscritto circa 
100.000 volte e ha una durata media 
di 30 anni. 

Firmware II software che gestisce 
il funzionamento di una periferica e 

10 scambio di informazioni con le 
altre componenti del computer. 

POP3 (Post Office Protocol 3) 

11 protocollo utilizzato dai programmi 
di gestione della posta elettronica 
per scaricare le e-mail sul PC. 

Protocollo Un insieme di regole 
che consentono a due elaboratori 
con diversi sistemi operativi di 
comunicare tra loro. 

SMTP (Simple MailTransfer 
Protocol) Il protocollo che permette 
l'invio delle e-mail tramite Internet. 

Spyware Un particolare tipo di 
malware (contrazione delle parole 
inglesi "malicious" e "software", 
ovvero "software nocivo") che, una 
volta installato nel PC, controlla 
l'attività dell'utente e invia dati 
riservati e informazioni sensibili 
a un pirata informatico. 



Proteggere 
i documenti 

DHo da poco scoperto come 
proteggere i documenti di 
Word con una password, ma se 
volessi proteggere un file PDF 
o una cartella, come devo 
procedere? 

Giovanna 



RPer proteggere file e cartelle 
senza troppa fatica puoi 
utilizzare i programmi di 
compressione come Winzip 
(www.winzip.coni) e Winrar 
( www. winrar.com) . 
Li puoi scaricare dai rispettivi siti 
Web, sono in inglese, ma i pro- 
grammi hanno menu e pulsanti in 
lingua italiana. Per creare un archi- 
vio protetto da password usando 
Winrar, apri il software e seleziona 
con il mouse il file o la cartella da 
proteggere. Fai clic sul pulsante 
Archivia e vai alla scheda Avanzate, 
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quindi fai clic su 
"Parola chiave". Ora, 
inserisci la password 
e ripetila nello spazio 
sottostante, quindi fai 
clic sul tasto Ok e di 
nuovo su "Ok". Il file 
o la cartella originali 
saranno trasformati in 
un archivio, per aprir- 
lo dovrai inserire la 
password dopo aver 
fatto doppio clic sulla sua icona. 
Se devi spedire l'archivio a qualcu 
no, ricordagli che deve installare 
il programma Winzip o Winrar 
per riuscire ad aprirlo. 



Un Firefox pigro 

DHo un notebook con siste- 
ma operativo Microsoft 
Windows Xp Professional. 
Su questo PC ho installato il 
browser Mozilla Firefox, ma non 
riesco ad avviare l'applicazione. 
Ho eseguito nuova- 
mente l'installazione, 
ma non ho risolto il 
problema. Mi potete 
aiutare? 

Lettera Firmata 

RSe non riesci ad 
avviare Mozilla 
Firefox dopo l'installa- 
zione, controlla che il 
processo "Firefox.exe" 
sia presente nel Task 
Manager di Windows. 
Fai clic con il tasto 
destro del mouse sulla 
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barra degli strumenti Start, scegli 
la voce "Task Manager" e selezio- 
na "Processi". Se il processo di 
Firefox è presente, significa che 
il programma è avviato, ma non 
riesce a caricare il profilo adatto 
per avviare la finestra di naviga- 
zione. Questo problema è legato 
al file "Profiles.ini" che gestisce 
l'attivazione dei profili che utilizzi 
nel browser e, quando è assente 
o danneggiato, impedisce al pro- 
gramma di funzionare corretta- 
mente. Fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e digita il comando 
"C:\Documents and Settings\ 
tuo_nome\Dati applicazioni\ 
Mozilla\firefox\profiles.ini" segui- 
to dal tasto Invio. Sostituisci 
"tuo_nome" con il nome dell'ac- 
count utente che stai utilizzando 
in Windows. 

Aperto il file "Profiles.ini" devi 
controllare che al comando 
"Patii", sotto la voce "[ProfileO]", 
sia riportato esattamente il percor- 
so "Profiles/kktu3ebt. default". Se 
il percorso è corretto, cancella la 
riga del "Patii" e avvia nuovamen- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Nicola Lettiera 
vince il software Magix Speed 



Frequenza non rilevata 

D Possiedo un PC con sistema operativo 
Windows Xp Professional, un processo- 
re AMD Athlon 3000+ e due moduli di memo- 
ria RAM DDR da 256 Mb. 
Recentemente ho sostituito i 2 moduli RAM 
da 256 con uno da 1 Gb. Dopo questa opera- 
zione, il BIOS del PC rileva in modo errato la 
velocità del processore, 1,3 GHz al posto di 
2,1. Sapete darmi una spiegazione? 

Nicola Lettiero 

RLa frequenza originale dell'Athlon 3000+ è 
di 2167 MHz, se il BIOS del computer rile- 
va un valore inferiore significa che hai involonta- 
riamente diminuito il "FSB" (Front Side Bus). 
Questo particolare canale di comunicazione per- 
mette a tutti i componenti di sistema, compreso 





il processore e la RAM, 
di dialogare tra loro ed 
è generato dal prodot- 
to di un numero (molti- 
plicatore) per la fre- 
quenza di sistema. 
Diminuendo o aumentan 
do il moltiplicatore, cam- 
bia, ovviamente, anche il 
risultato della moltiplicazio- 
ne e quindi avrai una fre- 
quenza diversa da quella ori- 
ginale. Per ripristinare i valori 
originari, devi eseguire una 
procedura leggermente compli- 
cata chiamata 'Olear CMOS" che serve per 
annullare tutte le modifiche effettuate sul BIOS 
riportandolo alle impostazioni di fabbrica. Stacca 




il cavo di alimentazione dal com- 
puter e accedi alla scheda 
madre: solitamente è sufficien- 
te svitare le due viti che si 
trovano nella parte posterio- 
re del PC e aprire un lato 
del case. Localizza una 
batteria rotonda e lucida, 
simile a quella delle cal- 
colatrici o degli orologi 
da polso, e rimuovila 
per almeno 10 secondi. 
A questo punto devi consultare il 
manuale della tua scheda madre per trovare i 
ponticelli che se spostati generano l'effetto 
"Clear CMOS". Dopo aver reinserito la batteria 
e messo i ponticelli in posizione originaria, 
non ti resta che riavviare il computer. 



te Firefox in modo da far creare al 
programma un nuovo profilo can- 
cellando quello precedente. 

Lo Spyware nascosto 

D Quando mi collego al porta- 
le Yahoo! per scaricare la 
mia posta elettronica, appare 
improvvisamente una pagina 
Web che mi informa della pre- 
senza di un virus nel mio com- 
puter e mi invita a fare clic su 
un collegamento per effettuare 
una scansione del disco. 
Posso fidarmi ? 

Giò Bruga 
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R Nella maggior parte dei casi 
questi messaggi sono fasulli 
e provocati dai controlli ActiveX 
che si installano automaticamente 
sul browser durante la navigazio- 
ne. Probabilmente la finestra che si 
apre improvvisamente sul tuo PC 
tenta di convincerti della presenza 
di uno o più file a rischio per farti 
scaricare un programma antivirus 
a pagamento. Per risolvere questo 
problema esegui una scansione 
approfondita del PC con applica- 
zioni antispyware di tua fiducia. 
In generale però, per evitare questi 
inconvenienti, è sufficiente non 
installare controlli 
ActiveX provenienti 
da siti sospetti (anche 
se non è questo il 
caso del portale di 
Yahoo!) e controllare 
sempre la firma digi- 
tale per accertarsi 
della fonte da cui 
provengono. Puoi 
anche decidere di 
disabilitarli definiti- 
vamente dal tuo 
browser, anche se 
potresti poi non 



riuscire a visualizzare 
correttamente le pagi- 
ne che li richiedono 
per eseguire controlli 
avanzati. 

Sicurezza 
totale? 

DHo installato 
VMware Server 
sul mio PC; tramite 
questa macchina vir- 
tuale vorrei utilizzare 
tutti i programmi che mi interes- 
sano, evitando di dovermi preoc- 
cupare dei virus e mantenendo 
pulito il registro di sistema di 
Windows. Secondo voi, in questo 
modo posso realmente sentirmi 
al sicuro dalle infezioni dei virus? 
Massimo Bossoni 

R Quando hai a che fare con i 
computer connessi alla Rete 
non puoi mai essere totalmente 
sicuro di non incappare in virus e 
programmi dannosi; tuttavia l'uso 
di una macchina virtuale per prova- 
re le applicazioni sospette è una 
soluzione piuttosto sicura. 
WMware è un emulatore che ti per- 




mette di creare un PC virtuale equi- 
paggiato con un qualsiasi sistema 
operativo. Assicurati però di non 
aver condiviso le cartelle del tuo 
PC durante l'utilizzo di VMware, 
perché in questo modo un virus 
avviato all'interno dell'ambiente 
emulato potrebbe aver preso il 
sopravvento e infettato il tuo com- 
puter. Prendi le dovute precauzioni 
e installa sia un ottimo antivirus sia 
un programma in grado di rilevare 
e rimuovere gli Spyware sulla 
macchina virtuale e sul PC che uti- 
lizzi normalmente. Questo ti eviterà 
brutte sorprese e bloccherà imme- 
diatamente la maggior parte delle 
applicazioni nocive. 
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La strana pausa 

DSul mio PC si verifica una strana e 
irritante anomalia, quando faccio clic 
sull'icona di un qualsiasi programma, la 
clessidra del sistema indica l'avvio della 
procedura, ma dopo pochi secondi il PC si 
ferma. Da quel momento è impossibile aprire 
altri programmi o documenti. 
Questo comportamento è forse dovuto a un 
virus oppure a un malintenzionato che si è 
intrufolato sul mio sistema? 
Ho un computer con il processore Pentium 4, il 
sistema operatvo Xp, una connessione ADSL 
fiat e un antivirus Avast! Mi potete aiutare? 

Nino 

RA volte la pausa è l'effetto della scansione 
automatica dell'antivirus: prova a 
disinstallarlo per verificare se sparisce. 
Se invece il problema rimane, fai clic su "Start", 
scegli "Esegui" e inserisci il comando "cmd" 
seguito dal tasto Invio. Si aprirà la finestra della 
riga dei comandi, digita "PATH" (senza virgolette) 
seguito dal tasto Invio. Il sistema operativo 
risponde scrivendo una lunga sequenza di 
percorsi separati da punti e una virgola. 



Esamina attentamente ogni percorso e verifica 
se fa riferimento a cartelle che non esistono. 
Puoi controllare la validità di ogni percorso facendo 
clic su "Start" e scegliendo "Esegui". Nella finestra 
Esegui, trascrivi il percorso fermandoti dove trovi 
il primo punto e virgola, che non devi trascrivere. 
Premi il tasto Invio e verifica se la cartella si apre 
immediatamente. Quindi ripeti la prova, trascrivi 
il percorso dopo il punto e virgola fino a trovare 
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quello che fa rallentare il computer. Per correggere 
l'errore fai clic con il tasto destro del mouse 
sull'icona delle Risorse del computer e scegli la 
voce "Proprietà" poi la scheda Avanzate e fai clic 
sul pulsante "Variabili d'ambiente". Fai doppio clic 
sulla variabile PATH che trovi nella sezione 
"Variabili dell'utente" e correggila se necessario, 
poi ripeti l'operazione nella sezione "Variabili di 
sistema". Se la pausa non sparisce nemmeno così, 
controlla le icone che trovi sul desktop di Windows. 
Ogni icona del desktop (che si riferisce a una 
risorsa di rete o a un disco removibile inaccessibile) 
significa una pausa di quasi 5 secondi nel 
momento in cui apri o salvi un file. Per eliminare 
la pausa devi cancellare il collegamento oppure 
spostarlo fuori dal desktop, per esempio nella 
cartella Documenti o in quella "Risorse di rete". ■ 




Aggiornamenti 
difficoltosi 

DDa diversi anni utilizzo un 
computer dotato del sistema 
operativo Windows Xp e su que- 
sto PC ho installato alcuni 
aggiornamenti cumulativi. 
Da quando ho scaricato l'ultimo, 
il computer presenta una finestra 
con messaggio che avverte che la 
licenza non è valida. Inoltre, soli- 
tamente compare un'icona in 
basso a destra che afferma che il 
mio computer è esposto a dei 
rischi. Come posso risolvere il 
problema? 

Lettera Firmata 



RI1 problema è causato dall'ag- 
giornamento di "Windows 
Update" che è stato dotato del 
controllo 'Windows Genuine 
Advantage Notifications". Si tratta 
di un programma che permette a 
Microsoft di combattere la pirate- 
ria, dando la possibilità all'utente 



di verificare se la copia di 
Windows Xp installata sul proprio 
computer è originale e ha una 
licenza valida. 

Il messaggio di notifica potrebbe 
apparire perchè il tuo computer 
non monta un sistema operativo 
originale: se questo fosse il caso, è 
opportuno che tu ti metta in regola 
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al più presto acquistando una 
copia vidimata di Xp. 
Windows Xp è stato il primo siste- 
ma operativo Microsoft a essere 
dotato di un sistema di attivazione 
della licenza che garantisce che 
ogni copia sia installata rispettan- 
do strettamente le norme del con- 
tratto di acquisto. Questo significa 
che Microsoft impedisce 
l'installazione di una copia 
del proprio sistema operati- 
vo su computer diversi da 
quello a cui è stata origina- 
riamente abbinata dal pro- 
duttore. Devi eseguire l'at- 
tivazione entro 30 giorni 
dall'installazione di 
Windows Xp, pena il bloc- 
co del computer e l'impos- 
sibilità di riavviare il siste- 
ma operativo. Attenzione 
però, l'attivazione non è la 
stessa cosa della registra- 
zione: la prima è obbligato- 
ria, la seconda invece è 



facoltativa e ti consente semplice- 
mente di essere aggiornato riguar- 
do alle novità Microsoft. 
Il messaggio di allerta che ti com- 
pare sulla barra degli strumenti è 
generato invece dal "Centro sicu- 
rezza PC" che gestisce le imposta- 
zioni di protezione di Windows. 
Questa funzione racchiude tre 
importanti parametri che se non 
soddisfatti generano un messaggio 
di avviso riguardo ai rischi di 
sicurezza: assicurati pertanto di 
avere un software firewall e un 
antivirus funzionanti e di aver atti- 
vato l'opzione per l'aggiornamen- 
to automatico di Windows. 

File colorati 

DHo un dubbio su una impo- 
stazione di Windows Xp 
Professional. Come posso disat- 
tivare la funzione che evidenzia 
in blu il nome dei file meno 
utilizzati? 

Matteo Masi 
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RI file con il nome di colore 
blu sono quelli compressi, la 
funzione di pulizia periodica sot- 
topone a questo trattamento i file 
meno usati. Se il colore diverso 
ti crea fastidio, puoi nascondere 
questa informazione aprendo la 
cartella "Opzioni cartella" del 
pannello di controllo. Vai alla 
scheda Visualizzazione e togli 
il segno di spunta alla casella 
"Visualizza i file NTFS com- 
pressi o crittografati con un 
colore diverso". Se la casella 
è spuntata, i file crittografati 
di Windows Xp Professional 
appaiono di colore verde. 

Compatibilità 
necessaria 

DHo scoperto che è possibile 
utilizzare il supporto 
DVD-RAM come un floppy disk 
sul quale memorizzare senza pro- 
blemi una grande quantità di 
dati. Purtroppo però, dopo averlo 
acquistato non sono riuscito a uti- 
lizzarlo. Inserendo il supporto nel 
masterizzatore DVD la spia lumi- 
nosa lampeggia di continuo bloc- 
cando il PC. Come posso risolve- 
re il problema? 

Nicola Fusello 

R Prima di acquistare un disco 
DVD-RAM devi controllare 
la compatibilità del supporto con 
il tuo masterizzatore. 
Per prima cosa prova a scaricare 
l'ultima versione del firmware del 
tuo dispositivo per controllare se 



negli ultimi aggiornamen- 
ti è stata aggiunta la pre- 
disposizione alla lettura 
dei DVD-RAM. Assieme 
all'aggiornamento di soli- 
to viene fornito anche un 
programma apposito per 
la masterizzazione di 
questo particolare forma- 
to. Nonostante il DVD- 
RAM abbia molte carat- 
teristiche di rilievo come 
una velocità di trasferi- 
mento dei dati molto alta 
e la possibilità di essere 
riscritto circa 100.000 
volte senza perdere di 
affidabilità, purtroppo 
è incompatibile con la maggior 
parte dei lettori DVD che non 
riescono a riprodurlo a causa del 
controllo degli errori incorporato 
nel disco e di alcune differenze 
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nel riflesso del laser che incide le 
tracce sul DVD. Se non riesci a 
risolvere il problema, l'unica solu- 
zione rimane quella di acquistare 
un masterizzatore compatibile 
con questo formato. 

Installazione 
obbligatoria 

DHo un computer con un pro- 
cessore Athlon 64 Dual Core 
4000+ da 2.3 GHz. Nella masche- 
ra frontale del case di questo PC 
sono presenti dei lettori di schede 
di memoria. Il sistema operativo 
non riesce a leggere alcuna scheda 
e nella sezione "Risorse del com- 
puter" non compaiono nemmeno 
i dischi rimovibili che collego al 
computer. Mi potete aiutare? 

Mario Legnante 




RSe nella schermata delle 
"Risorse del computer" non 
riesci a vedere i dischi rimovibili 
del lettore di memorie flash pos- 
sono esserci due motivi. Il lettore 
non è alimentato (e pertanto è 
spento) oppure il dispositivo non 
è stato installato correttamente 
dal sistema operativo e quindi 
non puoi utilizzarlo. 
In entrambi i casi la soluzione non 
è complicata e puoi risolvere il 
problema facendo qualche prova. 
Come prima cosa controlla che le 
spie del lettore si accendano nelle 
fasi di avvio del PC. Se così non 
fosse, apri il case e controlla che 
il cavo del lettore di memorie 
flash sia correttamente attaccato 
al dispositivo, alla scheda madre 
e all'alimentatore del computer. 
Se tutto risulta nella norma, devi 
avviare il sistema operativo e 
andare nel "Pannello di control- 
lo" e fare doppio clic sulla voce 
"Installazione hardware". Lascia 
che il sistema operativo rilevi 
tutto l'hardware collegato al 
computer ma non ancora installa- 
to, alla domanda "L'hardware è 
stato già collegato al computer" 
rispondi "Sì" e procedi facendo 
clic su "Avanti". Se non viene rile- 
vato alcun nuovo componente 
installato, scorri la lista sotto la 
voce "Hardware installato" e sce- 
gli "Aggiungi una nuova periferica 
hardware". Seleziona l'opzione 
"Installa l'hardware selezionato 
manualmente da un elenco (per 
utenti esperti)" e continua nella 
procedura scegliendo "Periferiche 
di memoria flash e PCMCIA" 
nella finestra "Tipi di hardware 
comuni". Seleziona quindi 
il pulsante "Disco driver 
dopo aver inserito il 
CD-ROM dei driver 
del lettore di memorie. 
Terminata la procedura, 
riavvia il computer. 



Processi in conflitto 

DHo acquistato un notebook 
Asus con sistema operativo 
Windows Vista versione OEM. 
Inizialmente il tasto sinistro del 
mouse non permetteva la selezio- 
ne delle caselle all'interno delle 
finestre di dialogo e in Internet 
Explorer. Dopo circa due mesi 
però il problema si è risolto auto- 
maticamente. Recentemente, a 
causa di alcuni problemi con la 
scheda di rete, ho usato il CD- 
ROM di ripristino e ho riportato 
il sistema allo stato in cui si tro- 
vava quando l'ho acquistato. 
Si sono ripresentati quindi gli 
stessi problemi con il tasto sini- 
stro del mouse, potete aiutarmi? 
Fabio Pagano 

RI1 malfunzionamento del 
mouse e del touchpad è pro- 
vocato dai processi Atkosd e 
Atkosd2 installati nei computer 
portatili Asus che vanno in conflit- 
to con il sistema grafico Aero di 
Windows Vista. Entrambi i servizi 
gestiscono alcune opzioni di confi- 
gurazione dei notebook, ma non 
sono essenziali per il funzionamen- 
to del computer. Aggiornando alcu- 
ni componenti del tuo PC, devi 
aver involontariamente disabilitato 
questi processi. Ripristinando il 
sistema hai quindi ricreato le stesse 
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PER VINCERE UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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condizioni in cui si verificava il 
malfunzionamento. In attesa di un 
aggiornamento del sistema operati- 
vo che risolva il problema definiti- 
vamente, devi fare in modo che i 
processi Atkosd e Atkosd2 non 
vengano avviati durante il carica- 
mento di Windows Vista. 
Il modo più semplice per farlo è 
andare nel "Pannello di controllo", 
selezionare la voce "Strumenti di 
amministrazione" e scegliere l'op- 
zione "Servizi". Scorri la lista e 
dopo aver trovato entrambi i pro- 
cessi, fai doppio clic con il mouse 
su ciascuno di essi e per la voce 
"Tipo di avvio" imposta 
"Disabilitato". 

Un blocco totale 

DHo installato il software 
Outlook Express 6 sul mio 
PC e non riesco ad accedere 
alle mie caselle di posta elettro- 
nica pur avendo impostato 
correttamente i parametri POP3 
e SMTP. Utilizzo una connessio- 
ne ADSL Alice e ho degli 
account e-mail di altri provider. 
Ho già provato a scaricare il 
software FreePOPs senza alcun 
risultato. Mi potete aiutare? 

Lettera Firmata 



RDi solito il programma 
FreePOPs risolve i problemi 
di connessione agli account di 
posta elettronica diversi da quelli 
del provider che ti fornisce il ser- 
vizio ADSL. Nel tuo caso però la 
causa del problema è probabil- 
mente il firewall che blocca le 
porte dei protocolli POP3 (Post 
Office Protocoll 3) e SMTP 
(Simple Mail Transfer Protocol). 
La maggior parte dei programmi 
che difendono il tuo PC dalle insi- 
die esterne lascia alle applicazioni 
di posta elettronica come Outlook 
la possibilità di collegarsi senza 
problemi. In alcuni casi però il 
firewall chiude tutte le vie d'uscita 
e d'entrata e impedendo il collega- 
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mento ai server POP3 per la rice- 
zione delle e-mail e a quelli 
SMTP per l'invio. 
Per sapere se le porte utilizzate 
dal servizio di posta elettronica 
sono chiuse vai sul sito www. 
grc.com/PortDataHelp.htm, 
digita il numero 25 per controllare 
la porta SMTP e 1 10 per il POP3 
e fai clic sul tasto "Jump". 
Nella pagina successiva puoi legge- 
re tutte le informazioni riferite a 
questo tipo di porte, ma quello che 
ti interessa è il pulsante "Probe 
THIS port" che effettua il controllo 
vero e proprio. Il risultato di questa 
operazione deve essere la voce 
"Stealth", che in inglese significa 
"Nascosto". Se in alternativa il test 
ti restituisce la voce 
"Closed", significa 
che la porta è chiusa 
e quindi non può 
comunicare con la 
Rete. In questo caso 
controlla le imposta- 
zioni del tuo firewall 
e dai libero accesso 
a entrambe le porte. 
Attenzione però! 
Ricordati anche di 
abilitare l'accesso 
completo alla Rete 



da parte del software Outlook nel 
pannello di controllo programmi 
del firewall. 

Partizionare 
il disco esterno 

D Trovi i dischi esterni USB 
molto comodi ed economici. 
Per unità di questo tipo, mi consi- 
gliate di utilizzare due o più par- 
tizioni? 

Giancarlo De Santi 

RÈ utile dividere in partizioni 
l'hard disk esterno solo quan- 
do se si decide di formattarlo con 
il file system FAT32, perché 
Windows Xp non lascia creare 
partizioni di questo tipo maggiori 
di 32 Gb. 

La divisione in partizioni è una 
soluzione del problema, ma crea 
complicazioni perché nella fine- 
stra Risorse del computer com- 
paiono molte lettere di unità abbi- 
nate allo stesso hard disk esterno, 
con il rischio di fare confusione. 
La sicurezza garantita dalla sepa- 
razione di file e cartelle su lettere 
di unità distinte è relativa, perché 
comunque tutte le partizioni con- 
dividono lo stesso buffer di scam- 
bio dei dati e in caso di scollega- 
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mento improvviso del disco saran- 
no danneggiate tutte quante. 
Ti consigliamo quindi di creare 
una sola partizione nel tuo hard 
disk esterno, ma in formato NTFS 
che spreca molto meno spazio 
di FAT32. 

Ripristino 
di Windows 

DHo un portatile Toshiba 
Satellite 1800/614 acquistato 
nel 2002. In seguito a una rottura 
del disco, ne ho installato un 
nuovo da 120 Gb al posto del 
precedente da 20 Gb. 
Il disco di ripristino non ha rico- 
nosciuto la configurazione origi- 
nale del portatile e non è stato 
quindi possibile reinstallare il 
sistema operativo Windows Xp 
Home Edition. 
Per rimediare, un tecnico ha 
installato una copia del sistema 
operativo con un altro disco 
sfruttando comunque la mia 
licenza originale. 

Visto che il disco di ripristino non 
è più utilizzabile, secondo voi 
posso pretendere una copia 
installabile del sistema Windows? 
Dovrei chiederla a Microsoft 
o a Toshiba? 

Roberto Di Naccio 

RI1 disco di ripristino contiene 
una versione di Windows che 
ha una licenza limitata rispetto a 
quella della versione regolare del 
sistema operativo. Funziona esclu- 
sivamente con la configurazione 
hardware di fabbrica e perde vali- 
dità se cambi l'hard disk, la sche- 
da madre o altri componenti vitali 
del computer. 



Queste limitazioni si tra- 
ducono in un risparmio 
per il produttore del 
computer, che è libero 
di scegliere se abbinare 
al suo PC la versione di 
Windows detta "OEM" 
(completa di CD/DVD 
^" marchiato dall'ologram- 
ma Microsoft), oppure 
l'economica licenza 
chiamata "BIOS locked", cioè 
il solo adesivo con la product key. 
Anche se Windows è sempre lo 
stesso, dal punto di vista commer- 
ciale sono due versioni ben distin- 
te e con prezzi differenti. 
Se Toshiba non ti ha fornito il CD 
di Windows, puoi contattare il ser- 
vizio di assistenza per sapere il 
suo costo, che normalmente è 
molto alto perché implica un 
aggiornamento della licenza. 
Spesso costa meno comperare 
una copia di Windows in versione 
aggiornamento, approfittando di 
sconti e offerte speciali dei negozi. 




La versione OEM si distingue da 
quella BIOS Locked anche perché 
la puoi installare su qualsiasi 
marca e modello di PC; la licenza 
BIOS Locked è invece preattivata 
in fabbrica e non si installa sui PC 
con scheda madre di un'altra 
marca. 

Dopo l'attivazione anche la licen- 
za OEM non si può più spostare 
su altri computer, a differenza 
delle versioni complete di scatola 
(chiamate anche "retail" o "pac- 
chettizate"). Se vuoi una copia di 
Windows Xp originale che puoi 
spostare da un computer all'altro 



senza mai avere problemi, devi 
per forza comperare la versione 
pacchettizzata. 
Microsoft fornisce il DVD di 
installazione originale anche a 
chi ha acquistato una versione di 
Windows Vista con DVD di ripri- 
stino: trovi ulteriori informazioni 
su questa procedura al sito 
Microsoft. 

Installazione 
impossibile 

DHo un vecchio PC desktop 
dotato di processore 
Pentium 4 che recentemente ho 
deciso di formattare e riparti- 
zionare. Utilizzo tutti i software 
con licenza originale a me inte- 
stata. Dopo la formattazione 
però non riesco più a installare 
Windows Xp e nemmeno 
Windows 2000. 
In entrambi i casi, durante l'in- 
stallazione compare una scherma- 
ta blu che mi avvisa che è in corso 
un errore irreversibile e riesco a 
installare solamente Windows 98. 
Raffaele Suriano 

R Quando il computer si blocca 
o si riavvia con una scherma- 
ta blu mentre il setup di Windows 
sta copiando i file dal CD, di soli- 
to la causa risiede neh' hardware. 
Spesso la colpa è del CD di instal- 
lazione, che si è danneggiato 
oppure è sporco. 
Il problema potrebbe dipendere 
anche dal lettore CD, che accetta 
ancora alcuni dischi (come quello 
di Windows 98), ma non è più 
compatibile con quelli che usi per 
reinstallare Windows Xp e 



Windows 2000: le tecnologie anti- 
contraffazione inserite nel disco 
originale di questi sistemi operati- 
vi ostacolano la lettura. 
D'altronde il setup di Windows 
crea stress alla CPU e alla memo- 
ria RAM, sollecitando i difetti 
nascosti: il surriscaldamento della 
CPU e i guasti dei moduli di 
memoria si manifestano proprio 
con le schermate blu e l'eventuale 
riavvio spontaneo del PC. 
Per rimediare, scarica il file 
immagine ISO del disco di avvio 
speciale Ultimate Boot CD che 
trovi gratuitamente al sito Web 
www.ultimatebootcd.com, 
masterizzalo su un CD vuoto e 
utilizzalo per avviare il computer. 
Quando appare il menu "UBCD", 
naviga usando le frecce fino ad 
avviare il programma diagnostico 
della memoria RAM chiamato 
Memtest86. 

Lascia funzionare il test per alme- 
no due ore, poi verifica se vengo- 
no segnalati errori di accesso alla 
RAM oppure se il PC si è riavvia- 
to da solo. Se viene segnalato un 
errore nella memoria prova a 
smontare i moduli RAM uno alla 
volta, ripetendo il testo, fino a tro- 
vare quello che dà il problema. 
Se la memoria RAM supera inve- 
ce il collaudo, devi controllare il 
sistema di raffreddamento della 
CPU. Smonta il pannello di chiu- 
sura del PC per facilitare lo scam- 
bio d'aria e controlla se l'errore 
sparisce. Verifica che il dissipatore 
di calore della CPU sia ben inseri- 
to sullo zoccolo e, se il computer 
è ancora instabile, prova a sostitui- 
re il suo alimentatore. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico, 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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masterizzatoti 

hanno un'anima 



di Renzo Zonin 




Non c'è solo il software 

del PC: nella scrittura 

di un CD o DVD ha grande 

importanza anche il 

programma di controllo 

che governa dall'interno 

il funzionamento del drive. 

In gergo si chiama"firmware"e va tenuto 

aggiornato. Ecco perché e come fare. 




olte persone pensano al 
masterizzatore come a 
un dispositivo prevalen- 
temente meccanico. 
Una specie di ingranaggio d'orologio, 
insomma, o un discendente diretto del- 
l'antico giradischi: un motore che fa girare 
il piatto e un laser che legge o incide i dati 
al posto della vecchia puntina di diamante. 
Beh, non è proprio così. Il masterizzatore con- 
tiene una sofisticata sezione elettronica, che è a 
tutti gli effetti un vero e proprio computer dedicato, 
governato da un proprio microprocessore, dotato di una 
propria memoria RAM ma in grado di eseguire un solo 
programma: quello, appunto, che gestisce meccanica e pick- 
up laser per leggere o scrivere i dischi ottici. Questo pro- 
gramma è contenuto normalmente in una memoria di tipo 
EEPROM (per gli appassionati di acronimi, sta per 
Electrically Erasable Programmatile Read Only Memory, 
ovvero memoria a sola lettura cancellabile e programmabile 
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elettricamente). Il nome di questo programma, in gergo, 
è "firmware". Così infatti è definito ogni software memo- 
rizzato nell' hardware di una periferica (o di una scheda 
madre) in modo da non cancellarsi allo spegnimento. 
Come ogni programma, anche il firmware di gestione di 
un masterizzatore non è un codice immutabile; anzi, le 
occasioni in cui è utile o addirittura necessario cambiarlo 
sono molte. Per capire quali sono queste occasioni, biso- 
gna capire meglio cosa fa il firmware di un disco ottico. 

Funzioni del firmware 

Come detto all'inizio, il masterizzatore è dal punto di 
vista hardware una macchina molto semplice, essendo 
dedicata a uno scopo molto preciso: leggere e scrivere 
dati su dischi ottici. Alla semplicità costruttiva però 
si affianca una discreta difficoltà di programmazione, 
perché in pratica tutto il funzionamento è coordinato 
e gestito dal programma memorizzato nel firmware. 
L'elenco delle cose che il processore interno deve tene- 
re sotto controllo è piuttosto lungo: prima di tutto la 
meccanica di caricamento del disco (apertura e chiusura 
dello sportello), poi il motore che fa ruotare il disco 
stesso, la cui velocità deve variare in base al tipo di 
disco e alla posizione del laser; e ovviamente lo sposta- 
mento del pick-up laser, il quale oltre a traslare lateral- 
mente deve variare la sua potenza in base al compito 
(lettura, cancellazione o scrittura) e al tipo di disco. 
Già, perché per esempio i DVD-R non sono tutti ugua- 
li: ogni produttore utilizza una mescola di terre rare 
diversa, e nel catalogo di ogni produttore possono 
esserci DVD diversi. Per questo, ogni DVD ha un codi- 
ce che identifica produttore e modello, codice che viene 
letto dal firmware del masterizzatore che lo usa per pro- 
cedere a una prima "taratura". Essa avviene sulla base 
di una tabella memorizzata insieme al programma di 
controllo: rilevato il codice del disco, il firmware prele- 
va dalla tabella i dati di strategia ottimale e di potenza 
necessaria al laser. Questo è il primo motivo, spesso il 
più impellente, per aggiornare un firmware: se si acqui- 
sta un disco vergine di nuovo tipo, è possibile che il 
masterizzatore non disponga nella sua memoria delle 
indicazioni necessarie per riconoscerlo. I produttori di 
masterizzatoli, ovviamente, provano regolarmente i 
nuovi media, e di tanto in tanto aggiornano le tabelle 
del firmware. Installando una versione aggiornata, quin- 
di, un masterizzatore può guadagnare la compatibilità 
con dischi usciti dopo la sua data di produzione. 
Altro compito del firmware è fare un test sul singolo 
esemplare di disco inserito, per stabilire se i parametri di 
funzionamento ottimali siano quelli registrati in tabella, 
o se sia necessario variarli leggermente (può sempre 
capitare un lotto di dischi leggermente fuori specifiche). 
Per questo, ogni disco contiene una piccola area deputa- 
ta alle "prove di registrazione". Il firmware la sfrutta 
per procedere alla taratura fine, e in base al 
risultato stabilisce qual è la migliore stra- 
tegia di scrittura. Già, perché non ce n'è 
una sola. Ci sono strategie ottimizzate per 
ottenere la massima velocità, o la massima 



E i DivX? 



Probabilmente vi sarete chiesti qualche volta come mai i lettori di DVD da salotto, quelli 
che sono di norma installati vicino al televisore, non hanno bisogno di aggiornamenti. 
Beh, brutte notizie: ne hanno bisogno anch'essi, anche se fortunatamente con una 
frequenza molto minore. Infatti, dovendo solo provvedere alla lettura di DVD preregistrati, 
non si trovano a dover aggiornare tabelle di compatibilità. In compenso, può capitare che 
la parte del firmware deputata a decodificare i menu dei DVD contenga dei bug. Levento 
è ormai improbabile, ma in passato si è verificato su vari lettori, all'uscita di DVD che 
sfruttavano al massimo le funzioni di "authoring" permesse dallo standard. Più di 
frequente succede invece di dover aggiornare i lettori di DivX, che devono in qualche 
modo seguire l'evoluzione di uno standard ancora in fase di maturazione. Così molti 
apparecchi hanno dovuto essere aggiornati mano mano che i codec DivX passavano 
dalla versione 3 alla 4, alla 5, fino all'attuale 6. Generalmente, l'aggiornamento di questi 
apparecchi avviene scaricando il file dal sito del produttore e masterizzandolo su un CD, 
il quale andrà inserito nel lettore. Poi va attivato il processo (l'operazione cambia da 
lettore a lettore, spesso basta accendere l'apparecchio con il disco già inserito) e in 
pochi minuti il nuovo firmware sarà installato al posto di quello precedente. 



affidabilità di scrittura, ma in generale il masterizzatore 
cerca di ottenere la registrazione più veloce mantenendo 
un determinato (basso) livello di errori. Per arrivare a 
questo scopo, i progettisti elaborano strategie sempre più 
sofisticate. Quando una nuova strategia viene inserita in 
un firmware preesistente, le prestazioni del masterizzato- 
re migliorano, a volte anche in modo netto. E a volte 
possono crescere anche le funzionalità: negli scorsi anni 
alcuni masterizzatoli, per esempio, hanno guadagnato 
solo dopo un aggiornamento del firmware funzioni come 
la scrittura su media RW o su dischi doppio strato, o la 
compatibilità con dischi "+" e "-" R. 
In alcuni casi, purtroppo, è successo il contrario: a 
seguito di un accordo fra i produttori di hardware e le 
organizzazioni dei fornitori di contenuti (case cinemato- 
grafiche e discografiche essenzialmente) qualche anno 
fa si è convenuto di fornire tutti i masterizzatori di firm- 
ware compatibile con le specifiche "RPC2", che limita- 
no fortemente, per esempio, la possibilità di cambiare 
"zona" all'apparecchio, cosa che rendeva possibile la 
lettura (senza grosse limitazioni) di DVD provenienti da 
una qualsiasi delle 6 aree geografiche. Chi aggiorna il 
firmware oggi è praticamente certo di installare un soft- 
ware RPC2, a meno di fare qualche ricerca su Internet 



A Un masterizzatore 
Llte-OnLH-20A1L 
In passato, alcuni maste- 
rizzatori di questa marca 
erano fra i preferiti dagli 
hacker, perché via 
firmware si potevano 
letteralmente moltiplicare 
le prestazioni, portando 
per esempio la velocità 
di scrittura su CD dai 16X 
di targa fino ai 48X 




• man 
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e accettare qualche rischio. Insomma, il firmware è il 
vero cervello del masterizzatore. Cambiarlo significa a 
volte ritrovarsi con una periferica praticamente nuova. 

Il gusto del proibito 

Anni fa, i masterizzatori costavano centinaia di euro 
e fare esperimenti azzardati voleva dire rischiare di 
rimetterci cifre considerevoli. Oggi, che un apparecchio 



costa fra i 25 e i 50 euro, il rischio è a tutti gli effetti 
basso e quindi molti appassionati hanno iniziato a fare 
prove sconsigliatissime dai produttori. Per esempio, è 
risaputo che molti masterizzatori venduti con marchi 
diversi sono, internamente, assolutamente identici (in 
quanto prodotti da un'azienda terza). A differire oltre al 
prezzo è il firmware, che alcuni produttori aggiornano 
più frequentemente di altri, e che alcuni dotano di 



Passo a pass 




Aggiornare il Pioneer 



Per mettere in pratica quanto spiegato in queste pagine, si procederà all'aggiornamento del firmware di un diffuso modello di 
masterizzatore di DVD: il Pioneer 1 1 2D. Il nostro esemplare è alloggiato in un case esterno USB 2.0, ma il software di aggiornamento 
fornito da Pioneer è in grado di trovare sia masterizzatori direttamente connessi all'interfaccia IDE/ATA, sia apparecchi collegati via USB 
o FireWire. Altri produttori forniscono invece utility di aggiornamento che richiedono tassativamente il collegamento del masterizzatore 
alla scheda madre, quindi verificate attentamente le istruzioni. Nel caso abbiate più masterizzatori interni, è prudente scollegare 
temporaneamente quelli non interessati all'aggiornamento, per evitare che un malfunzionamento dell'utility di aggiornamento finisca 
per scrivere il firmware sul masterizzatore sbagliato, con conseguenze a volte irreparabili. 




IPer prima cosa, bisogna scoprire 
quale revisione di firmware monta il 
masterizzatore installato sul PC. Per fare 
questo, ci sono diversi metodi. Uno è di 
andare nel Pannello di Controllo, scegliere 
Strumenti di Amministrazione, Gestione 
Computer, e all'interno della finestra sele- 
zionare (a sinistra) Gestione Periferiche, 
quindi nel pannello di destra fare clic destro 
sul nome della periferica (in questo caso il 
Pioneer). Scegliere Proprietà e nella fine- 
stra che si apre selezionare Dettagli, quindi 
Revisione Firmware dal menu a scompar- 
sa. In alcuni casi invece bisogna seleziona- 
re ID Hardware - la versione appare vicino 
al nome della periferica. 




2 Appurato che l'esem- 
plare montato sul PC 
utilizza il firmware 1.21, è 
il momento di controllare 
sul sito Internet di 
Pioneer se sono disponi- 
bili firmware più recenti 
per questo modello. Si va 
quindi sul sito di supporto 
del produttore e si cerca il 
software relativo al 
masterizzatore in questio- 
ne. Nel caso di Pioneer, 
lo si trova all'interno della 
categoria "Blu-ray e DVD 
writers". E infatti, nella 
scheda "DVD Computer 
Writers" il primo modello 
citato è proprio il 112D. 

3 Un clic sul modello 
porta alla pagina 
dedicata a questo 
masterizzatore. Potete 
quindi trovare in una sola 
pagina tutti i rimandi utili 
in caso di problemi: il 
manuale della periferica, 
le FAQ (ovvero domande 
frequenti), documenta- 
zione in genere e, 
finalmente, il desiderato 
link alla pagina del 
firmware. 
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tabelle più estese o anche di funzionalità supplementa- 
ri. Così, un esperto può acquistare la versione più eco- 
nomica di una determinata meccanica, e poi aggiornar- 
la con il firmware più completo fra quelli disponibili 
sui siti dei vari "rimarchiatori". L'operazione, ovvia- 
mente, invalida la garanzia e si fa a proprio rischio e 
pericolo. Ancora più radicale la posizione di gruppi di 
"hacker" che si occupano di modificare i firmware uffi- 



ciali resi disponibili dai produttori, per eliminare da 
essi limitazioni di vario tipo. La più cancellata, ovvia- 
mente, è la protezione RPC2, che limita alcune funzio- 
ni di lettura dei DVD di importazione. Eliminandola, 
ovviamente, si commette un illecito, in quanto acqui- 
stando un DVD si accettano in toto le regole poste dal- 
l'industria del cinema, e fra queste c'è anche la deli- 
mitazione delle zone d'utilizzo. 
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4 Effettivamente sul sito è presente una versione più aggiornata, la 
1 .22. Generalmente, aggiornamenti che hanno comportato la riscrit- 
tura del codice vengono rinominate all'unità superiore (in questo caso 
diventerebbe 2.XX); aggiornamenti con modifiche sostanziali portano 
all'aumento di una cifra decimale, e aggiornamenti minori incrementano 
la cifra centesimale. In questo caso, si passa da 1 .21 a 1 .22, quindi ci 
sono aggiornamenti di minore importanza. 

5 Un clic sul link attiverà il 
download del file, che in 
questo caso è un archivio "zip" 
- una cartella compressa sotto 
forma di file. Al suo interno, il 
file del firmware vero e proprio 
è contenuto in un'applicazione 
Windows. Oltre a essa, c'è un 
file "read me" che ricorda di 
verificare che non ci siano 
dischi nel masterizzatore quan- 
do si lancia l'aggiornamento, e che indica le novità (in questo caso, 
migliore compatibilità in scrittura con i DVD-R). 





6 Per iniziare l'aggiornamen- 
to, fate doppio clic sul soft- 
ware appena scaricato. Apparirà 
la finestra di avvertimento che 
indica l'impossibilità di stabilire 
se il file è affidabile. Proseguite 
facendo clic su "Esegui". 
Apparirà la finestra del program- 
ma, che dichiara i modelli per i 
quali è in grado di eseguire l'ag- 
giornamento. Proseguite con un 
clic su "Installa". 




7 Apparirà la finestra dell'applicazione (in stile 
terminale) e una di richiesta di conferma per 
l'aggiornamento. Rispondendo Sì, il processo inizia: 
il programma segnalerà il trasferimento del firmware, 
poi l'operazione di "flashing" ovvero scrittura nella 
memoria avrà inizio. Dura qualche minuto, durante il 
quale è essenziale non spegnere o staccare nulla: 
se si interrompe a metà, il masterizzatore potrebbe 
non funzionare più. 




8 Dopo qualche minuto, il programma informerà del 
successo dell'operazione e della nuova versione 
installata. Un clic su Ok chiuderà l'applicazione e a quel punto 
il masterizzatore sarà aggiornato. . . almeno fino alla prossima 
versione del firmware. 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di ACACIA Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wwwf.computer-idea.it 
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Glossario 








Brìi 


ige In inglese, ponte. 


inglese che significa "Ricono- 


Dispositivo hardware che 


scimento ottico dei caratteri". 


collega due reti di tipo diverso. 


Software che consente, con il 




supporto di uno scanner, di 


Ethernet Standard per le 


leggere un testo stampato e di 


reti locali di computer che 


digitalizzarlo, trasformandolo 


definisce il sistema di trasfe- 


in un documento che può 


rimento e condivisione dei dati. 


essere modificato e salvato in 




un file. 1 programmi OCR più 


LAN (Locai Area Network) 


evoluti riconoscono anche la 


Una rete di computer limitata a 


formattazione del testo (per 


un'area specifica. Per comuni- 


esempio i corsivi) e 


care tra loro i computer de- 


l'impaginazione del 


vono disporre di apposite 


documento (per esempio i 


schede di rete interne, cavi di 


margini e le colonne). 


collegamento, un hub uno 




switch ed eventualmente un 


Pharming Tecnica 


router, oltre a software speci- 


fraudolenta per ottenere 


fici e protocolli che consenta- 


l'accesso a informazioni 


no la comunicazione e il 


personali e riservate. La 


trasferimento di dati. 


vittima è portata a rivelare 




inconsapevolmente i propri 


Malware Contrazione delle 


dati sensibili, come il numero 


parole inglesi "malicious" e 


di conto corrente, il nome 


"software", ovvero "software 


utente, la password, il numero 


nocivo". Programma creato e di- 


di carta di credito e così via. 


stribuito con scopi dannosi, che 




può assumere la forma di virus, 


Printer server 


trojan, worm, dialer plug-in. 


Dispositivo hardware che 




mette a disposizione di tutti 


OCR (Optical Character 


i PC di una LAN una sola 


Recognition) Acronimo 


stampante. 


1 



In questo 
numero.» 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

!■ STACCA 



Un sorriso al posto 
della password 

Avvicinatevi al computer e guardate dritto verso la Web 
cam: Banana Security riconosce il vostro volto e vi dà 
accesso al sistema II 

Dalla carta al PC 

Trasformate un foglio stampato in un documento di testo 
digitale, con la versione 9 Abbyy FineReader IV 

Virus alla larga 

La versione professionale di AVG Antivirus, 
completamente rinnovata, offre un sistema completo 
di protezione del PC VII 
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Tu detti, il PC scrive 

Dragon Naturally Speaking permette di utilizzare il PC 
senza usare le mani! X 

Una stampante per tutti 

Un solo dispositivo di stampa per tutte le postazioni 
di una rete locale significa: risparmi, riduzione degli 
sprechi, meno materiale da stoccare XIV 



Fate il tagliando al PC 

Al momento dell'acquisto, il PC era un campione di 
velocità e di efficienza. Il tempo ne ha fatto una vecchia 
lumaca, malata e stanca. Ridategli vigore, grazie a lolo 
System Mechanic XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOL 
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Per i veri appassionati 




DIFFICOLT 





gjN^ Un sorriso al posto della 

password 



A meno di straordinarie somiglianze, ognuno di noi ha un viso 
diverso: quando ci incontriamo per strada il nostro cervello analizza 
il volto e ne confronta i parametri con quelli dei volti che abbiamo 
in memoria; è così che ci riconosciamo l'un l'altro. Da molti anni i 
ricercatori di mezzo mondo stanno studiando il modo di insegnare 
la stessa cosa a un calcolatore e, in buona sostanza, ci sono riusciti. 
Ma le operazioni di calcolo necessarie sono molto complesse 
e richiedono calcolatori con grande capacità di elaborazione. 
I PC sono nati con muscoli piuttosto scarsi, ma la crescita della 
potenza disponibile è stata costante negli ultimi anni e una famosa 
legge, quella di Moore (uno dei fondatori di Intel), dice che ogni 
diciotto mesi questa raddoppia a parità di prezzo. 



Avvicinatevi al computer e guardate dritto 
verso la Web cam: un software gratuito 
riconosce il vostro volto e vi dà accesso 
al sistema. 



La potenza delle macchine oggi rende possibile la realizzazione 
di programmi molto complessi: Banana Security è uno di questi. 
L'idea è semplice. Immaginate di essere seduti alla vostra scrivania, 
state lavorando e decidete di andare a prendere un caffè. 
Dopo un certo tempo di inattività, il personal computer si blocca 
da solo e, di solito, per riattivarlo dovete immettere la password. 
Con Banana Security no, basta avvicinarsi alla macchina e guardare 
nella telecamera, il software confronta il vostro volto con quello che 
avete registrato in precedenza e aprirà il sistema senza immettere 
la password (che ovviamente dovrà essere stata memorizzata in fase 
di configurazione). Vale la pena provarlo, considerando tra l'altro che 
viene distribuito gratuitamente. 



Just your smile,. 




.ali you need lo login 

Tf** 



Fui, furi >rad pnctlcal 



Ollllntf bWYlcta 



1 2.? taf Wintfawi XP II.tìMBI * 



HOME ADMITSANAN* CONTACT FCRUH Frj mi A FRIEND N3TKE 



a 



^fl II software si scarica dal sito www.bananasecurity.com. 
Una volta scaricato il file di installazione, basta lanciarlo 
con un doppio clic. Il programma è disponibile per 
Windows; la versione per MacOS dovrebbe essere disponibile 
a breve. Nel sito si trovano anche una serie di informazioni e un 
forum dove porre domande nel caso incontraste dei problemi 
nell'installazione o nell'uso. 



W BananaScreen 



Select Installatici Folder 



44 







The installar will instali BananaScreen to the following folder. 

To instali in this folder, click "Newt". To instali to a different folder, enter it below or click "Browse". 



Folder: 



C:\Prograrnmi\Banana Security\BananaScreen\ 



Instali BananaScreen for yourserf. orfor anyone who uses this computer: 

O Eversone 
©Just me 



Disk Cost... 



Cancel < Back 



2 Al momento dell'installazione del software, dovete 
decidere in quale cartella mettere i file del programma: 
a meno di situazioni molto particolari, la scelta proposta 
va benissimo. Loccupazione di disco e di memoria sono 
contenute, e non dovrebbero essere un problema. 
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BananaScreen 



3 Una volta installato il programma, appare un'icona sulla 
scrivania. Se vi fate doppio clic sopra, appare un'altra 
piccola icona nella barra di Windows: questa consente 
di accedere alla finestra di configurazione. Se pensate di usare 
sempre il programma, aggiungetelo alla lista "Esecuzione 
automatica", in modo che Windows lo avvìi ogni volta che 
accendete la macchina. 







eP ® 

Enrollment Settings Help 


Settings 

Delay of inactivity befbre locking the session [in seconda): 
Delay of inactivity befbre disabling the camera (in seconds): 
Camera device: 

t 




aoo ; 




2000 


Logitech QuickCam Web 


Pinnade PCTV 3 Mi BDA Analoq Capture 

Cirrus Logic USB-DVR2 Source 
Intel Plav QX 3 Microscope 




Save Apply Cancel 





4 La prima cosa da fare è scegliere quale telecamera 
utilizzare: la scelta ovvia è certamente una Web cam 
posta sullo schermo del PC, e davanti alla quale vi 
troverete ogni volta che vi sedete. Il programma ha la brutta 
abitudine di considerare come telecamera ogni cosa capace di 
catturare un'immagine, scanner e schede video compresi; questo 
può causare un po' di confusione, ma con un minimo di attenzione 
troverete subito il nome della vostra Web cam (nel nostro caso una 
Logitech Quickcam Web). In questa finestra si può anche impostare 
il tempo di inattività, trascorso il quale il sistema blocca Windows, 
e il tempo nel quale terrà accesa la telecamera dopo il blocco. 
Trascorso quel tempo la camera si spegne, ma basta cercare 
di accedere alla macchina per ottenere la riaccensione. 
Nella maggior parte dei casi, i valori proposti vanno benissimo. 




5 L'opzione Enrollment (registrazione), alla quale si accede 
premendo il pulsante in cima alla finestra, è quella più 
importante. Mettendosi di fronte alla telecamera, il 
software cerca di elaborare i parametri geometrici relativi al viso: 
quando la barra sale e diventa verde, vuole dire che la macchina 
ritiene di avere trovato una buona combinazione di dati. A questo 
punto dovete immettere, sotto l'immagine, anche la password che 
usate per entrare in Windows: sarà usata automaticamente dal 
programma solo se vi avrà riconosciuto. Premendo il pulsante 
"Enroll model", il sistema registra i dati calcolati. Loperazione di 
registrazione può essere ripetuta più volte; ogni volta la capacità 
di riconoscimento dovrebbe migliorare. Si noti come il sistema sia 
in grado di riconoscere la posizione del viso ovunque nel campo 
visivo della telecamera e lo mostri con un quadratino rosso. 
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Abbiamo bloccato 
la macchina, ed 
ecco la finestra 
che viene proposta per 
mostrare la nostra faccia 
e ottenere l'accesso. 
Ovviamente non abbiamo 
potuto catturare l'immagine, 
perché Windows in quel 
momento era bloccato e 
abbiamo dovuto fare una 
fotografia dello schermo 
senza mostrare la faccia 
per evitare l'apertura e la 
conseguente sparizione della finestra che volevamo mostrare. 
Una volta messa la faccia davanti alla telecamera, le barre laterali 
diventano verdi se il sistema ci riconosce e ci fa entrare; mentre 
resteranno rosse se non ci riconosce. Se per qualche motivo, 
per esempio un'illuminazione molto diversa da quella usata per 
registrare, il sistema non fosse più in grado di riconoscervi, potrete 
sempre immettere la password nel campo proposto sotto la finestra 
dell'immagine. In caso di difficoltà di accesso una nuova operazione 
di registrazione dovrebbe risolvere il problema. 



20 febbraio 2008 




Dalla carta 



al PC 



Trasformate un foglio stampato in un documento 
di testo digitale, con la versione 9 del software di 
riconoscimento dei caratteri di Abbyy. 



Senza ombra di dubbio, gli OCR 
sono tra i programmi più complessi 
e, di certo, più difficili da migliorare. 
Oggi si chiede a un OCR accu- 
ratezza nella lettura del testo 
(anche da immagini o copie non 
perfette: fotocopie, fax, documenti 
redatti con vecchie macchine da 
scrivere con caratteri molto 
sporchi), mantenimento della 
struttura della pagina, possibilità di 



eliminare figure e particolari non 
necessari (come, per esempio, 
numerazione della pagina o 
intestazione del foglio). Il tutto deve 
avvenire in tempi brevi. I migliori 
OCR sono capaci di fare tutto 
questo, e riescono anche a farlo 
bene. Tra questi merita un posto 
di tutto rispetto Abbyy FineReader. 
In queste pagine vedremo come 
funziona. 



E OriuntnK rwiu titola - ABBV» riruRettfe-g 9 Prcrftrr ■ 
|QD*iurunt* 
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~^^T W\ Digitalinis in Microsoft Vrtrd 
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'^Sr s"A di? 1 ™ 11113 |n *&" 

" ù j| Y/\ tomwm futa in Microsoft Word 
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D C 



^M Procedete con l'installazione del software. All'avvio, il 
programma presenta diverse opzioni. Scegliete la voce 
Digitalizza: si avvia automaticamente la sequenza di 
accesso allo scanner. 



2 Viene avviata e completata la scansione; nella finestra a 
sinistra verrà visualizzata un'anteprima e, a destra, sarà 
possibile specificare i parametri di lettura dell'immagine. 
I valori di default sono generalmente più che sufficienti. 
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Passo a passo 







FineReader 90 



■' 



3 Effettuata la scansione finale, si torna alla pagina 
principale. Non viene immediatamente avviato il 
riconoscimento, in quanto potrebbe essere necessario 
aggiungere altre pagine, sia attraverso una ulteriore scansione, 
sia trascinando nella finestra a sinistra immagini già pronte. 
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KASPERSKY LAB INTERNET SECUHITY 7 n 



5 Le altre opzioni sono, più o meno, variazioni sul tema. 
Restate, quindi, in questa sezione, e seguite il processo 
d'analisi. Le pagine "lette" vengono elencate a sinistra. 
Potete fare clic su ogni pagina, in modo da evidenziarne a destra 
i particolari, rispettando il formato. 




4 Premete l'opzione "Converti PDF etc." si apre una finestra 
di scelta del documento da analizzare. Eseguita la 
selezione, la procedura di riconoscimento si avvia 
automaticamente, con tempi ridotti (poco più di qualche secondo 
per pagina) specie nel caso dei PDF. 



6 La particolarità del programma è quella di avviare 
immediatamente la ricognizione. Una volta completata 
l'operazione, se fate clic su una pagina si aprirà, sulla 
destra, una doppia finestra: questa contiene a sinistra l'immagine 
di partenza, e a destra l'anteprima dell'immagine finale. 
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[FINEREADER 



"7 



Non solo immagini 
dello schermo 1 




Non solo immagini 
dello schermo 



-~r~B 



lo immagini 
dello schermo J 
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7 Un piccolo particolare che vale molto: in basso, alla base 
della finestra Immagine, trovate una barra di comandi con 
la dicitura "Tipo area": permette di selezionare le forme 
di riconoscimento avviate. Nell'esempio, abbiamo selezionato la 
pagina [T] e scelto il titolo dell'articolo per evidenziarne i particolari. 



8 Molto spesso l'immagine, qualunque sia l'origine, presenta 
difetti. Dal menu Pagina, selezionate "Modifica immagine 
pagina". A sinistra troverete la pagina analizzata; a destra 
i relativi strumenti d'elaborazione. 



Quanto costa 



^ 



Abbyy FineReader Pro 9 (www.abbyy.com) è distribuito, nel 
nostro Paese, da Avanquest Italia (www.avanquest.com). 
Il costo è di 1 69 euro, IVA inclusa. 



ABBYY Online Store 



ABBYY FineReader 9.0 Professional 
Edition 

Software di riconoscimento ottico dei 
caratteri intelligente di livello professional 
per la creazione di documenti modificabili 
e ricercabili a partire da file PDF, 
documenti sottoposti a scansione e 
fotografie digitali, ABBYY FineReader 
consente di sbloccare i dati contenuti in 
documenti cartacei, immagini e file PDF, per 
un miglioramento significativo della 
produttività e dell'efficienza. È l'unica 
applicazione di riconoscimento ottico dei 
caratteri basata sulla tecnologia ADRT 
(Adaptive Document Recognition 
Technology) di ABBYY. 
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9 Alcuni strumenti, in questa sezione, sono particolarmente 
interessanti. Tra tutti, ricordiamo il comando Ritaglia 
(Modifica/Immagine pagina): permette di delimitare una 
particolare area destinata al riconoscimento. Potete applicare 
quest'opzione a tutte le pagine in forma automatica: operazione 
utile, per esempio, per eliminare i numeri di pagina dalla scansione 
di un libro. 
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^fl ^^^ Come abbiamo visto nel Passo a passo del numero 
III 201, alcuni OCR come Omnipage sono in grado 
^^ di ricavare del testo da immagini fotografiche. 
Se, però, dalla digitalizzazione si possono ottenere egregi risultati, 
lo stesso non si può dire in quest'area, dove le difficoltà di rico- 
noscimento sono molte. La procedura Acquisizione/Lettura/ 
Interpretazione è comunque la stessa. 




La nuova versione 



Da tempo presente sul mercato, Abbyy FineReader ha 
raggiunto ottimi livelli. Secondo le stime del produttore, la 
capacità di riconoscimento è migliorata, rispetto alla versione 
precedente, di almeno il 35%. Soprattutto, questa versione 9 
incorpora un nuovo motore ADTR (Adaptative Document 
Recognition Technology): adotta una tecnica di ricognizione 
applicata all'intero documento, invece che alla singola pagina, 
così da poter ricostruire, nella maniera più precisa, struttura, 
stile e formattazione del documento originale. 
FineReader 9 è capace di eliminare automaticamente, oltre al 
"rumore di fondo", anche numeri di pagina, grafica, note a fondo 
pagina: praticamente ogni altro elemento indesiderato. Inoltre il 
motore interno è strutturato in modo da operare in maniera 
differente, a seconda dell'origine del documento di partenza. 
È stata migliorata la capacità di lettura di immagini provenienti 
da fotocamera; anche se, ovviamente, tutto dipende dalla 
qualità di partenza. Dotato di dizionari polivalenti, pronti a 
intervenire contemporaneamente per verificare l'esattezza 
dello scritto anche in presenza di documenti multilingua, 
FineReader include una utility, chiamata Screenshot Reader, 
capace di analizzare immagini catturate dallo schermo. Inoltre, 
quale bonus, include anche un Form Reader, destinato a 
documenti strutturati (come fatture, tabelle, elenchi) per i quali 
propone automaticamente il miglior formato di output. Infine 
il programma dispone di un sistema completo di analisi e 
produzione, in ambedue le direzioni, di documenti PDF. 
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Quale utility aggiuntiva, Abbyy FineReader Pro 
incorpora un modulo per la lettura automatica dello 
schermo del PC e del suo contenuto. Nel menu Start, 
scegliete "Screenshot Reader"; verrà chiesto all'utente di 
selezionare il documento da analizzare: di questo verrà eseguito, 
per la sola finestra visibile, uno screeenshot per il riconoscimento. 



^1 ^^^ Interessante è, infine, l'analizzatore di stili (in 
^^^ Strumenti/Stili); il sistema esamina lo scritto, 
I ^^H riconoscendo le tipologie di carattere e formato 
utilizzate. Ognuna di queste può essere poi definita con un 
particolare nome, e applicata a tutta o parte della pagina 
riconosciuta. 
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Virus alla larga 



La versione professionale di AVG, completamente rinnovata, offre un sistema completo 
di protezione del PC. 



AVG Antivirus è stato sottoposto, recentemente, a un efficace aggior- 
namento. Questo gli ha consentito di ricevere certificazioni da parte 
delle maggiori organizzazioni di verifica (VB1 00%, ICSA, West Coast 
Labs Checkmark). Pur non essendo tra i più compatti e veloci anti- 
virus disponibili sul mercato, rappresenta pur sempre un buono stru- 
mento di protezione soddisfacente. L'ultima versione ha incluso un 
nuovo motore euristico, dal codice completamente riscritto, e un siste- 
ma di scansione che utilizza un algoritmo destinato a sistemi NTFS. 
Il produttore garantisce un aggiornamento giornaliero, attraverso 



un sistema di update intelligente, che evita download continui poco 
significativi. Automaticamente il programma esegue una scansione 
in ottica di protezione massima, verificando ogni file aperto, eseguito, 
chiuso. Questa impostazione, che comunque garantisce la massima 
sicurezza, determina però un notevole appesantimento delle 
prestazioni della macchina, specialmente quando questa non è 
dotata di molta RAM. Il sistema incorpora un ambiente di verifica 
della posta elettronica, supportando praticamente tutti i client 
e-mail più diffusi. 



Aggiornamento 






Aggiornamento 

Per garantire la massima protezione dai virus, è importante mantenere AVG 
aggiornato. Grisoft rende disponibili aggiornamenti periodici per gli utenti di ÀVG. Per 
accedere ai più recenti file di aggiornamento sono disponibili i seguenti metodi. 

Selezionare il percorso del file di aggiornamento. 



f Non richiec 
È possibile 



# 



Sun 



^~ 



Aggiornamento di AVG 

É in corto li download óei file di aggiornamento AVG più recarne. Al 
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^M Immediatamente dopo l'installazione, si avvia un wizard 
(proceduta guidata) che procede con l'autenticazione 
della licenza e procede, immediatamente dopo, all'aggior- 
namento delle librerie. 
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2 Eseguiti gli 
aggiorna- 
menti, appa- 
re la finestra princi- 
pale. Tra le funzioni 
più importanti ci sono 
la scansione comple- 
ta, quella finalizzata e 
l'area aggiornamenti. 
Fate clic sulla prima 
opzione. 
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3 Si avvia una scansione completa del PC, compresa la me- 
moria del sistema e i supporti ottici e mobili, se presenti. Alla 
fine, una finestra di pop-up evidenzia i risultati della scan- 
sione. In basso a destra si trovano dati accessori, come la versione 
del programma, la libreria corrente e la sua data di aggiornamento. 



Prodotti gemelli 



AVG, come molti altri produttori, offre anche un pacchetto 
di Internet Security e un prodotto specifico destinato a tutto 
il malware non legato particolarmente ai virus. Quest'ultimo 
ha dimostrato di difendere particolarmente bene i sistemi 
contro i rootkit, e include anche un buon ambiente per la 
protezione dal phishing e dal pharming. 
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Passo a passo 
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4 La fase preliminare è finita. Aprite lo "Stato della 
protezione" e controllate che tutte le voci dell'elenco siano 
aggiornate (in "Stato"). Nel dubbio, selezionate una riga e 
fate clic su "Proprietà" e controllate i dettagli che appaiono. 
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Andate in Programma/Passa a Interfaccia avanzata. Al con- 
trario di quanto faccia pensare la denominazione, si tratta 
dello stesso ambiente, in una forma più "iconografica". 



6 Scorrete la 
finestra, con la 
barra laterale. 
Scegliete "Scansione 
e-mail". Fate clic su "Confi- 
gura" e, nella finestra che 
si apre, assegnate un 
nome all'operazione 
(per esempio: "Scansione 
posta in arrivo"), unita- 
mente a un possibile 
messaggio da allegare al 
materiale infetto; scegliete 
poi che fine far fare agli 
allegati. 
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7 Nella stessa pagina, fate clic sul pulsante Proprietà: 
passerete a una nuova finestra (Log file) che permette 
di creare un report periodico, da salvare in una cartella 
determinata. Non esiste la possibilità di limitare la lunghezza 
di questo log, che va cancellato manualmente quando diventa 
troppo grosso. 
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8 Un'area separata e specifica, definita "Protezione 
permanente", permette di dare priorità maggiore al 
controllo di determinati tipi di file. Nella finestra che si 
apre si trova un elenco già pronto di estensioni, al quale potete 
aggiungerne altri. Potete anche escluderne alcuni (nel menu 
Esclusioni). 



Quanto costa 



-E AVG 



AVG Antivirus Professional 

(www.avg.com) è un prodotto 

shareware, in prova gratuita per un mese. Scaduto questo 

periodo, occorre registrare il programma, al costo di 22,95 euro. 
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DIFFICOLT 



DRAGON NATURALLY SPEAKING 



fii detti, il PC scrive 



Vent'anni fa pensare di parlare e di veder comparire le parole sullo schermo sembrava 
fantascienza. Niente di più semplice,oggL. 



Agli inizi degli anni '90 un paio di produttori, IBM e Dragon, lanciaro- 
no sul mercato, pressoché contemporaneamente, i primi software di 
riconoscimento vocale. In precedenza c'erano stati alcuni rudimentali 
tentativi da parte di laboratori di ricerca, ma i programmi imponevano 
procedure innaturali di dettatura, come compitazione delle parole e 
pause (più o meno prolungate) tra parola e parola. I due prodotti con- 
correnti, Dragon Naturally Speaking e IBM ViaVoice, apparivano 
come vere rivoluzioni del settore, in quanto non richiedevano più la 
compitazione delle parole (anzi la sconsigliavano) e, tra l'altro, con- 
sentivano anche di comandare il PC, nelle sue funzioni, attraverso 



ordini impartiti a voce. Qualche anno dopo, si affiancò a questi due 
un terzo prodotto, il Philips FreeSpeech che, finché fu mantenuto 
aggiornato, era davvero il migliore dei tre, in termini di caratteristiche 
e prestazioni. Poi, alla fine del 2004, la debacle dell'ambiente. Philips 
aveva già da tempo abbandonato la competizione e IBM, che pur 
vantava esperienza da vendere nel settore, cedeva tecnologia e codi- 
ce all'avversario che è divenuto, di fatto, leader incontrastato del set- 
tore. Fortunatamente Nuance (attuale proprietario del marchio) non 
ha dormito sugli allori, e ha continuato ad aggiornare e migliorare il 
prodotto, specializzandolo anche per settori. 



Creazione guidata utente 
Creazione utente 



Nome: H.W.ll.feW.W 



Lingua: italiano 



Sorgente: Microfono collegato alNncressa Mie-In Q>iù comune; 



Vocabolario: Generale 



i_| Salta addestramento iniziale di questo utente 



| Avanzate... | 



Fare clic su 'Avanti' per continuare. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



Guida 



^fl Al momento del primo avvio di Dragon Naturally Speaking, il 
sistema chiede di creare un'utenza personalizzata. In questo 
modo ogni utilizzatore gestirà il proprio ambiente, dove 
salvare le sue sessioni d'addestramento, i propri dizionari personali, 
le opzioni e modalità d'uso. Scegliete un nome e premete "Avanti". 



Creazione guidata utente 



Selezionane il sistema audio 




Su questo computer sono disponibili i seguenti sistemi 
audio. Selezionare quello da utilizzare per il 
riconoscimento vocale. 



Microfono (SoundMAX Integrated Digital Àudio] 
S/PDIF-ln (Creative SB Audigv 2 (WDM)) 
Microfono (USB Speakers) 
'What U Hear" (Creative SB Audigv 2 (WDM)) 



Per fare in modo che la Configurazione guidata audio 
scelga automaticamente il sistema audio più adatto, 
fare clic su 'Predefinito'. 



Predefinito 



Se il computer non dispone di uno di questi sistemi 
audio, fare clic su 'Guida'. 



211 programma avvia una scansione dell'hardware. 
Evidenzia, in una finestra apposita, ogni elemento 
utilizzabile per l'input. È importante scegliere la 
configurazione di miglior qualità (abbinandola ovviamente con una 
cuffia o un microfono altrettanto valido; buono quello in dotazione). 
Nel dubbio, premete "Predefinito", lasciando la scelta al sistema. 



Le versioni del Drago 



Di Dragon esistono differenti versioni, più 
o meno specializzate, anche se tutte 
basate sullo stesso motore. 
Tra queste, particolarmente interessante 
è la Professional: oltre a essere corredata 
di una cuffia (direzionale e a soppressio- 
ne di rumore) di qualità più elevata, incor- 



pora un potente modulo capace di gene- 
rare comandi personali, non previsti nel 
corredo di base. È importante ancora 
ricordare che, fino alla passata edizione, 
il catalogo comprendeva anche la versio- 
ne Mobile, oggi sparita e le cui funzioni 
sono comprese in quelle correnti. Tramite 



questo ambiente è possibile 
salvare su un registratore digitale porta- 
tile quanto desiderato, e poi riversarlo 
nel programma come se il testo fosse 
dettato. I risultati non sono eccellenti e 
dipendono sopratutto dalla qualità del 
registratore. 
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Passo a passo 



Creazione guidata utente 



Posizionare il microfono 



~m 



Il posizionamento corretto del microfono è uno dei fattori più importanti per l'accuratezza della 
dettatura. Posizionare il microfono come indicato nell'immagine riportata sotto. 

Per ulteriori informazioni sul collegamento o il posizionamento del microfono, fare clic su 
'Guida'. 




< Indietro 



Avanti 



ni 



Annulla 



Guida 



3 Posizionate il microfono così come indicato in figura. 
È opportuno che questo non si trovi proprio davanti alla 
bocca, onde evitare di "sentire" il respiro. Passate alla 
schermata successiva. È importante ricordare di posizionare in 
maniera confortevole la cuffia, così da riposizionarla facilmente 
allo stesso modo la volta successiva. 



Creazione guidata utente 

Regolare il volume 

Il volume è stato calibrato correttamente. 
Fare clic su 'Avanti' per continuare 



Creazione guidata utente 



^ 



Controllo della Qualità del suono 

La Configurazione dell'audio è stata completata con successo. 
Fare clic su "Avanti" per continuare. 



In questo passaggio, viene verificato l'ingresso audio della scheda sonora. Disporre di 
un ingresso audio di alta qualità è molto importante per ottenere un buon 
riconoscimento vocale. Un ingressa audio scadente causerà un riconoscimento non 
accurato della voce. Una volta ultimata questa verifica, verrò emesso un segnale 
acustico che annuncia la fine della fase. Se tale segnale non venisse emesso prima 
della fine della lettura di questo testo, leggerlo nuovamente dall'inizio. Questa fase non 
dovrebbe durare più di quindici secondi. 



Inizia controllo di qualità 



Riproduci 



CcntroNo qualità audio : SUPERATI! 



i Indietro | Avanti := Annulla 



5 La schermata successiva apre la finestra di controllo della 
qualità. Sempre attraverso la lettura di un brano, verrà 
verificata la fedele corrispondenza tra voce e scritto. 
Il risultato sarà espresso con un numero. Valori superiori a 18-20 
sono più che accettabili. 



In questo passaggio, il computer ascolta il suono della voce e calibra 
il volume del microfono Lina volta calibrato il volume, verrà emesso 
un segnale acustico che annuncia la fine della fase. Se tale segnale 
non venisse emesso prima della fine della lettura di questo testo., 
leggerlo nuovamente dall'inizio. Questa fase non dovrebbe durare più 
di quindici secondi. 



Inizia calibrazione 



Completata! 



Creazione guidata utente 

Addestramento dì Dragon NalurallySpeaking 

Si prega di leggere la seguente frase. 



L'addestramento sta per iniziare 



Inizio 



Fine 



Pausa 



Avanti; Annulla 



4 Premete "Inizia 
calibrazione". La pro- 
cedura consente di 
riconoscere il miglior equilibrio 
microfono-scheda audio, equili- 
brando i livelli in modo da evitare 
fenomeni di saturazione dell'am- 
biente, con conseguenti errori. 
Leggete il testo: basteranno 
pochi secondi per concludere 
l'operazione. 



6 La fase di setup dell'hardware è terminata. Si aprirà una 
finestra in cui sarete guidati alla configurazione di un 
ambiente personalizzato, specifico per questa utenza. 
Premete "Inizia" e leggete le frasi fino a giungere alla schermata 
successiva. 



Quanto costa? 



Dragon Naturally Speaking 9 (www.nuance.com) è distribuito, nel nostro Paese, da 
Nuance Italia (http://italy.nuance.com/company). Il costo del pacchetto Preferred è di 199 
euro, IVA compresa. Sempre nel catalogo Nuance esiste ancora la versione 10 di IBM ViaVoice, 
ma è da tempo che questo prodotto non viene aggiornato. L'interesse verso questo prodotto 
risiede nel fatto che ne esiste una versione dedicata a Macintosh. Nuance offre, sul suo sito, 
dizionari specializzati per discipline scientifiche. 
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Passo a passo 



[DRAGON NATURALLY SPEAKING 









Selezionare testo 




Selezionare il testo che si desidera iniziare a leggere. 






1. Un italiano in America (Beppe Severgnini} 


* 






Z Pinocchio [Carlo Lorenzini) 


s 






3. Il riconoscimento vocale 
A. Il problema degli accenti 

5. Proverbi 1 

6. Proverbili 

7. Proverbi III 

S. Frasi celebri 1 




nizio 1 












Pausa 









7 A questo punto il programma vi proporrà una serie di brani, 
da leggere fino in fondo. È il sistema migliore per 
cominciare a "insegnare" al sistema la vostra voce e la 
pronuncia. Cominciare con un brano a scelta, sarà poi possibile 
leggerne altri per aumentare la precisione. 



2 Pinocchio [Carlo Lorenzini) 



Leggere il seguente paragrafo. 



Un re! diranno subito i mi&i piccoli lettori. No, ragazzi, avete sbagliato. 
C'era una volta un pezzo di legno, Non era un legno di lusso, ma un 
semplice pezzo da catasta, di quelli che d'inverno si mettono nelle 
stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze, 



Inizio 



Fine 



Pausa 



<- Ripeti 



Salta •> 



811 brano scelto viene suddiviso in paragrafi: dovrete leggerli 
tutti. In caso di errore o non comprensione, il sistema 
indicherà da dove riprendere la lettura. Non è necessario 
(ma consigliabile) pronunciare i segni di interpunzione. 
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9 A conclusione della lettura, il sistema avvia un processo di 
verifica della corrispondenza tra scritto e parlato, adeguando 
il dizionario della propria libreria fonetica allo stile dell'utente. 
Il processo può richiedere diversi minuti. Alla fine, fate clic sull'icona del 
microfono e scegliete "Centro" per migliorare la precisione. 
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SS Esci 



^fl ^^^ Siete nel cuore del modulo di comando; evitate di 
I sperimentare senza sapere cosa state facendo. 
^^ Nonostante l'anzianità di servizio, il programma è 
particolarmente propenso a generare errori, anche irrecuperabili; 
addirittura la perdita di dizionari, con necessità di rieseguire 
l'addestramento iniziale. Dopo un minimo d'uso è opportuno 
avviare l'ottimizzatore dei modelli acustico e linguistico. 
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Aggiungi p irc'e da documenti 
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Aggiungi parole al vocsbolaria 

Ho/ola 1-rcqunnzi 

stjjjjg 1? 

31-iicHeada l 

^Header 

^Avioncucsl 2 

gckcsu 2 

yHodnca 2 

211 I 

?ARRW ] 



j Modica,.. 



bdczxinare le pardc che a desidero zqojurqee al vocobetmo e 
Tace eie &u Avanti per aggiunge* le. 
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^«1 1 | | J"uto : | &Mia 1 



11 



Altra interessante opzione è quella che permette di 
aggiungere parole nuove o sconosciute, prelevandole 
da documenti. Selezionate "Aggiunge parole..." e fate 
clic su "Avanti". Si aprirà una finestra di scelta, dove selezionerete 
documenti o intere cartelle da scandire e in cui verranno riconosciuti 
vocaboli nuovi. Selezionate quelli desiderati (anche tutti) e 
includeteli nel dizionario personale. 
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Passo a passo 
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Questa è una prova di tipo passo a passo realizzata per 
la rivista Computer-Idea. Ha il compito di testare l'utilizzo 
di un programma di riconoscimento vocale, Dragon, che 
rappresenta oggi lo stato dell'arte di questo tipo di 
pacchetto 



^fl ^^^ Basta così: passate all'utilizzo vero e proprio del 
^J programma. Come ambiente d'uso potete usare 
I ^^H l'elementare elaboratori di testi interno: ha il 
vantaggio di essere stato progettato su misura per Dragon. 
Fate clic sull'icona del microfono; sulla barra del programma, 
avviate DragonPad, pronunciate la formula magica "Al lavoro" 
(comando che avvierà il processo) e cominciate a dettare. 






■ fa - e e s B> di» rl|E 



Giunto alla fine della mia vita di peccatore, 
mentre canuto § ^coirne il mondo, 

nell'attesa dì perdermi nel buio della divinità 
silenziosa e deserta, pa rtecipando 
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^fl ^^^ Errore! La parola "senesco", poco usata e 

I ^^t certamente non compresa nel pur nutrito dizionario 
I ^^F di base, è stata interpretata in modo errato. 
Pronunciate il comando "Correggi senesco": si aprirà una finestra 
di correzione, con le possibili alternative. Se non trovate quella 
desiderata, inserite manualmente la parola: diventerà patrimonio 
del dizionario. 
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^fl ^fl In genere è sufficiente scrivere una parola perché 
I ^£^L venga successivamente riconosciuta. Può acca- 
dere, talvolta, che gli errori di interpretazione si 
ripetano. In questo caso, pronunciare "Addestra" e, nella finestra 
successiva, fate clic su (o pronunciate) "Inizia" per inserire la 
pronuncia delle due alternative. 



^fl W Dopounpo'di 
*^k allenamento e 
I ^h^r utilizzo, conver- 
rà personalizzare l'ambiente in 
base alle proprie preferenze. 
Scegliete "Opzioni": appariranno 
diverse finestre, alcune relative 
a comandi potenti e funzionali, 
altre più legate a particolari 
forme d'uso. Tra queste, 
importante la finestra Varie: qui, 
anche in base alla macchina 
di cui si dispone, è possibile 
regolare l'equilibrio tra velocità 
di riconoscimento e precisione. 
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\j Editor di vocabolario 
Forma scritta: 



Forma orale [se diversa): 



Computer Idea 








Forma scritta | Forma orale 


* 


computerese 


computergrafica 




computerini 


J 


computerino 




computerista 




computeristica 




computeristico 




computerizzabili 




computerizzando 




computerizzare 




computerizzata 


- 



Chiudi 



| Aggiungi 



Addestra.. 



Proprietà.. 



Visualizza: rutta le parale 



^fl ^^ Avete inserito nel dizionario una parola sbagliata? 
I B^^ Vi siete accorti di un errore in quello di Dragon? 
^^F Desiderate aggiungere vocaboli personali? Fate 
clic su ParoleA/isualizza/Modifica: aggiungete il vocabolo e, se 
lo desiderate, anche una corrispondenza fonetica. 
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Una stampante 

m per tutti 



Un solo dispositivo di stampa per tutte le postazioni 
di una rete locale significa: risparmi, riduzione degli 
sprechi, meno materiale da stoccare. 



La possibilità di realizzare reti a basso 
costo e l'avvento del Wi-Fi hanno 
reso possibile una maggior elasticità 
nell'uso delle macchine (non più 
legate da cavi) e un una miglior 
condivisione di risorse comuni, come 
memorie di massa, scanner, stam- 
panti. Questo vuol dire risparmio di 
soldi, miglioramento dell'organizza- 
zione logistica, e una riduzione delle 
scorte distribuite (un unico punto di 



approvvigionamento per materiale di 
consumo, a fronte di una meno pratica 
gestione immediata del materiale 
stampato). In altri termini: vantaggi 
notevoli a dispetto di qualche piccolo 
disagio personale. Ne vale decisa- 
mente la pena. In queste due pagine, 
vedremo come condividere l'uso di 
una stampante (quella che, tra tutte 
le periferiche, si presta meglio a 
questa operazione). 
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^fl La procedura di condivisione di una stampante è diversa, a 
seconda che si utilizzi (sulla macchina collegata alla 
stampante) Windows Xp (o precedente) o Vista. Nel primo 
caso basta accedere alla menu Stampanti di Start. Individuata la 
stampante, selezionatela con il tasto destro e, nella finestra delle 
Opzioni, scegliete di condividerla. 
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2 L'ospite che vorrà inviare la stampa alla periferica va nel 
menu Stampanti, sceglie "Aggiungi stampante di rete" 
e avvia il processo di riconoscimento automatico ("PC 
main", computer principale e stampante devono essere accesi). 
Alla fine del procedimento di rilevazione viene evidenziata una 
rudimentale struttura del network (la rete), con tanto di stampante. 
Si sceglie di aggiungerla e, dopo qualche secondo (necessario 
per installare i driver - tenete a portata di mano il CD del software!) 
la stampante è disponibile: la si ritrova nei menu di stampa di tutti 
i programmi. 
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3 In Windows Vista la procedura è un po' più articolata. 
Dal menu Start, scegliete "Rete". A questo punto le 
strade si dividono ancora una volta. Nella macchina 
collegata alla stampante, occorre fate clic sulla voce "Centro 
connessioni di rete e condivisione"; si apre la finestra generale 
di configurazione della condivisione e, nell'area "Condivisione 
e Individuazione" attivate, semplicemente con un clic, la voce 
"Condivisione stampante". Infine premete "Applica". 




4 Passate al lato client. Qui la procedura è la stessa 
dell'ambiente Xp: si avvia la procedura di ricerca e 
installazione. Attenzione, però: se si adottano driver 
o utility per la gestione personalizzata della stampa (come, per 
esempio, Fineprint), occorre sincerarsi che siano adatti a gestire 
una condivisione di rete. In caso di dubbio, scegliete, come 
stampante di default, l'icona legata al driver di installazione 
della periferica originale. 
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In rete o no? 



Al momento della configurazione iniziale, occorre distinguere 
tra stampante condivisibile in rete o meno. Si tratta di due tipi di 
periferiche a destinazione diversa. La prima, quella gestita dalla 
rete, possiede un'interfaccia Ethernet e, pertanto, va collegata 
direttamente alla struttura fisica del network: solitamente al 
router o, meglio, a un server di rete, che funziona da 
bridge (ponte) tra la rete interna e la stampante. 
Nella foto vedete un "printer server" wireless. 
Nel momento in cui l'utente accede alla rete, vede la 
stampante disponibile, come se fosse fisicamente 
collegata al proprio PC. Vi può accedere diret- 
tamente, senza alcuna intermediazione. Avrà solo 
necessità di installare i necessari driver di stampa. 



£ 




Nel secondo caso ci si trova in una situazione 
più complessa. La stampante non è (e non 
può essere) collegata direttamente alla LAN 
ma dipende da un PC, così come avviene in caso 
di singola postazione di lavoro. È quindi questo PC che 
mette a disposizione la propria periferica ad altri utenti. 
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Fate il tagliando al PC 



Al momento dell'acquisto, il PC era un campione di velocità e di efficienza. 
Il tempo ne ha fatto una vecchia lumaca, malata e stanca. Ridategli vigore! 
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È inevitabile: con il passar del tempo le 
prestazioni del PC peggiorano. Materiale 
abbandonato, installazioni abortite, chiavi 
di registro che si accumulano senza fine, 
frammentazione: tutte cause di rallenta- 
mento, errori, blocchi di sistema. Internet 
è piena di programmi riuniti sotto la comu- 
ne etichetta di "Registry cleaner". Spesso, 
però, questi programmi si limitano, appun- 
to, alla pulizia del Registro. E il resto? 
Ecco perché sono nate intere suite di otti- 
mizzazione del sistema. System 
Mechanic è un programma che, da dodici 
anni, offre una serie di strumenti per la 
messa a punto delle risorse del PC. Oggi, 
giunto alla settima versione, incorpora 
essenzialmente cinque ambienti. Il primo, 
che può essere considerato quello pecu- 
liare (System Mechanic 7), esegue un'ot- 
timizzazione completa e sicura delle risor- 



se interne della macchina, riparando 
eventuali problemi ed errori, ripulendo il 
sistema da spazzatura, installazioni abor- 
tite, "detriti" vari (per esempio scaricati da 
Internet) e così via. Il secondo ambiente è 
un vero antivirus, capace di eliminare non 
solo virus ma anche diverse altre forme di 
malware. Si affianca a questo ambiente 
un potente firewall, dotato di una tecnolo- 
gia brevettata, definita IntelliDefense: que- 
sta supera, in molti casi, la fastidiosa abi- 
tudine dei firewall di chiedere all'utente 
come comportarsi. Gli ultimi due ambienti 
sono dedicati rispettivamente alla ricerca 
e al recupero di file cancellati erronea- 
mente, e alla salvaguardia dei dati attra- 
verso una tecnica di cancellazione per- 
manente, basata su una serie di protocolli 
messi a punto dal Dipartimento della 
Difesa degli Stati Uniti. 
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^fl lolo System Mechanic 7 Professional è un programma 
shareware, che può essere provato gratuitamente per un 
mese (la registrazione, poi, costa 69,95 euro). Scaricatelo 
all'indirizzo www.iolo.com. Dopo l'installazione, nel menu Start, 
sotto la voce System Mechanic Professional, troverete elencati 
diversi sottoambienti. 
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2 Lanciate il programma principale: System Mechanic 
Professional; si apre la finestra principale. Al primo avvio, 
una finestra di avviso consiglia di eseguire una verifica 
completa del sistema. È consigliabile accettare. 
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3L!analisi, 
specie su 
PC poco 
"affollati", richiede 
una manciata di 
secondi. Aliatine 
si apre una finestra 
di report molto 
particolareggiata 
e divisa in settori, 
ognuno dedicato a 
un differente aspetto 
della sicurezza 
e della cura del 
sistema. 
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4 È possibile avviare una procedura automatica completa 
di manutenzione (preferibile) o accedere a ogni singolo 
ambiente per avviare operazioni specifiche. Tra queste 
sono sicuramente consigliabili la pulizia, la compattazione e il 
backup del Registro, come pure l'ottimizzazione di Internet. 
È richiesto il riavvio del sistema. 
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5 Interessante 
la presenza di 
un'area di 
report: Intellistatus. Qui 
sono elencati, in forma 
semplificata, i valori 
caratteristici del 
sistema: la quantità di 
RAM libera, il numero 
dei programmi avviati 
automaticamente alla 
partenza, lo spazio 
disponibile sulle 
memorie di massa e 
così via. 
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6 Spostate l'attenzione sul menu a destra. Scegliete 
"Increase performance". Si apre, in alto,una finestra 
relativa alle operazioni disponibili nel sottoambiente. 
Deframmentate il disco fisso e, successivamente, aprite l'area 
di Startup: qui è possibile evitare che, alla partenza, si avviino 
programmi indesiderati. 
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7 Passate a "Enhance Protection", ambiente nel quale 
stabilire le forme di protezione di antivirus e firewall; sono 
aree nelle quali stabilirete come proteggere posta, 
navigazione con il browser e chat, oltre a stabilire un piano di 
aggiornamento delle librerie. Selezionate l'opzione IntelliDefense 
per affidare al programma la gestione completa dell'ambiente. 
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IOLO SYSTEM MECHANIC 
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8 Passate a "Repair problems" e scegliete "Repair registry 
problems". È consigliabile affidarsi alla rimozione 
automatica. Chi conosce bene i parametri in gioco, può 
addentrarsi nell'area della ottimizzazione personale: avrà a 
disposizione una finestra con la analisi di tutte le aree a rischio. 
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^fl ^^^ Ecco una delle funzioni più inusuali e, in alcune 
I circostanze, utili. Nello stesso menu del passo 
^^ precedente, in fondo, cercate la voce "Relocate 
installed programs": si apre una finestra con l'elenco di tutti 
programmi installati sulla macchina. 
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9 Siete proprio sicuri di avere la migliore configurazione 
possibile per la connessione a Internet? Pochi sanno che, 
modificando alcuni parametri, è possibile accelerare il 
trasferimento dei dati in Rete. Accedete a "Customize advanced 
Internet settings" e scegliete, per ogni voce, "Use optimal". Vi 
troverete con una connessione perfettamente ottimizzata. 
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Scegliete uno o più programmi, e fate clic su "Next". 
La finestra successiva chiede di indicare una nuova 
posizione (anche su un altro disco) per il programma. 
Fatta la scelta, System Mechanic avvia una procedura di trasferi- 
mento completo dell'applicazione, aggiornando automaticamente 
anche i collegamenti e riferimenti al nuovo modulo. 



idea XVIII 
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^fl ^^^ Quante volte, in maniera più che affrettata, avete 

_^^^ cancellato dei file per sbaglio? Fate clic su "Recover 
I ^^H deleted data": si avvia una procedura di analisi su 
una memoria di massa. Il sistema tenta il recupero dei file cancellati, 
quando possibile. Trasferisci i file recuperati in una cartella a parte, 
per una successiva analisi. Durante il recupero viene salvata la 
completa struttura e gerarchia del file (e delle relative cartelle). 



^fl ^^% Per quel che 
I M ^^ riguardala 
I ^^ messa a punto, 
avete completato la configurazio- 
ne di base. Verificate, se ce n'è 
bisogno, la componentistica 
della macchina: fate clic su 
"View system information report". 
Scegliete ognuna delle voci 
del menu: otterrete informazioni 
più dettagliate circa ogni 
componente. 
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^fl » Analogo discorso vale per il firewall. Consigliabile, 
^^^ qui, utilizzare la procedura guidata, e rispondere alle 
I ^h^F relative domande in base all'uso che si fa del PC. 
Tra l'altro, è anche possibile realizzare aree sicure di rete locale, 
scegliendo PC e periferiche autorizzate. 
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n£ ^H Da almeno quattro versioni, System Mechanic Pro 
I ^^L ospita un antivirus che, inizialmente fornito da altre 
case produttrici, è stato poi messo a punto 
autonomamente. Fate clic su "lolo Antivirus" e scegliete "Perform a 
full system scan". Verrà avviato un processo completo di scansione, 
finalizzato a scovare diverse forme di malware. 



^M £^^ Siete giunti aliatine. Avviate una nuova analisi e 
I B^^ verificate ancora una volta lo stato del sistema. 
^^F Le due finestre di monitoraggio (in alto a sinistra) 
daranno ragione delle vostre fatiche, in termini di sicurezza e 
ottimizzazione. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Icone più grandi 



Le icone presenti sul desktop 
si possono ingrandire, per ren- 
derle più semplici da distingue- 
re o da selezionare. Fate clic 
con il tasto destro del mouse 
in qualunque punto vuoto 
dello schermo, quindi selezio- 
nate "Proprietà" e poi la scheda 
Aspetto. Fate clic sul pulsante 
Avanzate e, nella scheda 
"Impostazioni avanzate aspet- 
to", scegliete l'elemento Icona. 
La misura standard è 32 pixel, 
ma potete ingrandirla (o rimpic- 
ciolirla) a vostro piacimento. 

► Se utilizzate uno schermo grande, 
impostate un risoluzione alta e ingrandite 
le icone del desktop 



OUTLOOK EXPRESS 



Solo i messaggi 
da leggere 

Outlook Express può mostrare solo i messaggi 
ancora da leggere. Posizionatevi con il mouse 
nella Posta in arrivo, aprite il menu Visualizza e 
selezionate "Visualizzazione corrente". Tra le 
opzioni che si presentano, selezionate "Nascondi 
i messaggi già letti". Potete tornare alla visualiz- 
zazione normale, sempre attraverso il menu 
Visualizza/Visualizzazione corrente. 




INTERNET 



La pronuncia 
inglese 



On-line esistono ormai decine di vocabolari 

d'inglese (non ultimo quello disponibile sul sito 

del Corriere della Sera), ma a volte servirebbe 

ottenere qualcosa di più: la pronuncia. 

Per questo, è possibile collegarsi all'indirizzo 

www.howjsay.com. 
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▲ Outlook Express permette di visualizzare 
solo i messaggi non ancora aperti 
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WORD 



Domande 
"spagnole" 

Le domande, in lingua spagnola, si 
indicano con un punto di domanda 
rovesciato all'inizio della frase (&) 
e il solito punto interrogativo alla 
fine (?). Come inserire il primo, 
se non appare sulla tastiera italia- 
na? Se non volete scomodare 
la tabella dei simboli (che in Word 
2007 si raggiunge da Inserisci/ 
Simboli/Simbolo) potete premere 
questa combinazione di tasti: 
"CTRL+ALT+MAIUSC+?". 
Lo stesso vale per le esclamazioni. 
Il punto esclamativo rovesciato (\) 
si ottiene con la combinazione 
"ALT+CTRL+MAIUSC+!" 




OFFICE 2007 



Operazioni 
su più file 

È possibile eseguire un'operazione - 
per esempio la copia, lo spostamen- 
to o l'eliminazione - su più file con- 
temporaneamente. Tutti i documenti, 
però, devono essere salvati nella 
stessa cartella. Fate clic sul pulsan- 
te Office, quindi premete "Apri" (in 
alternativa è possibile premere la 
combinazione di tasti CTRL+F12). 
Selezionate tutti i file: se non sono 
adiacenti, fateci clic sopra tenendo 
premuto il tasto CTRL. Una volta 
selezionati i file, potete copiarli, can- 
cellarli o spostarli dove volete. 



Prossimo numero. 



► eyeOS, un intero sistema 
operativo on-line 

► Protezione totale, con McAfee 
¥ Riparare i dischi rovinati 
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Il 2007 è stato forse Tanno più"digitale" 
in assoluto, ma aspettatevi ancora 
di più dal 2008. La diffusione delle 
tecnologie informatiche infatti 
è sempre più capillare^ l'anno appena 
iniziato promette parecchie novità. 
Per capire come cambieranno i PC 
che ci circondano, la cosa migliore 
è studiare l'evoluzione prevista per 
i processori che li equipaggeranno. 
Appurato come saranno le macchine, 
si potrà fare qualche ragionamento 
sul loro utilizzo... 



L. 



di' Renzo Zonin a presenza dei dispositivi digitali nella nostra 

vita di tutti i giorni si fa sempre più pervasiva. 
Se non ci saranno crisi di rigetto o improvvisi 
I rigurgiti luddisti, non è azzardato ipotizzare 
che presto o tardi tutti noi avremo una doppia esistenza: 
quella legata al mondo reale, e quella "virtuale", magari 
demandata a un nostro "avatar" - una rappresentazione 
numerica del nostro essere. Di più, queste due vite si 
compenetreranno in modo sempre più spinto. E proprio 




gli strumenti digitali per il trattamento delle 
informazioni saranno la chiave, il meccanismo 
abilitante che ci permetterà di vivere una vita più piena 
e vicina al nostro ideale, con minori seccature e più 
tempo da spendere in attività piacevoli e gratificanti. 
Queste macchine porteranno la felicità nella nostra vita 
e la pace nel mondo. 

Bene, queste sono le promesse dei produttori. Adesso 
però è meglio tornare con i piedi per terra e cercare di 
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capire, ragionevolmente, cosa ci si può aspettare 
dall'anno appena iniziato. 
Una premessa: fino a una decina di anni fa, le 
tecnologie dell'informazione (informatica, telematica, 
telecomunicazioni) erano rigidamente compartimentate 
e fondamentalmente indipendenti una dall'altra. 
Il mondo dei PC si muoveva in un modo, quello della 
telefonia in un altro, quello dei sistemi aziendali e delle 
reti in un altro ancora. Quindi, i progressi in ciascuno di 



questi ambiti erano fondamentalmente slegati 
da quelli che avvenivano negli altri. 
Da qualche anno, il fenomeno detto della 
"convergenza" ha fatto sì che i vari 
settori del mercato digitale si siano 
avvicinati, sovrapposti, in qualche 
caso fusi fra loro. Oggi le barriere fra 
il mondo della telefonia e quello 
dell'informatica sono praticamente 
cadute, e lo stesso si può dire del 
comparto dell' audio/video e 
dell'intrattenimento in genere, sempre 
più pesantemente dipendente dalle 
tecnologie digitali. Il risultato pratico di 
questa convergenza è sotto gli occhi di tutti: la 
maggior parte delle novità, in questi settori, arriva 
dall'unione di tecnologie provenienti da vari comparti. 
Qualche esempio? 

La convergenza fra informatica e telefoni ha creato 
prima i cellulari GSM, poi gli smartphone; con 
l'aggiunta di Internet all'equazione si è creato il Volp 
(Skype, tanto per fare un nome). Lo sdoganamento del 
digitale nell'ambito dell'industria del divertimento data 
molto tempo prima, almeno dall'introduzione del 
Compact Disc per l'audio, anche se la consacrazione 
definitiva a livello di numeri si è avuta con il DVD, che è 
stato concepito fin dall'inizio come un vero supporto 
informatico, pronto per contenere audio, video ma 
anche software da eseguire sui lettori dedicati. 
Quest'anno, a meno di clamorose sorprese, non sono 
previsti arrivi di nuove ed eclatanti tecnologie. 
Certo, tutto può succedere, ma ormai prima che una 
nuova tecnologia lasci i laboratori di ricerca per 
trasferirsi su prodotti regolarmente venduti ci vogliono 
spesso dai 3 ai 5 anni. E nessun produttore ha 
preannunciato scoperte epocali - quindi, il 2008 
dovrebbe essere un anno di "affinamenti". Uno di quelli, 
insomma, in cui le tecnologie esistenti vengono messe 
meglio a punto, e i prodotti ricevono miglioramenti 
"incrementali" (vengono resi un po' più veloci, un po' 
più capienti, un po' più leggeri...). 
Però una tecnologia nuova arriverà 
davvero nel 2008. 




▲ Questo è un wafer di 
silicio del diametro di 30 
cm, in tecnologia 90 
nanometri, contenente 
processori Pentium 4. 1 
nuovi wafer di Afnio 
usano un processo a 45 
nanometri, e quindi 
potrebbero teoricamente 
alloggiare un numero 
quadruplo di processori 
dello stesso tipo 




4 La parola d'ordine per 
il 2008 è "essere sempre 
connessi", a Internet 
ovviamente. A seguito 
dell'introduzione, da parte 
di Intel, della piattaforma 
Menlow a basso 
consumo dedicata ali 
ultraportatili, aspet- 
tatevi nei prossimi 
mesi una vera e 
propria invasione 
di palmari, cellu- 
lari e subnotebook 
dotati di eccellenti 
capacità di connessione, 
via wi-fi, wi-max, HSDPA 
eccetera. Nella foto, uno 
dei prototipi visti al CES 
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Addio al silicio? 

La novità tecnologicamente più significativa del 2008 
riguarderà la produzione dei microprocessori. Si tratta di 
un vero e proprio salto quantico, perché concerne la 
sostituzione del silicio - il materiale di base usato fino a 
oggi per tutti i processori - con un materiale chiamato 
Afnio che garantisce migliori prestazioni. Se pensate 
che tutta l'industria dell'elettronica e del digitale ha 
sempre lavorato con il silicio, tanto da far chiamare 
"Silicon Valley" la zona a sud di S. Francisco dove la 
rivoluzione della microinformatica ha avuto inizio, 
potete capire quale sia la portata di un tale cambiamento. 
L' Afnio sostituirà il silicio sui nuovi processori Intel 
della serie Penryn, i primi esemplari dei quali sono stati 
annunciati ai primi di gennaio, durante il CES di Las 
Vegas. L'adozione dell' Afnio ha consentito a Intel di 
ridurre ulteriormente le geometrie dei suoi processori, 
ovvero le dimensioni dei circuiti. In pratica, usando 
l' Afnio Intel passa dal processo attuale a 65 nanometri a 
un nuovo processo a 45 nanometri. Le implicazioni di 
questa scelta sono molteplici: un processore costruito 
con circuiti più piccoli ha dimensioni minori (quindi se 
ne ottengono di più dallo stesso wafer, a un costo 
unitario inferiore), consuma meno, può essere alimen- 
tato con un voltaggio inferiore, e di conseguenza genera 
meno calore; inoltre, dato che gli elettroni devono 
percorrere meno "strada", è più facile alzare le frequen- 
ze di clock e quindi la potenza di calcolo aumenta. 



Windows e Linux 



Il 2007 doveva essere l'anno del trionfo definitivo di Windows sulle altre piattaforme desktop, grazie 
all'uscita di Vista. Invece, Vista si è rivelato un sistema alquanto deludente e avido di risorse, con il 
risultato che molti utenti hanno preferito fare un temporaneo dietro front e reinstallare Xp, mentre altri 
hanno definitivamente saltato il fosso per altri lidi. Luscita di Ubuntu 7.1 ha portato molti nuovi utenti 
nel mondo Linux, e parecchi altri hanno scelto il mondo Apple con il suo OS X.Tutto lascia presagire 
che la tendenza continui, anzi si intensifichi l'anno prossimo. Ma cosa altro ci si può aspettare per il 
2008? Per prima cosa, un sostanzioso service pack per Vista, che è già da tempo in lavorazione e 
potrebbe tamponare almeno i problemi più eclatanti. Chissà che l'aggiornamento aggiunga a Vista 
almeno qualcuna delle decine di tecnologie inizialmente promesse, e via via rimosse durante lo 
sviluppo. Per esempio il nuovo file system a oggetti, o il sistema di ricerca. E magari un sistema di 
protezioni e gestione dei diritti di accesso più solido di quello attuale. Altra cosa attesa a breve è il 

Service Pack 3 per Xp, originalmente destinato alla cancellazione 
(Xp avrebbe dovuto essere abbandonato poco dopo l'uscita di 
Vista) ma rimesso in pista in fretta e furia visti gli esiti non 
particolarmente strepitosi del nuovo arrivato. 
Nel frattempo, le varie distribuzioni di Linux procedono nel loro 
sviluppo. Per alcune di esse, gli sviluppatori si stanno concentrando 
più che negli anni passati sugli aspetti legati all'utilizzabilità e alla 
compatibilità immediata con periferiche di terze parti, tradizionale 
punto debole delle versioni desktop di Linux. 

4 La copertina del DVD della più recente versione di Linux 
Ubuntu, la 7.10 (in codice Gutsy Gibbon). Questa 
distribuzione è riuscita a convincere molti utenti Windows a 
fare il salto verso il mondo Linux, grazie alla estrema facilità di 
configurazione e al buon numero di driver per periferiche 
hardware di cui è dotata 




Informatica verde 



Una cosa è certa: nel 2008, vedremo aumentare di 
parecchio l'attenzione delle aziende nei confronti 
dell'ecologia. Questo si tradurrà, fondamentalmente, in 
un'informatica più "verde", o se preferite i neologismi, 
"ecosostenibile". Il motivo per cui le aziende si stanno 
rapidamente convertendo al verbo di Greenpeace non è, 
a dire il vero, un improvviso amore per il pianeta e la 
natura. Piuttosto, sono i regolamenti nazionali e 
internazionali che mettono al bando un numero via via 
crescente di sostanze e lavorazioni inquinanti e pericolose 
a rendere necessario per i produttori un maggiore rispetto 
per l'ambiente. Le nuove regole, come il Rohs europeo 
(certificazione che obbliga a non produrre apparecchi 
contenenti diverse sostanze pericolose come cadmio, 
piombo, mercurio, cromo esavalente) o ancora come le 



Tutto questo semplicemente riducendo le dimensioni di 
un processore preesistente. Già, perché l'architettura 
interna dei Penryn è in pratica la stessa dei precedenti 
Core 2 (a parte dettagli come il leggero aumento della 
memoria cache). Nelle settimane che seguiranno 
all'annuncio ufficiale dei processori Penryn, ci si può 
ragionevolmente aspettare di vedere una serie di 
presentazioni di nuovi PC basati su questi processori, da 
tutti i maggiori produttori. 

1 primi annunci hanno riguardato i notebook, 
perché dei 15 modelli di processori che 
dovrebbero costituire la famiglia Penryn, i 
primi a essere effettivamente disponibili 
saranno quelli pensati per l'utilizzo "mobile". 
A ruota, arriveranno le versioni per desktop 
(anche a quattro "core") e in seguito quelle 
per i cosiddetti "ultramobile", i nuovi 
subnotebook ultraleggeri e compattissimi che 
stanno cominciando a diffondersi e che fino a 
oggi erano fortemente penalizzati nella 
potenza di calcolo proprio dalla mancanza di 
processori capaci di fornire alte prestazioni 
usando poca energia. 

Verso la fine dell'anno, poi, Intel dovrebbe 
presentare una nuova famiglia di processori, 
sempre con geometrie a 45 nano e sempre 
basati sull'utilizzo dell' Afnio come materiale 
di base, ma costruiti su un progetto 
completamente nuovo, ovvero basati su una 
nuova "microarchitettura". Non più dei Core 

2 ristretti, insomma, ma processori basati su 
un motore completamente nuovo, il cui nome 
in codice è Nehalem. Della nuova architettura 
non si sa ancora molto, ma alcuni elementi 
salienti sembrano interessanti. 
I processori Nehalem potranno avere fino 
a 8 "core", ciascuno capace di lavorare con 
due "thread" (con una tecnologia simile 
all'Hyperthreading del Pentium, che consente 



) 
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► Uno dei loghi che potete 
trovare sui prodotti che 
rispettano le direttive europee 
Rohs sull'eliminazione di alcune 
sostanze pericolose 



direttive per lo smaltimento controllato delle 
apparecchiature usate a spese dei produttori, 
recentemente entrate in vigore, stanno facendo miracoli. 
Ma in più, le aziende hanno scoperto che a essere verdi si 
fa bella figura: non si viene più messi nelle liste dei cattivi 
(Apple per esempio ne sa qualcosa) e anzi è possibile 
sfruttare l'ecologia come fattore di marketing, aiutando a 
dare un'immagine dell'azienda eticamente positiva. Cosa 
che, ovviamente, aiuta a vendere di più. 



entro certi limiti di far girare due processi su un solo 
nucleo). Ogni processore incorporerà memoria cache 
multilivello e un chip per il controllo della memoria 
RAM DDR3 ; inoltre, dovrebbe apparire un nuovo bus di 
connessione di tipo seriale ad alta velocità. 
Nel complesso, se i maggior vantaggi di Penryn sono 
legati soprattutto alla riduzione dei consumi di energia e 
della produzione di calore (comunque associati a un 
piccolo incremento di prestazioni), Nehalem dovrebbe 



fare compiere ai PC un ulteriore e 

netto balzo in avanti per quanto 

riguarda le prestazioni pure, pur 

mantenendo gli stessi livelli di 

consumo e dissipazione delle 

macchine precedenti. 

Quando arriveranno sul mercato i PC 

basati su Nehalem? Verosimilmente, 

bisognerà aspettare il 2009. Infatti, i 

piani iniziali di Intel erano di 

produrre in volume i Penryn da 

fine 2007, ma poi ha 

ritardato di qualche mese le 

consegne in base a considerazioni 

di opportunità di mercato. Quindi, 

poiché la Casa ha deciso di standardizzarsi su un ciclo di 

aggiornamento biennale, in cui un anno viene presentata 

una nuova architettura, l'anno dopo ne viene 

commercializzata la versione "ristretta" e così via, è 

altamente probabile che la consegna dei chip Nehalem 

ai produttori di PC avvenga nei primi mesi del 2009. 

Salvo, ovviamente, improvvise accelerazioni da parte 

della concorrenza, che potrebbero costringere Intel ad 

accelerare il ritmo del ricambio tecnologico. 

Per concorrenza, in questo caso, si intende AMD, unica 

azienda rimasta a competere con Intel nel segmento dei 

processori x86 compatibili di alte prestazioni. 

Purtroppo, AMD è un po' in ritardo sulle tecnologie 




▲ Un chip AMD Opteron a 
quattro cuori. AMD è in 
ritardo rispetto a Intel nella 
corsa alla riduzione delle 
geometrie dei processori, 
essendosi concentrata di 
più sull'ottimizzazione 
dell'architettura. Ora che i 
problemi del consumo 
energetico e della dissipa- 
zione termica stanno diven- 
tando prioritari, AMD rischia 
grosso nelle fascie di mer- 
cato più promettenti, quelle 
dei dispositivi portatili 



Telefonia dopo l'iPhone 



Il 2007 è stato un anno molto particolare per il 
mondo della telefonìa mobile. Il punto di svolta, 
chiaramente, è stato il lancio dell'Apple iPhone, 
apparecchio annunciato all'inizio dell'anno e 
messo in vendita in giugno. Creato da un'azienda 
estranea alla logica dei produttori "storici" di 
telefonini intelligenti, ma con competenze 
indiscutibili nei delicati settori dell'ergonomia e 
della facilità d'uso, iPhone ha scombussolato il 
mercato, dimostrando che era possibile creare 
uno smartphone con un'interfaccia utente 
realmente utilizzabile (a differenza di quelle già 
presenti sul mercato, che vanno dall'ostico al 
disastroso). Soprattutto, ha mostrato chiaramente 
che le tecnologie per realizzare telefoni molto più 
facili e avanzati erano disponibili da tempo, ma 
che nessuno dei produttori storici si era disturbato 
a metterle a disposizione del pubblico. Molto più 
facile (e meno costoso) aggiungere una lucina in 
più qui, un pulsante in più lì, un Megapixel extra 
alla fotocamera interna. Ma adesso che il gioco è 
scoperto, tutti hanno dovuto tornare ai tavoli da 
disegno. Difficilmente nel 2008, ma più 
probabilmente nel 2009 assisteremo all'invasione 
del mercato da parte di telefoni a grande schermo 
con interfaccia a tocco e connettività Wi-fi 



integrata. Il prossimo passo che i produttori 
dovranno fare, però, è di capire che non conta 
tanto cosa il telefono fa, ma come lo fa. Perché 
una cosa è uno schermo sensibile al tocco, e 
un'altra è il sistema di controllo Multitouch di 



Apple. Se non afferreranno la differenza, i 
produttori "storici" vedranno le loro quote di 
mercato diminuire in fretta, nonostante decine di 
nuove (e inutilizzabili) funzionalità che verranno 
introdotte nelle loro prossime linee di prodotto. 




▲ LiPhone ha sconvolto nel 2007 il mercato della telefonia mobile. Sbarcato a fine anno nei 
principali paesi europei, potrebbe arrivare quest'anno anche in Italia. A breve è attesa una 
versione UMTS (il modello attuale è ancora 2G+EDGE) 
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▲ // BlackBerry (in foto il 
Curve 8310) è l'unico 
smartphone che ancora 
tiene testa alle vendite di 
iPhone. Per molto tempo 
è stato l'unico dispositivo 
portatile capace di 
ricevere la posta 
automaticamente 
(tecnologia detta "push 
mail") e quindi l'unica 
scelta possibile per chi 
voleva veramente 
rimanere connesso al 
flusso di informazioni 
digitali dovunque si 
trovasse, condizione 
ormai indispensabile per 
molti manager 



costruttive più sofisticate - in particolare, sulla 
riduzione delle geometrie - e solo la maggiore 
sofisticazione dell'architettura e del bus 
HyperTransport consente ai suoi processori di 
competere a livello di potenza di calcolo con 
quelli di Intel. AMD conta di commercializzare a 
inizio 2008 i suoi chip Phenom X3 a 3 cuori, oltre 
ad alcuni modelli (nomi in codice Kuma e 
Budapest) a doppio core ottimizzati per l'uso su 
dispositivi a basso consumo. Verso fine anno 
dovrebbero arrivare nuovi processori per server e PC 
ad alte prestazioni, in particolare le serie Opteron con 
nome in codice Zamora e Cadiz basati 
sull'architettura K8L. Tuttavia, se AMD non riesce a 
ridurre le geometrie dei suoi processori (i 45 nano 
sono previsti per fine anno), la sua strada appare 
sempre più in salita. E questo alla luce delle tendenze 
più recenti, che vedono la riduzione dei consumi 
diventare sempre più centrale nelle richieste dei 
produttori di dispositivi digitali. 



Piccolo è bello, se connesso 

Il motivo è abbastanza ovvio: al vecchio concetto di PC 
come macchina da tenere in ufficio o a casa, si sta 
rapidamente sostituendo il concetto di computer 
"nomadico". In pratica, molti di noi passano sempre 
meno tempo chiusi in ufficio o in casa, e sempre di più in 
viaggio o comunque in ambienti diversi dal nostro 
abituale. Ormai, si ha bisogno del proprio computer 
ovunque: quando si è da un cliente, nella biblioteca 
dell'università, a casa dell'amico, durante un viaggio in 
treno. E così, dopo un periodo in cui chi poteva 
affiancava al desktop un notebook (con tutte le 
scomodità di ritrovarsi i propri dati parte su un PC e 
parte sull'altro - e tipicamente avendo a disposizione 
sempre il PC sbagliato rispetto ai dati necessari), la 
tendenza è diventata via via più radicale. 
Dopo qualche tentativo di arrangiarsi usando un palmare 
quando si era in trasferta e il desktop in ufficio (e a casa), 
si è cominciato a eliminare il desktop e ad adottare il 
notebook come "PC unico". Notebook che ha 



Fotocamere, reflex per tutti? 




Nel 2008 è prevista un'ulteriore crescita del mercato della 
fotografia digitale, che già l'anno scorso ha superato 
abbondantemente le previsioni per quanto riguarda il numero 
di fotocamere vendute. Questo, almeno, parlando delle 
macchine di fascia alta, ovvero le reflex digitali. Il discorso per 
le compattine è un po' diverso, perché cominciano a risentire 
della concorrenza dei cellulari dotati di capacità fotografiche. 
Ancora più critica è la situazione per le fotocamere di classe 
intermedia, le cosiddette "presumer": con il prezzo delle reflex 
in caduta libera (ormai i due più grandi nomi del settore 
hanno in catalogo apparecchi di "primo prezzo" intorno ai 500 
euro), le macchine di questa classe intermedia hanno ormai 
un prezzo troppo simile a quello delle sorelle 
maggiori, senza averne né la versatilità, né la 
velocità operativa. Così, il mercato si sta 
stratificando: in fascia bassa 
dominano i fotocellulari, con 
sensori da 2 o 3 Mpixel (ma ci 
sono modelli anche da 5). La 
fascia media è occupata 



4 Sony ha sfruttato il 
CES di Las Vegas per 
presentare la sua nuova 
reflex Alpha A200, una 
reflex da 10 Mpixel che 
probabilmente andrà a 
sostituire la A100.ll 
segmento reflex digitali 
sta crescendo oltre le 
previsioni e la concor- 
renza serrata fra i marchi 
al top sta facendo calare 
rapidamente i prezzi (beh, 
almeno all'estero. . .) 



dalle compatte di piccole dimensioni, con sensori fra i 6 e gli 8 
Mpixel e zoom fra i 3X e i 4X, vendute fra i 1 00 e i 300 euro. In 
fascia alta ci sono le reflex, che coprono il range di prezzi 
oltre i 500/600 euro. Fra le compatte e le reflex, sopravvivono 
le prosumer, con un ruolo sempre più marginale. 
Se il 2007 è stato per le fotocamere l'anno dell'adozione 
generalizzata degli stabilizzatori, il 2008 si annuncia come 
l'anno del live view per le reflex (che fino a oggi richiedevano 
quasi tutte di inquadrare tramite il mirino ottico), mentre per le 
compatte non si vedono particolari innovazioni hardware, 
fatta eccezione forse per una crescente diffusione dell'uscita 
video ad alta definizione (720p o 1 .080i). Diverso il discorso 
per le funzioni software, che tutti i produttori stanno 
inserendo a piene mani nei loro modelli. 
Fra le più gettonate, dopo il riconoscimento automatico dei 
volti (che consente di mettere a fuoco automaticamente sul 
viso delle persone), il riconoscimento automatico di facce 
allegre, che sulla carta garantisce che lo scatto avvenga solo 
quando il soggetto sta sorridendo. E poi funzioni integrate di 
fotoritocco, facilitate anche dalle grandi dimensioni raggiunte 
dai display (molti modelli ormai arrivano a 3 pollici di 
diagonale) e correzione automatica delle sottoesposizioni. 
Ma probabilmente le funzioni che avranno maggior successo 
saranno quelle che consentono di semplificare al massimo il 
tragitto delle immagini dalla memoria della fotocamera al sito 
Internet preferito del fotografo: i vari Flickr, Kodak Gallery, Hp 
Snapfish, Apple Gallery e via discorrendo. 
Questo in attesa che la disponibilità di nuovi e più economici 
chip GPS consenta ai costruttori di inserire nel 2009 o 201 
funzioni automatiche di geotagging (cioè di marcatura della 
posizione geografica in cui è stata scattata la foto) su gran 
parte delle fotocamere, a partire dalle reflex e poi giù giù fino 
alle compatte. Tra parentesi, questa funzione potrebbe 
generalizzarsi prima sui fotocellulari: molti hanno già il 
circuito GPS, mentre tutti possono sfruttare i dati di 
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cominciato a evolversi in più tipologie: da una parte 
macchine ingombranti, pesanti ma ad alte prestazioni - 
veri e propri sostituti del desktop, da spostare magari di 
rado fra casa e ufficio, fra appartamento in città e 
monolocale al mare; e dall'altra computer leggeri, poco 
ingombranti e comodi da portare in giro, ma 
irrimediabilmente lenti per i compiti più impegnativi. 
I nuovi processori a basso consumo, insieme all'uso di 
altre componenti ad hoc (come gli schermi illuminati a 
LED, e i dischi a stato solido basati su memorie flash) 
dovrebbero consentire di creare notebook che siano 
contemporaneamente leggeri, dotati di buona autonomia 
e capaci di elevate potenze di calcolo. Inoltre, 
dovrebbero permettere agli ultraportatili (o 
subnotebook) di fare un "salto di qualità", tirandoli fuori 
dal limbo in cui si trovano oggi. Fino al 2007, i 
subnotebbok erano essenzialmente macchine leggere 
ma dotate di risorse di memorizzazione limitatissime, e 
scarsissima potenza di calcolo - giusto il necessario per 




▲ Kodak ha presentato al CES2008 la nuova 
compatta 1273is, dotata di schermo sensibile al tocco 
per semplificare l'interazione macchina/fotografo, 
stabilizzatore ottico e uscita video HD 

posizione relativi alle stazioni radio cui si connettono per 
stabilire la loro posizione con un errore massimo di 
qualche decina di metri. 

Dal punto di vista dei prodotti, il PMA (fiera tenuta alla fine 
di gennaio a Las Vegas) è stato il palcoscenico 
privilegiato per la presentazione delle nuove fotocamere 
di fascia alta (per esempio è stata presentata la nuova 
reflex economica di Nikon - modello D60 - e due novità da 
Pentax, la K20 da 1 4 Mpixel e la più economica K200, per 
non parlare della Canon EOS 450D da 1 2 Mpixel che va a 
sostituire la vendutissima 400D). 
Qualcuno, invece, non ha aspettato e ha approfittato del 
CES per presentare i nuovi modelli. È il caso di Sony con 
la Alfa 200, di Kodak con diverse nuove compatte e una 
prosumer, e molti altri. Olympus, addirittura, ha bruciato 
tutti sul tempo mostrando la sua nuova professionale E3 
addirittura alla fine del 2007. 









Video HD: battaglia finita? 



Da quando laTV è diventata digitale, il suo ritmo di sviluppo tecnologico è passato 
dal letargico al fulmineo. Gli schermi sono sempre più grandi - si vocifera che al CES 
sia in programma la presentazione di schermi da 1 50 pollici, - l'alta definizione sta 
diventando pervasiva (tranne che nei programmi, e comunque sarebbe il caso che 
i produttori si mettessero a un tavolo per risolvere un po' di problemini di interfaccia- 
mento/compatibilità fra contenuti, registratori, riproduttori, televisori) e soprattutto, 
udite udite, il 2008 potrebbe anche vedere la fine della battaglia dei formati fra HD-DVD 
e Blu-ray. La guerra fra le due cordate, una capeggiata da Toshiba e l'altra da Sony, ha 
finora ritardato la diffusione dei dischi ad alta definizione fra i consumatori, che 
ovviamente temono di ritrovarsi in casa un costoso soprammobile nel caso acquistino 
il riproduttore sbagliato. Fino a pochi giorni fa, i produttori di contenuti (le major 
cinematografiche) erano divise 
all'incirca a metà fra sostenitori di una 
parte, dell'altra o di entrambe. Ma a fine 
2007 Warner, il produttore più 
importante, ha annunciato che si 
schiererà definitivamente con Blu-Ray 
da metà 2008. Questo vuol dire che 
all'incirca il 70% dei film prodotti l'anno 
prossimo sarà disponibile solo nel 
formato di Sony e dei suoi alleati. La 
corsa dell'HD-DVD, già da vari mesi 
tenuto in vita solo grazie a consistenti 
finanziamenti ai produttori di contenuti, 
pare avviarsi alla fine. 

► Un lettore Blu-ray Liteon LX-2B 1 U. 
Dopo l'abbandono da parte di Warner, 
le possibilità di sopravvivenza del 
formato concorrente HD-DVD sono 
calate nettamente. In assenza di 
contromosse da parte di Toshiba e dei 
suoi alleati, il 2008 potrebbe vedere la 
fine della guerra di formati per i dischi 
a laser blu 



semplici compiti di ufficio. 

Con queste specifiche, nulla di strano che gli utenti 
abbiano loro preferito i palmari e, ancora di più, gli 
smartphone, che ormai vantavano potenze e versatilità 
simili, ma in compenso mettevano sul piatto una 
portatilità ancora maggiore, ottima autonomia e 
soprattutto una naturale vocazione alla connettività. Alla 
fine, la configurazione tipica per molti utenti "evoluti" 
stava diventando notebook + smartphone. 
Il 2008 potrebbe cambiare la tendenza e portare il 
subnotebook molto più in alto in termini di volumi 
assoluti, proprio a spese dei notebook "da viaggio", 
mentre le macchine più grandi e pesanti (per intenderci, 
i notebook con schermi da 17", 19" o addirittura 20") 
non dovrebbero risentire dell'arrivo dei nuovi modelli, 
dato che chi le compra quasi sempre lo fa perché ha 
necessità di uno schermo di ampia superficie, 
ovviamente impossibile da inserire in un subnotebook. 
Magari se ne riparla nel 2010/2012, quando schermi 
OLED flessibili e arrotolabili potrebbero cambiare le 
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► Uno smartphone è 
troppo piccolo per 
alloggiare una tastiera di 
dimensioni decenti. Ma se 
un produttore riuscisse a 
integrare nell'apparecchio 
una tastiera laser a 
proiezione come quella 
in foto. . . 




carte in tavola un'altra volta... Oltre all'aumento di 
autonomia e potenza di calcolo, e al calo complessivo 
delle dimensioni e del peso (e si spera anche dei prezzi, 
ma su questo c'è poco da scommettere) un altro punto a 
favore per i nuovi subnotebook dovrebbe essere la 
facilità di connessione. Perché c'è poco da fare, il vero 
fattore vincente, e il maggiore trend emergente di questi 
ultimi anni, è proprio il permettere all'utilizzatore di 
essere sempre connesso alla rete. Internet in primo 
luogo, ma anche a quella telefonica. E questo significa 
dotare le macchine di estese capacità wireless: 



I giochi del 2008 



Anche se nel 2008, salvo colpi di scena, non sono attesi 
titoli eclatanti come "The Sims 3" o "Geoff Crammond's 
Grand Prix 5", le novità per gli appassionati non 
mancheranno. 

A cominciare dai giochi strategici, che vedranno in prima 
linea Empire Total War: il nuovo capitolo della serie 
realizzata dagli studi inglesi di Creative Assembly sarà 
ambientato nel 18esimo secolo e si giocherà sulle 
mappe di Europa, India e America del Nord. Ma la novità 
più importante sarà il potenziamento dei combattimenti 
navali, ora completamente in 3D. 
Suscita è prevista a 2008 inoltrato. 
Altrettanto atteso è Warhammer: Mark of Chaos - Battle 
March, espansione di un titolo che vanta tantissimi fan, 
di cui sono state già mostrate negli ultimi mesi delle 
demo molto convincenti. Le novità riguardano l'azione di 
gioco, che sarà molto più centrata sui combattimenti, e la 
gestione economica, che era sicuramente uno dei punti 
deboli del titolo originale. Lo strategico fantasy di Black 
Hole Entertainment sarà poi particolarmente appetibile 
nella versione per Xbox 360, visto che conterrà sia le 
campagne originali sia quelle dell'espansione. 
I piloti in erba - cambiamo decisamente genere - hanno 
invece già i soldi in mano per comprare Racer Driver 
One: il nuovo capolavoro di Codemasters. Questo ultimo 
capitolo della serie TOCA sfrutterà il motore grafico 
Neon, già utilizzato per Colin McRae: DIRT Si potrà 
partecipare alle più diverse categorie di corse 



Le mosse di Apple 



Che piaccia o no ai fedeli utenti di Windows, 
come saranno i computer del futuro non lo si 
decide a Redmond, ma a Cupertino. In questa 
cittadina della Silicon Valley infatti ha la sua sede 
Apple, l'azienda che più di ogni altra negli ultimi 
30 anni ha indirizzato lo sviluppo dell'industria 
della microinformatìca personale. Ogni anno, 
intorno alla metà di gennaio, l'azienda riunisce i 
suoi clienti al MacWorld, la fiera dedicata ai 
prodotti della mela durante la quale, 
generalmente, il Ceo Steve Jobs svela al mondo i 
nuovi prodotti. Lanno scorso è stata la volta 
dell'iPhone. Quest'anno, ci si attendeva qualcosa 
di grosso, visto che Apple aveva anticipato ai 
primi di gennaio la presentazione dei nuovi 
MacPro, equipaggiati con i processori Penryn a 4 
cuori con clock a 3 GHz o più. Molti ipotizzavano 
l'arrivo della versione 3G dell'iPhone, che è stata 
a lungo rimandata per assenza di chip 3G a 
basso consumo. Si parlava anche di una versione 
ancora più piccola del Mac mini, ribattezzata Mac 
nano. Alla fine hanno avuto ragione quelli che 
prevedevano l'arrivo di un subnotebook: il nuovo 



► A metà gennaio Apple 
tradizionalmente presenta le sue 
novità hardware e software nel 
corso del MacWorld. Quest'anno la 
star dell'evento è stata il MacBook 
Air, un sottilissimo subnotebook 
dotato di schermo da 13,3" e 
tastiera standard. La macchina 
sfrutta Wi-fi e Bluetooth per 
connettersi al mondo esterno, ed è 
disponibile anche con disco a stato 
solido al posto del tradizionale HD 

MacBook Air, questo il nome 

della macchina, è sottilissimo 

e pesa poco più di un chilo, ma mantiene un 

display da 1 3,3" e una tastiera di dimensioni 

standard. La dotazione hardware è ridotta 

all'osso, ma non la potenza di calcolo. 

Altro annuncio atteso da molti, la disponibilità di 

film a noleggio sull'iTunes Store. La formula 

messa a punto da Apple, che ha convinto tutte le 

grandi case di produzione a mettere a 




disposizione il loro materiale, prevede un prezzo 
di 2,99 dollari per noleggiare un film di catalogo, 
e 3,99 per le novità. I film acquistati sono a 
disposizione per 30 giorni, ma una volta iniziata 
la visione essa deve essere completata entro 24 
ore. Come costume di Apple, il servizio è 
operativo negli Usa e sarà esteso agli altri paesi 
nei prossimi mesi. 
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▲ Warhammer: Mark of Chaos - Battle 
March è l'espansione di un titolo che vanta 
tantissimi fan. Le novità riguardano l'azione 
di gioco, più centrata sui combattimenti, 
e la gestione economica, uno dei punti 
deboli del titolo originale 

automobilistiche su circuito percorrendo i 
tracciati più famosi di Europa, USA, 
Giappone. . . Lo si vedrà su PC e console di 
nuova generazione. Molto ricca anche la lista 



irrinunciabili Wi-fi e Bluetooth, ma 

anche, per esempio, Wi-Max, la 

tecnologia per la connessione Internet 

wireless a lunga distanza, che potrebbe 

essere inclusa di serie nella prossima 

piattaforma Intel e che presto dovrebbe 

iniziare a operare anche in Italia. 

Un'altra ipotesi possibile è la 

connessione diretta alle reti cellulari di 

ultima generazione, tramite modem 

HDSPA integrati. Tuttavia, al momento 

nessuno si azzarda a pensare al 

subnotebook come possibile sostituto 

del cellulare, e quindi tutti i produttori puntano sulla 

possibilità di interfacciare il portatile al telefono, usando 

quest'ultimo come modem nel caso non ci sia 

disponibile un accesso alla rete di altro tipo. 

Il 2008 insomma potrebbe essere l'anno in cui inizierà a 

diffondersi la coppia cellulare+subnotebook, all'insegna 

del "connessi sempre e ovunque". Oltretutto, 

l'evoluzione delle piattaforme software disponibili su 

Internet potrebbe ridurre ulteriormente la necessità di 

alta potenza di calcolo e grande capacità di memoria sul 

portatile, perché tutte le operazioni "pesanti" 

avverrebbero sul server remoto, che provvederebbe 

anche a fare da "serbatoio" per i dati e i documenti. Più 

difficile, invece, l'affermazione dello smartphone come 



della spesa degli amanti dei giochi di ruolo. In 
cima, ben sottolineato, c'è Starcraft II: 
ennesimo successo annunciato targato 
Blizzard Entertainment. Dopo oltre quattro 
anni di sviluppo, grazie al lavoro di un team 
composto da oltre 40 persone tra 
programmatori, artisti e designer, il progetto è 
ormai arrivato in porto. Come sarà? Di sicuro 
si distinguerà dalla massa degli RTS già 
presenti sul mercato. Il come è ovviamente 
top secret! Si prosegue con Aion: the tower of 
eternity, un MMORPG firmato NcSoft tutto 
basato sulla potenza dei quattro elementi 
naturali: terra, fuoco, aria e acqua. Qui 
potrete vestire i panni degli Spiritmaster, dei 
potenti maghi capaci di richiamare e 
comandare gli spiriti elementari attraverso dei 
semplici ordini di attacco e difesa. Non è da 
sottovalutare neppure Sacred 2: Fallen angel, 
prequel di uno degli eredi più interessanti del mai 
dimenticato Diablo. Realizzato interamente con 
grafica 3D, Sacred 2 è ambientato nello sterminato 
e variegato mondo di Ancaria. Un universo fantasy 




sviluppato su modelli architettonici ottocenteschi 
con risultati tutti da vedere. Gli elfi dominano il 
reame grazie al controllo totale dell'energia "T", ma 
le altre razze non sono del tutto d'accordo... 
Due autentiche chicche aspettano gli appassionati 
delle intramontabili avventure grafiche. In Secret 
Files 2, il seguito di Secret Files:Tunguska, si 
dovranno fronteggiare catastrofi ed eventi 
misteriosi che legano il passato al futuro. 
Un filo sottile unisce una setta segreta che ha 
predetto l'imminente fine del mondo con gli antichi 
templi indonesiani. Ne sono protagonisti, la bella 
Nina Kalenkow e Max Gruber, suo ex ragazzo. 
Lo vedremo nel secondo trimestre del 2008. 
Sarà distribuita mano a mano nei primi quattro 
mesi dell'anno invece Sam & Max: Season 2, 
la nuova serie di avventure incentrate sulla 
strampalata coppia di investigatori (un cane 
un coniglio!) nata in LucasArts e riportata in vita 
da Tentale Games. La lista dei titoli attesi 
ovviamente non finisce qui - ci sarebbero 
anche Far Cry 2, Mafia 2 (per PC, ma anche 
per Xbox 360 e PlayStation 3), Devil May Cry 4 
(per PS3 e per PC), 
RainbowSixVegas2... 
- ma lo spazio a nostra 
disposizione, sì! 

Riccardo Rossiello 



A Sono stati necessari 
quattro anni di sviluppo 
a un team di 40 persone 
per creare StarCraft II di 
Blizzard Entertainment 



unica piattaforma digitale per l'individuo. A meno che, 
ovviamente, i cellulari non riescano a fare passi da 
gigante sul fronte dell'ergonomia, per imporsi come 
unico "dispositivo digitale portatile" di cui ognuno di 
noi possa aver bisogno. 

La cosa chiaramente è alquanto improbabile, dato che le 
limitate dimensioni di uno smartphone pongono 
limitazioni pesantissime non solo per lo schermo ma 
soprattutto per la tastiera, periferica d'ingresso 
pressoché insostituibile per moltissimi compiti. 
Almeno fino a che qualcuno non presenterà 
un'interfaccia telepatica per la connessione diretta del 
cervello al telefono. _ 
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Audio e video I Geotagging 
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Alla scoperta del 

geotagging, l'ultima 

moda nel campo della 

fotografia e 

dell'informatica. 




1 geotagging è una disciplina 
recente, che consiste nell'asso- 
ciare le coordinate geografiche 

di latitudine e longitudine a 

un'immagine JPEG. In questo 
modo la foto viene arricchita da 
un'informazione in più che va ad 
aggiungersi ai dati , quei 

ti che conservano giorno, 
mese, anno, ora e tutte le impostazioni 
della macchina fotografica al momento 
dello scatto. La necessità di conoscere 
dove sia stata fatta una foto non è di certo 
nate con il geotagging, anzi: siamo di fronte 
a un caso in cui la tecnologia rende più agile e 
precisa la soluzione a un problema spesso risolto 
con metodi empirici. Molte persone, infatti, hanno l'abi- 
tudine di conservare le fotografie con delle annotazioni a 
penna per indicare la data e il luogo dello scatto. 
Altrimenti, col tempo, molti particolari si dimenticano, i 
ricordi si annebbiano e gli scatti sembrano tutti uguali, 
soprattutto quando il paesaggio non è molto vario (un bel 
laghetto scozzese tant* suggestivo non è poi così diverso 
da quello ritratto duecento chilometri più a nord...). 
Volendo uscire dall'ambito vacanziero, il geotagging risul- 
ta utile anche per ricerche scientifiche in ambienti natura- 
li (pensiamoci deserti o alle rive dei fiumi, luoghi in con- 
■ tinua evoluzione); le stesse mappe fotografiche che spopo- 
lano sul 'Wehj (Google Earth, per esempio) sono create 
basandosi sulle coordinate geografiche. Con il geotagging, 
quindi, potete aggiungere una nuova dimensione alle 
fotografia: se prima il punto di riferimento per le ricerche 
nella vostra collezione era principalmente la data dello 
scatto, ora avete anche la possibilità di orientarvi con una 
informazióne in più,<lo spazio. Anche se concettualmente 
tutto questo è molto semplice e affascinante, dal punto di 



20 febbraio 2008 



vista pratico potete incorrere in qualche difficoltà, 
soprattutto se non avete la strumentazione adatta. 
La materia è giovane, non esistono ancora degli 
standard precisi e i dispositivi per il "geotagging 
facile" sono ancora abbastanza costosi. 
Se volete avvicinarvi al mondo dei aotag dovete, 
in primo luogo rispondere a un paio di domande 
molto semplici: che cosa volete fare delle vostre 
fotografie, una volta che le avete localizzate geogra- 
ficamente (si potrebbe dire "dopo che le avete geo- 
taggate", ma è un brutto inglesismo)? E quali stru- 
menti avete a disposizione per applicare il geotag? 
Vi aiutiamo a rispondere presentandovi per la prima 
volta in modo approfondito questo curioso mondo. 

Sulla mappa 

Una foto con geotag, così com'è, è abbastanza fine 
a se stessa. È come il cacio senza i maccheroni. 
Per sfruttare nel modo migliore i geotag, bisogna 
appoggiarsi a una mappa, su cui sarà visualizzata la 
foto e indicato con precisione il luogo dello scatto. 
Sul Web esistono molti siti con il planisfero e che, 
gratuitamente, offrono questo servizio. Di Flickr 
(www.flickr.com) abbiamo già parlato nello scorso 
numero 204 di Computer Idea. Dal link 
www.flickr.com/map è possibile fare una ricerca 
delle fotografie scattate in molte parti del mondo. 
Si tratta proprio di immagini munite di geotag che, 
una volta caricate sul sito, si sistemano automatica- 




ì // sito di Flickr (www.flickr.com) supporta le imma- 
gini con geotag e si appoggia alle mappe di Yahoo! Maps 



mente nel punto giusto della mappa, secondo quanto 
indicato da latitudine e longitudine. Già qui si intui- 
scono le potenzialità dell'etichetta geografica: chi ha 
scattato la fotografia ha un "memo" permanente 
sulla posizione del luogo immortalato. Chi si trova a 
guardare per caso lo scatto, magari perché ha in pro- 
getto una vacanza, può annotare le coordinate per 
rivedere dal vivo la stessa località, inserendole in un 
percorso programmato con il navigatore GPS. 
Il sito www.locr.com funziona allo stesso modo: 



chi lo visita di sfuggita 
può inserire il nome di un 
luogo per guardare le foto 
collegate, mentre chi 
vuole partecipare attiva- 
mente alla comunità può 
inserire gli scatti. La natu- 
ra "collettiva" di questi 
due siti appena citati, 
dove chiunque può vedere 
le foto di altre persone, 
non deve però sviarvi 
dallo scopo primario e 
unico del geotag, ossia quello di localizzare le foto 
su una mappa. Questa funzione può essere interpre- 
tata in modo meno "sociale" da Google Earth. Con 
la versione gratuita del mappamondo digitale di 
Google (il programma può essere scaricato dal sito 
http://earth.googie.it) è possibile associare in 
modo automatico delle immagini ai "Segnaposti", in 
modo da appuntarle sul territorio. In questo caso 
non siete di fronte a un sito Web vero e proprio, ma 
a un programma che visualizza le vostre fotografie 
sulla cartina per voi e solo per voi. Ovviamente c'è 
anche il sistema per condividerle col resto del 
mondo, anche perché questa interessante novità del 
geotagging è stata letteralmente fagocitata dal cosid- 
detto "Web 2.0": sono innumerevoli i siti Web che vi 
permettono di pubblicare on-line le vostre fotografie, 
dando a chiunque la possibilità di visualizzarle trami- 
te Google Earth o Google Maps, commentarle e 
anche includerle in siti Web. Che questa sia la nuova 
frontiera del turismo o della chiacchiera on-line non 
ve lo sappiamo dire: è comunque probabile che nei 
prossimi mesi anche i software di visualizzazione e 
gestione delle fotografie includeranno una mappa 
con cui gestire le immagini con geotag. 

Le coordinate esatte 

Il problema principale che un utente alle prime 
armi incontra con il geotagging è quello di rilevare 
in modo preciso le coordinate geografiche per poi 
"appiccicarle" alle fotografie. Lo strumento più 
indicato è il GPS, capace di memorizzare latitudine, 
longitudine e orientamento da quasi qualsiasi punto 
del mondo. Bisogna quindi scattare le foto con un 
apparecchio che incorpori un ricevitore satellitare. 
Esistono alcuni dispositivi ibridi come il navigatore 
Navman S90i, i cellulari Nokia N82, N95 o E90, 
oppure la nuova fotocamera Ricoh 500SE. In questi 
casi, nel momento stesso in cui scattate la fotogra- 
fia, "imprimete" longitudine e latitudine nei dati 
EXIF del file. Il mercato di dispositivi di questo 
genere è destinato ad ampliarsi, tuttavia per avere 
una fotocamera con GPS bisogna sborsare molti 
soldi, anche perché le aziende lo includono (o lo pre- 
vedono come accessorio) solo nei modelli reflex di 




Panoramio (www. 
panoramio.com, fa 

capo a Google) è molto 
semplice da usare, però 
permette di caricare sul . 
proprio account solo una 
fotografia per volta 
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► // navigatore GPS 
Navman S90i include un 
obbiettivo fotografico da 2 
Megapixel per scattare 
istantanee mentre si è in 
viaggio. È uno dei sistemi 
più semplici per applicare 
i tag geografici alle 
immagini. Inoltre dal sito 
Web www.navpix.net 
potete scaricare una serie 
di fotografie di località 
famose da caricare nel 
navigatore, per inserirle 
all'interno di un percorso 
turistico come "mete da 
non perdere" 




EXIF "Exchangeable 



image file format". Serie di 
informazioni inserite dalla 
fotocamera digitale 
alll'interno delle immagini. 
Includono orario, data, 
impostazioni della 
fotocamera come zoom, 
apertura dell'obbiettivo, ISO, 
lunghezza focale e così via. 

Geotag Etichetta 
geografica. Informazione 
contenuta nei dati EXIF 
di una foto. Contiene le 
coordinate geografiche 
(latitudine e longitudine) 
del luogo in cui è stato fatto 
uno scatto. 

Metadati Informazione 
aggiuntive su un dato. Per 
esempio la data di creazione 
di un file DOC è un 
"metadato". 

Track log Letteralmente 
"registrazione di un per- 
corso". Alcuni modelli 
di navigatori GPS memo- 
rizzano il percorso svolto 
per permettere di utilizzare 
in seguito i dati acquisiti. 
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fascia alta. D'altro canto per tante persone gli obbietti- 
vi incorporati nei cellulari o nei navigatori non sono 
l'ideale per scattare delle fotografie "da manuale". 
Al momento, quindi, non esiste ancora la soluzione 
ideale che, a nostro avviso, prevede il modulo GPS 
integrato nelle fotocamere digitali compatte. 
Arriveranno tra un paio di anni: nel frattempo possia- 
mo accontentarci dei numerosi cellulari ultra-accesso- 
riati che ormai sono sempre più facili da trovare. 
Escludendo i modelli ibridi, bisogna arrangiarsi con 
quello che si ha a disposizione. Pensate che per il geo- 
tagging il GPS non è neppure indispensabile: si può 
associare una foto a una alla mappa on-line indicando 
a mano le coordinate oppure trascinandola con il 
mouse nel luogo dello scatto. In questo caso, però, la 
soluzione sarà approssimativa, e non di certo puntuale 
come col GPS. Il vero geotagging è preciso al secondo. 

Il GPS e l'orologio 

Esistono delle soluzioni "di mezzo", alcune professiona- 
li, altre più "fai da te". Sono infatti in vendita dei ricevi- 
tori GPS creati appositamente per il geotagging. Il Sony 
GPS-CS1K, per esempio, è un kit da utilizzare per le 
foto scattate con qualsiasi fotocamera. Il GPS è, all'ap- 
parenza, un cilindretto che va acceso e tenuto solo appe- 
so alla cintura. Mentre siete in giro a scattare fotografie, 
il ricevitore registra i vostri spostamenti, il percorso 
svolto. Una volta tornati a casa, attraverso il PC e il 
software incluso nella confezione, potrete sincronizzare 
questo track log con le vostre immagini. Il coordina- 
mento tra foto e log avviene tramite l'unico dato che 
hanno in comune, ossia l'orario. L'ora dello scatto e 
quella in cui è stata catturata la posizione geografica (il 
cosiddetto "time stamp", ossia "timbro temporale") sono 
i punti di riferimento utilizzati da tutti i software che sin- 
cronizzano i track log e le fotografie. 
Senza acquistare uno strumento specifico come quello 
appena descritto, potete anche verificare se il vostro 
navigatore GPS ha una funzione analoga: sui manuali e 
nelle schede tecniche è spesso chiamata "track log" o 
"active log". Anche in questo caso basta tenere attivo il 
ricevitore mentre si scattano le fotografie, per avviare in 



seguito la sincronizzazione sul PC con un programma 
come PixGPS, shareware cui dedichiamo un passo a 
passo a pagina 68. Attenzione, perché alcuni navigatori, 
pur registrando gli spostamenti, non trascrivono l'orario. 

Va bene anche il "fai da te" 

Se avete un navigatore che non registra i percorsi... tene- 
telo a mente quando dovrete cambiare modello. Nel frat- 
tempo vi spieghiamo come arrangiarvi con gli strumenti 
che avete a disposizione. Molti modelli TomTom, per 
esempio, non prevedono la memorizzazione del track 
log, ed è proprio per alcuni modelli di questo navigatore 
(GOxlO, GOxOO, Rider, One e OneV2) che è stato svi- 
luppato il software gratuito TripMaster 1.8. 
Il programma, oltre a indicare alcune informazioni tra- 
scurate dall'interfaccia del TomTom (per esempio l'alti- 
tudine e l'inclinazione del terreno), è anche in grado di 
memorizzare a intervalli regolari i dati relativi alla posi- 
zione in cui ci si trova, incluso l'orario. A pagina 66 vi 
spieghiamo come installarlo e utilizzarlo, tuttavia non si 
tratta di una procedura semplicissima perché il program- 
ma ha un'interfaccia molto spartana. Funziona anche 
con i modelli GO più recenti, anche se presenta alcuni 
problemi nella risoluzione delle immagini sul touch 
screen. Nonostante queste difficoltà, se lo utilizzerete 
come vi spieghiamo noi, potrete memorizzare tutti i 
vostri giri per il mondo con il TomTom. 

Un mondo di formati 

Comunque catturiate il vostro track log, una volta 
che dovrete associarlo alle fotografie con PixGPS 
o un programma analogo, vi troverete di fronte a un 
altro problema, quello del formato dei file. 
Mentre i dati EXIF sono uno standard industriale, 
i track log sono diffusi nei formati più disparati, a 
seconda del GPS utilizzato per acquisirli (ogni azienda 
si basa su un formato proprietario). Anche se non sono 
degli standard ufficiali, i formati più diffusi sono il 
GPX (GPS eXchange Format), e il KML (Keyhole 
Markup Language). Sono supportati da Google Earth, 
Google Maps, Yahoo! Maps e altre mappe on-line. 
Qualunque sia il formato di partenza prodotto dal 

vostro navigatore, dovrete convertirlo in 
uno di questi due. Il primo è un 
formato di interscambio 




▲ Laccessorio per 
fotocamera GPS-CS1K 
di Sony costa 140 euro ed è 
un'alternativa per chi vuole fare 
geotagging senza possedere 
un navigatore GPS 
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e va utilizzato per trasporre le coordinate nei dati EXIF. 
Il secondo invece, è il più diffuso per inserire le foto- 
grafie già "taggate" nelle mappe. Il CD-ROM che tro- 
vate nella confezione del vostro GPS probabilmente 
include un'applicazione per la conversione dei suoi 
track log in GPX. Altrimenti potete utilizzare anche il 
software gratuito GPSBabel (www.gpsbabel.org). 

Mani sulla mappa 

Panoramio (www.panotamio.com), 
Ipernity (www.ipetnity.com), 
Jpgearth (www.jpgeatth.com), Whoophy 
(www.woophy.com) e i già citati Flickr e Locr per- 
mettono di pubblicare on-line le fotografie con i geotag 
basandosi sulle mappe di Google Maps, Google Earth 
e Yahoo! Maps. Sono queste tre le cartine che vanno per 
la maggiore e che, in un modo o nell'altro, tornano sem- 
pre a galla, qualsiasi sia il servizio cui ci si affida. 
Vediamo da vicino il funzionamento del sito Locr, che 
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▲ Sul sito Web di Locr (www.loct.com) potete 
pubblicare le vostre fotografie munite di geotag e vederle 
visualizzate sulla mappa. Sta a voi scegliere se renderle 
pubbliche o mantenerle private. Su questo sito e su tutti 
quelli che offrono un servizio analogo potete decidere che 
le foto rimangano private, invisibili ai comuni naviganti: 
"on-line" non è strettamente sinonimo di "pubblico" e 
"visibile per tutti" 




► Nella finestra principale di 
RoboGEO fate clic su 
File/Get Images indicando le 
immagini con i geotag. Poi 
fate clic sull'icona "Export to 
Google Earth". Nella finestra 
di dialogo successiva 
selezionate "KMZ w/images" 
e premete "Create KMZ file" 
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▲ // software Locr GPS Photo serve non solo per 
pubblicare sul sito Locr le foto, ma anche per vedere 
off-line una loro anteprima sulla mappa di Google 



a nostro avviso offre la solu- 
zione più comoda anche per 
gli utenti meno esperti. Dalla 
sezione dei Download è infat- 
ti possibile scaricare il pro- 
gramma Locr GPS Photo che 
svolge la duplice funzione di 
sincronizzare track log coi 
dati EXIF e di caricare in 
automatico le fotografie sul 
sito. Questo software rispar- 
mia all'utente molto tempo, e 
permette di gestire le immagi- 
ni in modo semplice, visua- 
lizzandole direttamente sulla 
mappa di Google evitando 
(comunque perfino) di pub- 
blicarle on-line. Anche senza 
avere a disposizione il track del GPS, l'utente può 
procedere con l'opzione "Geotagging manuale". 
Una funzione simile è svolta anche dal programma 
RoboGEO 5.2 (www.tobogeo.com, disponibile a 
pagamento al costo di 39,95 dollari, circa 28 euro, il 
demo è a uso libero ma devia di circa un chilometro il 
posizionamento sulla mappa). Questo software, oltre alla 
sincronizzazione e alla conversione dei formati, effettua 
l'upload automatico su Flickr e crea il file per la visualiz- 
zazione delle immagini selezionate su Google Earth. 
Per visualizzare delle foto sul software di Google Earth 
installato nel vostro PC, dovrete esportare le fotografie in 
formato KMZ. Si tratta di un unico file compresso conte- 
nente le informazioni sulla posizione delle foto in forma- 
to KML e una loro copia ridotta. Questo documento può 
anche essere spedito a un amico che potrà visualizzarlo 
sul suo PC con Google Earth. 

Divertente ma impegnativo 

A conti fatti il geotagging è una novità informatica dav- 
vero interessante però abbastanza impegnativa da gestire, 
soprattutto se la si vuole applicare "a tappeto" su tutte le 
fotografie di una vacanza. A meno che non si abbiano dei 
dispositivi specifici capaci di imprimere subito i dati geo- 
grafici al momento dello scatto, si tratta di un processo 
laborioso da svolgere in un lungo arco di tempo. 
Al momento, quindi, vi consigliamo di prendere il geo- 
tagging più da un punto di vista ludico che scientifico: 
esplorate le mappe on-line, guardate le foto degli altri e 
quando avrete l'occasione... cercate di farlo anche nel 
modo più esatto possibile: un tag che fa riferimento a un 
luogo sbagliato o impreciso non serve proprio a nulla. 
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▲ // file KMZ può essere 
aperto con Google Earth. 
Dopo il suo caricamento 
visualizzerete dei 
segnaposti dove sono 
posizionate le immagini. 
Facendoci un clic sopra 
vedrete una miniatura 
delle foto 
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Passo a passo 



TRIPMASTER 1.8A 



geotagging con il TomToiTI 



Dal sito www.webazar.org/tomtom/tripmastet.php 

scaricate Tripmaster 1 .8a (fate clic su "Télécharger la version 
1 .8a"). Preleverete il file "tripmaster_v1 .8a.zip" di circa 1 Mb. 
Per l'installazione del programma sul TomTom seguite le istruzioni 
indicate ai passi 1 e 2. Il software viene aggiornato molto spesso, 
e lo sviluppatore Vincent Rousillat, con cui siamo entrati in 
contatto personalmente, sta programmando una versione 
compatibile con tutti i modelli e che non presenti problemi nella 
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1 Avviate TomTom Home 2 e fate clic su Preferenze/Prefe- 
renze cartelle. Controllate e trascrivete il percorso in 
corrispondenza di "Downloads" perché è in questa cartella che 
dovrete scompattare i due file "tripmaster.cab" e "tripmaster.toc" 
contenuti nel file ZIP scaricato in precedenza. 



Configurazione manuale 
di Tripmaster 



Per eliminare il difetto nella risoluzione Modificare la voce 
"screenadaptation none" in "screenadaptation rider2" 
Per abilitare la registrazione ogni dieci secondi 
Modificare la voce "trackperiod 60" in "trackperiod 1 0" 
Per abilitare la registrazione ogni chilometro Modificare 
la voce "trackdistance 2.000" in "trackdistance 1 .000" 
Per impostare il formato di salvataggio dei dati 
rispettivamente in GPX Verificate che la voce "trackformat" 
sia seguita da "gpx" 

Per fare in modo che ogni sessione di registrazione si 
salvi sempre nello stesso file Verificate che la voce "track- 
format" sia seguita da "append". Se invece inserite "new", 
per ogni nuova registrazione sarà creato un nuovo file GPX. 
Per fare in modo che il log si avvìi automaticamente 
Verificate che la voce "autologging" abbia scritto accanto "yes". 
Per disattivare l'automatismo Scrivete accanto "no". 



visualizzazione di alcuni menu sul touch screen del TomTom. 
Il programma funziona alla perfezione con i TomTom GOx1 0, 
GOxOO, Rider, One e OneV2. Con altri modelli si possono 
riscontrare i suddetti problemi (per esempio con il Go720 da 
noi utilizzato per questo articolo), ma si aggirano andando a 
modificare manualmente con il PC alcune impostazioni che 
non possono essere cambiate sullo schermo del TomTom. 
Al passo 3 vi spieghiamo proprio questo. 
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£ Elementi nel computer 

E possiti instarle questi ete*rw*e sul dsposdpffi TomTom 






©«-««" • 


UH 




1 




t_tiIbtii *)«*■ ii— i- cmhl «ne «ut 

Ounti PAi* min «he»: tetre w t~/£.-3'.w.t*:!:r<fcr. Ti 


xtjm cmvw 






L «■«-» J 


T"" '"""""" '"' 


iom ciHivmi 


-««. 1 




toit*em t MJMBt 


Q WUlKkCFSfc I 





2 Collegate il vostro TomTom al computer e accendetelo. Una 
volta scompattati i file, dal menu principale di TomTom 
Home 2 fate clic sulla voce "Aggiungi Mappe, Traffico, Voci. . ." e 
poi su "Elementi sul computer". Fate clic su "Applicazioni" e 
nell'elenco corrispondente sarà presente "Webazar Tripmaster 
1 .8a". Fate clic sul pulsante Aggiungi e in questo modo 
Tripmaster sarà installato nel TomTom. Spegnete il dispositivo. 
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3 Riaccendete 
il TomTom, e 
accedete al menu 
principale: 
scorretelo fino 
all'ultima pagina 
per trovare l'icona 
di Tripmaster: 
premeteci sopra 
ed apparirà la 
scarna interfaccia 
del programma, che è quella che vedete in immagine. Se al suo 
posto appare una schermata incomprensibile piena di righe, 
significa che dovete fare un passaggio in più per la configura- 
zione del programma sul TomTom. Collegate il GPS al PC e 
dalle Risorse del computer accedete all'interno sue cartelle 
(il navigatore è rappresentato come una qualsiasi unità disco). 
Nella cartella chiamata "Tripmaster" aprite con un doppio clic 
il file "config.txt". Modificate quanto scritto in questo file come 
indicato nel riquadro qui accanto. 
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4 Avviate 
Tripmaster 
come spiegato al 
passo 3 e vi trove- 
rete nella sua 
schermata princi- 
pale. Premete nel- 
l'angolo in basso 
a destra, dove c'è 
il simbolo "][" per 
accedere alle 
opzioni del programma. Il menu che ci interessa è "Logs", lo 
trovate nella fascia superiore della finestra, premeteci sopra. 
Nel menu Logs ci sono un sacco di voci: alcune possono 
essere personalizzate, altre no, per i problemi di risoluzione 
dello schermo cui abbiamo accennato nell'introduzione di que- 
sto passo a passo. Le impostazioni relative ai log possono 
quindi essere modificate sempre dal file "config.txt" con le indi- 
cazioni date nel riquadro di pagina 66. 
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5 In corrispondenza di 
"Format" potete sce- 
gliere il formato di salva- 
taggio del log: selezionate 
"GPX". L'opzione File dà 
due possibilità: con "New" 
(scelta consigliata) per 
ogni log viene creato un 
nuovo file; con "Append" 
tutti i log vengono inseriti 
in un unico file. Le funzio- 
ni sottostanti, "Course", 
"Distance", "Period" sono 
modificabili solo dal file 
"config.txt" con una proce- 
dura analoga a quella 
indicata al passo 3. 
Indicano rispettivamente: il cambio di direzione minimo che atti- 
va la registrazione; il percorso minimo che attiva la registrazio- 
ne; ogni quanti secondi viene registrato il punto in cui ci si trova. 



6 Per tornare 
alla scherma- 
ta principale di 
Tripmaster dopo le 
modifiche indicate 
fate clic su "Save 
&Exit". Ora potete 
iniziare a muovervi 
e il GPS inizierà a 
memorizzare i 

vostri movimenti. Se siete in modalità di registrazione automatica 
("autologging yes") vedrete apparire il nome del file di log nella 
sezione in alto a destra dello schermo. Ricordatevi che per inter- 
rompere e riawiare la registrazione dovete premere nella sezio- 
ne in alto a sinistra della finestra, dove è indicata l'altitudine. 
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7 Una volta tornati a casa dovrete collegare il TomTom al 
computer e accedere al suo contenuto dalle Risorse del 
Computer. Nella cartella "ITN" troverete i file GPX di 
registrazione. Copiateli nel vostro disco fisso in una cartella 
apposita. Per inserire i geotag nelle immagini seguite il passo 
a passo di pagina 68. 



Suggerimenti per 

un buon uso di Tripmaster 



La prima cosa da fare è sincronizzare l'orologio della 
fotocamera con quello del GPS. Per essere sicuri che il 
log di Tripmaster sia coordinato con le fotografie, accen- 
dete il navigatore, avviate Tripmaster, attendete che cat- 
turi il segnale dai satelliti e che visualizzi l'orario nell'an- 
golo in alto a destra. Questo sarà l'orario da inserire 
nella fotocamera, possibilmente al cambio del minuto. 
Il file di log non occupa molto spazio, tuttavia ha come 
limite la capacità di memoria del TomTom. Evitate di 
tenere sempre attiva la registrazione: piuttosto utilizzate- 
la solo quando scatterete una lunga serie di fotografie. 
Premendo nella sezione in alto a sinistra dello schermo 
attivate e disattivate la registrazione del log. A conferma 
dell'azione appariranno le scritte "Log activated", "Log 
deactivated". Se non appaiono subito non preoccupatevi: 
il TomTom non è un fulmine di guerra. Soprattutto in pre- 
senza di log lunghi (anche una decina di minuti), biso- 
gna lasciare il tempo al dispositivo di elaborare e scrive- 
re i dati. Premendo nella sezione in cui è visualizzata la 
bussola (sulla sinistra dello schermo) salvate istantanea- 
mente la posizione in cui vi trovate. 
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Audio e video I Geotagging 



PIXGPS 



Dai pg a Google Earth 



Questo passo a passo è ricco di spunti e richiede l'impiego 

del programma PixGPS, del sito Flickr (dove dovete avere un 

account) e di Google Earth. 

Vi spiegheremo come inserire i geotag nei dati EXIF delle 

immagini, come caricare su Flickr le immagini con geotag 

(non è così semplice come può sembrare) e poi come 

visualizzare queste foto sulla mappa di Google Earth, dando 

anche ai vostri amici la possibilità di farlo.ll programma 

PixGPS è distribuito in versione shareware e potete 

scaricarlo dal sito Web www.br-software.com/ 

pixgps-photo-exif-geotagger.html. 

Il programma è completo per 30 giorni, poi bisogna 

acquistarlo (costa 19,95 dollari, circa 10 euro). 

Questo software è in grado di sincronizzare un track log 

con una serie di fotografie in base al solo orario. 

Vi consigliamo caldamente di fare una copia di backup 

delle immagini prima di procedere, per evitare di modificarle 

con dati sbagliati: l'errore è sempre in agguato. 
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IUna volta installato PixGPS, avviatelo. Nella finestra 
principale, sezione superiore, dovrete indicare la cartella 
contenente le fotografie ("Folder with picture files") e quella con 
i track log ("Folder containing GPS files"). 
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2 Fate clic sul pulsante "Load data file" per caricare tutti 
i dati e poi fate clic su "Calculate coordinates". Nella 
finestra principale appariranno, associate alle foto, anche 
le coordinate geografiche. 
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3 Fate clic sul comando "Update photo files" 
avviare la scrittura dei dati nel file EXIF. 
Il programma consiglia di fare una copia di backup delle 
foto prima di procedere: fatelo, copiando le foto in un'altra 
cartella, giusto per sicurezza. A questo punto PixGPS 
elaborerà i dati e le vostre foto avranno il geotag. 



20 febbraio 2008 



Time adiustments 



J£l 



Calculation of positions are based on the timestarnps in the GPS- file and each 
photo. Il the tirine inuour camera is incorrect, the calculations w\\\ also be incorrect. 
This page allows you to set a correction time if the time setting of your camera was 
wrong. You cari also specifu a time zone offset if the photos were taken in another 
time zone than your computer is set to. 



Mine dU|UslliiehU: 

Time Zone Offset: 
Camera time error: 




(hours) 
[secs] 
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Current time — 
Locai: 15:12:29 

GMT: 14:12:29 






-Adjusted Camera Time- 
1 15.1 2.29 ^! 



Cancel 



OK 



! tuo Account / Importazione dati EXIF 

Magica importazione automatica di informazJonJ GPS come dati 
geografici 
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4 Nel caso in cui ci 
sia uno sfasamento 
temporale tra gli orari 
del log e quello delle 
foto, fate clic su "Time 
setup" per indicare l'in- 
tervallo di tempo che 
deve essere considera- 
to nella sincronizzazio- 
ne per "pareggiare" gli 
orari. 



5 Dopo la sincroniz- 
zazione e l'impres- 
sione del geotag nelle 
fotografie, potete metter- 
le su una mappa. 
Vediamo un esempio 
concreto che implica l'u- 
tilizzo di Flickr e Google 
Earth. Collegatevi alla 
vostra utenza di Flickr 
e aprite la pagina 
www.flickr.com/ 
account/geo/e xìf 
In questo modo abilitate 
l'importazione dei dati 
EXIF delle vostre imma- 
gini in Flickr. 



6 Inoltre dovete 
abilitare le imposta- 
zioni della privacy delle 
immagini con tag geo- 
grafici. Anche in questo 
caso l'opzione è in una 
pagina Web all'indirizzo 
www. flickr. comi 
account/geo/privacy 
(impostate "Tutti"). 
Questa impostazione 
permette l'accesso da 
Google Earth. 



flìckr 



Il tuo Account ; Importa foto provviste di GeoTag 



7 Caricate le vostre immagini con geotag 
sul vostro account di Flickr dal link "Inse- 
risci una foto". Le immagini vanno caricate 
come tutte le altre. Al termine dell'upload 
verificate che le vostre foto siano state 
correttamente visualizzate sulla mappa 
facendo clic sul link Organizza e poi su 
"La tua cartina". Poi tornate alla vostra pagina 
principale di Flickr e scorretela fino in fondo, 
dove ci sono le indicazioni del feed RSS: 
fate clic sul link "KML". Scaricherete un file 
chiamato "geo.kml". Salvatelo nel vostro PC. 
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8 Avviate Google Earth e fate clic su 
File/Apri e individuate il file "geo.kml" 
appena scaricato; selezionatelo e fate clic 
su "Apri". Si tratta di un file che va a 
pescare dal vostro account di Flickr le 
immagini con geotag, per visualizzarle su 
Google Earth. Questo significa che dovete 
essere connessi in Rete. L'indicazione del 
collegamento avvenuto sarà evidenziata 
nella sezione sinistra dell'interfaccia di 
Google Earth chiamata "Luoghi". Qui 
avrete un collegamento chiamato "Foto 
da" seguito dal vostro nome utente, 
seguito dall'elenco delle foto con tag e dal 
titolo. Chiunque potrà scaricare questo file 
per vedere gii aggiornamenti delle vostre 
foto su Google Earth, quindi se volete 
mostrare le fotografie ai vostri amici in un 
modo alternativo... potrete spedire loro 
questo file KML. 



20 febbraio 2008 



Vita al PC I Bufale elettroniche 




Come sopravvivere 
alle tante leggende 
metropolitane che 
circolano in Rete 
su computer 
e cellulari... 
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a cura di Fabio Fracas 



a foresta dei tronchetti 
della felicità all'interno 
dei quale vivono, pronte 
a colpire, le temibili 
vedove nere non è ancora stata 
disboscata. Ha solo cambiato 
ambientazione e adesso cresce e 
prospera nell'ambito del mondo 
informatico. Calma: non stiamo 
dicendo che dentro ogni PC 
assemblato vive un pericolosissimo 
ragno, ma solo che il mondo del- 
l'informatica è diventato terreno 
fertile per la crescita e la diffusione 
di quelle che, da sempre, vengono 



considerate leggende metropolitane. 
Certo, alcune volte, dietro a una 
leggenda si nasconde una mezza 
verità. Nella maggior parte dei casi, 
però, di vero non c'è nulla. Per 
districarci fra realtà e assurdità, fra 
mezze panzane e semplici bufale, 
abbiamo esaminato e verificato 
alcuni fra i miti più diffusi della 
nostra civiltà tecnologica. E le 
sorprese non sono mancate. 
Scoprite anche voi i retroscena dei 
falsi miti dell'informatica leggendo, 
una dopo l'altra, le piccole "perle" 
che abbiamo raccolto per voi. 



Word prediva l'1 1 settembre 2001 



m 



Dopo lo sconvolgente attentato dell'1 1 settembre 2001 , nel quale 
persero la vita ben 2.973 persone, si diffuse tramite Internet una e-mail nella 
quale appariva il seguente, inquietante testo: "Uno dei due aerei che ha colpito 
New York era il volo Q33NY. Digitate questa sequenza con il vostro computer 
usando il programma Microsoft Word, scegliete la grandezza del carattere 72 
maiuscolo e il fontWingdings, e appariranno questi simboli: ■> so". 
Ci sono almeno due problemi fondamentali: il primo è che nessuno degli aerei 
coinvolti negli attacchi dell'1 1 settembre era contraddistinto dalla sigla Q33NY. 
Il secondo è che quelli che possono sembrare due grattacieli sono, molto più 
semplicemente, due fogli di carta! Nessuna predizione, quindi: solo un "gioco 
di caratteri" eseguito a posteriori. 




▲ Secondo alcuni, l'elaboratore di testi di Microsoft prediva 
la tragedia delle Torri Gemelle 
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C'è un virus che formatta il PC 
e ce n'è uno che lo fa esplodere 

Mentre è una vera e propria bufala quella che esistano virus 
in grado di far esplodere i computer, come avveniva nel film 
"Die Hard", ci sono, purtroppo, virus in grado di formattare il 
disco fisso o di cancellarne tutti i dati. Fra questi ultimi ce n'è 
uno particolarmente pericoloso, JS.Gigger.A@mm. Si tratta 
di un worm programmato in linguaggio Javascript e che 
quindi ha come estensione ".htm". Viene diffuso 
principalmente tramite allegati di posta elettronica, e si auto- 
invia a tutti i contatti presenti nella rubrica di Microsoft 
Outlook. Poiché sfrutta il file "Autoexec.bat" per impartire i 
comandi di cancellazione, fortunatamente non funziona sulle 
versioni più recenti dei sistemi operativi Microsoft. 
Come Gigger, esistono molti altri virus in grado di 
sovrascrivere il File System del disco fisso, provocando 
così la perdita di tutte le informazioni in esso 
contenute. 



Se si compone "08" sul cellulare e rispondono 
i Carabinieri, allora il cellulare è intercettato 

Più che una semplice leggenda metropolitana, questa voce, che circola su Internet da un po' di tempo, sembra essere una di quelle dicerie nelle quali c'è un 
fondo di realtà. In alcuni modelli di cellulare, infatti, particolari combinazioni di numeri vengono associati a delle applicazioni automatiche. In pratica, alcune 
combinazioni di numeri permettono di accedere a servizi di emergenza, e anche di chiamare le Forze dell'Ordine. « 

Su molti siti Web sono stati raccolti i risultati delle prove fatte con differenti modelli di cellulari: ' * Jp^ 

HP Ipaq 6515: unknown application. 

Nokia 3330: unknown application. 

Nokia n93: richiesta non completata. 

Nokia 6610i: chiamata verso i carabinieri. 

Motorola A835: chiamata verso i carabinieri. 

Motorola E1000: chiamata fallita. 

Motorola 17201: unknown application. 

Sony Ericsson t610: chiamata verso i carabinieri. 



Adesso non vi resta che provare con il vostro cellulare 
e farci sapere qual è stato l'esito della chiamata! 



V. 
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Alcuni virus mandano in loop 
il processore e lo fondono 

Attualmente non si hanno notizie di virus in grado di bloccare il processore né, 
tanto meno, in grado di inibire il funzionamento della ventola di raffreddamento 
della CPU. In compenso, lo scorso 8 dicembre 2007, qualcuno si è accorto che 
accedendo al sito di eBay (www.ebay.it) succedeva effettivamente qualche 
cosa di strano: il computer era improvvisamente sovraccarico, causando il 
surriscaldamento del processore. Sono state moltissime le segnalazioni 
inviate sul forum di eBay con le quali si chiedevano spiegazioni, e fra molti 
utenti si è diffuso il "panico da virus". In realtà, come spesso accade, i virus 
non c'entravano nulla: la colpa di questo strano fenomeno era legata 
esclusivamente a un banner pubblicitario! All'interno del banner incriminato, 

prontamente rimosso, 
era raffigurato un 
canotto e una serie di 
puntini che salivano 
verso l'alto. La gestione 
di questi ultimi era 
talmente onerosa in 
termini di calcolo, che il 
processore di coloro che 
stavano visitando il sito, 
messo sottosforzo finiva 
per surriscaldarsi. 

-^ Alcune finestre pop- 
up possono contenere 
animazioni che danno 
del filo da torcere al PC 
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I computer Mac sono adatti solo per chi fa video o audio editing 



Questa diceria trae origine nella notte dei tempi, quando il popolo degli utenti informatici iniziava a 
dividersi tra i fedeli al PC e i seguaci della Mela. Non era solo una questione di preferenze: spesso si 
trattava esclusivamente di una scelta di tipo economico. Gli Apple, infatti, avevano un prezzo di gran 
lunga superiore a quello dei prodotti concorrenti, a fronte di componenti di qualità e configurazioni più 
"spinte". Proprio per quest'ultimo motivo, inoltre, i prodotti dell'azienda di Steve Jobs erano preferiti 
dalle aziende che necessitavano di macchine in grado di gestire grandi quantità di dati come, per 
l'appunto, aziende grafiche o studi musicali. Nel tempo, l'abbassamento dei prezzi dei componenti e 
la diffusione di programmi non professionali dedicati alla gestione delle immagini e dei brani musicali, 
hanno tolto ogni fondamento a questa diceria senza senso. Attualmente, infatti, i computer Mac vanno 

bene per qualsiasi esigenza, e possono 
essere utilizzati tranquillamente sia 
nell'ambito delle applicazioni da ufficio, 
sia in quello dei videogiochi (anche se 
i titoli disponibili sono ancora pochi). 

4 / giochi Mac attualmente sono 
poche centinaia, ma, grazie a 
nuove tecnologie di portabilità, 
in futuro sarà più facile 
convertire in "formato 
normale" molti 
prodotti per PC 
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Non esistono i virus per Apple 

Ennesima leggenda metropolitana. È vero che il numero 
di virus esistenti per le piattaforme Microsoft è immensamente 
più grande rispetto a quello degli elementi virali in grado di 
attaccare i computer della Mela, ma i virus per Apple esistono 
eccome! Il worm "OSX/Leap-A", per esempio, infetta 
esclusivamente le piattaforme Mac Os X e si diffonde attraverso 
iChat (il sistema di messaggeria istantanea di Apple).Vincent 
Weafer, direttore alla Symantec Security Response, ha dichiarato 
in un'intervista che il virus non può infettare automaticamente il 
sistema, ma necessita dell'installazione da parte dell'utente. 
Sempre a causa dei virus, Apple ha fatto una pessima figura 
proprio lo scorso anno, quando rivelò di aver messo in vendita, il 
12 settembre 2006, una partita di iPod 5G della quale circa l'uno 
per cento conteneva il virus per Windows, "RavMonE.exe". 
Dopo un iniziale periodo di imbarazzo, Apple ha messo a 
disposizione dei propri clienti un apposito supporto Internet per 
la rimozione del problema. 






f" 




•PMR 




»»— **Jj Mp *«j. ■ n IWWII 


- ■ 




j---^--— - 


H^UL"*" »*■*«■ '—"— **■ i — 













Esistono moltissimi antivirus per Mac, ma servono 
prevalentemente per stroncare la diffusione via e-mail di 
virus per PC 
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Change your IP Address 



Dur Vii I ijj9 P»Ltf al f K*l inai h 1*M ui"4f : 

i litri tl*ml orti a rwrt itimiiw II 1 nttra not palrtìmn tu fovhor ISP'. 
f Ali tlienJs' Intwnrt irslfic li entryptad wUh 3 Ite-bit SSL. 

. WH H*Tlk (Self K ffluketl, « kurkt <lk# i rt&itM iiKeneE ti uff ir. wfhì >w irmcteaMn/iUanaan Itkttnctail 
r ftnti .m*irt iwtj«ti*i H-h MgW«* Aim-W» 
t Contai* ftltw optiw <«* «™»rtsiii}f): 
I nw-Up «jindew 

: AclllTX 

3 lava BptHet 
: Strip» 
Cbm itami -i ■»-'■.'- 
. Roaftim* Oww HjtlrtlcE fu* urarahot): 

Gj.t riL-* AI(i*Piii±v WEB 55i Viti AnunrpiTiDU* 5*cu|KI lirtamat A«VM 5-JOrlPM 



▲ Un proxy è un programma che si interpone tra un client e un 
server, inoltrando le richieste e le risposte dall'uno all'altro 

Si può essere del tutto anonimi 
su Internet 

Essere sempre e perennemente anonimi è praticamente impossibile. 
Quello che possiamo fare è nascondere temporaneamente il nostro IR 
cioè l'indirizzo Internet associato al nostro PC, utilizzando un "server 
proxy", un computer che si frappone fra il nostro PC e la Rete. Luso di 
un proxy server consente di inoltrare tutte le richieste Web tramite 
l'indirizzo IP del proxy, mantenendo invisibile quello del PC dal quale 
stiamo lavorando. Si tratta comunque di una soluzione che non offre 
garanzie di assoluta sicurezza: questi server, infatti, spesso smettono di 
funzionare improvvisamente, oppure viene loro assegnato, senza 
preavviso, un altro indirizzo di Rete. Per navigare in Rete sfruttando 
questa possibilità dobbiamo configurare il browser e impostare nella 
scheda "Impostazioni LAN" della finestra "Connessioni di rete" l'indirizzo 
IP del proxy che vogliamo utilizzare e il relativo numero di porta. Queste 
informazioni possono essere recuperate su siti specializzati come Alive 
Proxy (www.aliveproxy.com). Esistono anche alcuni programmi 
gratuiti, disponibili su Internet, che si preoccupano di configurare 
automaticamente il nostro browser nel modo più opportuno. Se però 
qualcuno si stesse facendo "strane idee", 
sia ben chiaro che questo tipo di 
"anonimato" non soprawiverebbe un 
solo secondo a un'indagine svolta 
dall'Autorità di Pubblica Sicurezza 
su mandato di un giudice: questi 
può infatti intimare al gestore di 
un server proxy di presentare i 
tabulati che associano, in ogni 
momento, gli IP in ingresso 
(veri) a quelli in uscita 
(falsi), risalendo così 
immediatamente 
al titolare di una 
connessione. 
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Vita al PC I Bufale elettroniche 



Le piante grasse assorbono 

le onde elettromagnetiche del PC 

L'inquinamento elettromagnetico, come la radioattività, non è 
visibile a "occhio nudo", ma esiste eccome. Mentre per la 
seconda la mortalità si registra in tempi ristretti e con modalità 
purtroppo plateali, i reali effetti dell'elettromagnetismo sul corpo 
umano non sono ancora stati sufficientemente documentati. 
Negli ultimi anni alcune ricerche in ambito biofisico hanno 
permesso di introdurre criteri oggettivi per valutare lo stato di 
salute dell'uomo in relazione alla presenza o meno di campi 
elettromagnetici. Uno degli strumenti utilizzati per queste 
rivelazioni è il "biometro di Bovis", un misuratore di energia vitale 
sulla cui validità la comunità scientifica è attualmente ancora 
divisa. Nell'ultimo congresso dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, in particolare, questi studi sono stati ripresi e discussi da 
scienziati di chiara fama come Bergsman. Il principio sul quale si 
basa lo studio delle interazioni fra i campi elettromagnetici e 
l'uomo è molto semplice: tutto ciò che è vivo emette vibrazioni 
misurabili in Amstrong, della lunghezza d'onda di un dieci 
milionesimo di millimetro. L'uomo, nello specifico, se in buona 
salute emette circa 6.500 Amstrong: un valore inferiore 
corrisponde a uno stato di "sofferenza" o di malattia. Sono state 
effettuate misure con il biometro di Bovis in migliaia di studi, 
abitazioni e luoghi pubblici: in presenza di apparecchiature 
elettromagnetiche accese e funzionanti, il valore iniziale di circa 
8.000 Amstrong scendeva immediatamente di circa 3.000 unità. 
Cioè si veniva a creare uno stato di alterazione dell'equilibrio 
elettromagnetico avvertibile, indirettamente, anche dall'uomo. 
Ulteriori studi hanno dimostrato, sempre tramite lo stesso 
principio, che la collocazione di un cactus all'interno dei mede- 
simi ambienti ristabiliva il valore di vibrazioni iniziali. Al momento, 
però, non tutti i cactus sembrano avere questa particolare 
proprietà e l'unica specie per la quale si abbiano riscontri effettivi 
è quella del Cereus Peruvianus: una specie originaria dei deserti 
del centro e sud America. Proprio per questo motivo, i Cereus 
Peruvianus sono attualmente noti anche come elementi della 
"rete di Hartmann" (teoria secondo la quale la Terra sarebbe 
circondata da una griglia di linee di forza magnetiche). La 
comunità scientifica risulta però divisa anche sulle teorie di 
questo medico (docente presso l'Università di Heidelberg in 
Germania). Nel dubbio, visto che un tocco di verde non guasta 
mai, un piccolo esemplare di questo cactus messo vicino al 
monitor e al computer non può che rallegrare l'ambiente! 







Mettere "!000" nella rubrica 
degli indirizzi difende dai virus 

Questo trucco si basa su un principio che, fino a qualche tempo fa, 
poteva essere considerato valido, ossia quando i virus si diffondevano 
infettando la rubrica degli indirizzi, partendo dal primo contatto. 
Purtroppo, però, non è più così. Esistono infatti molti tipi di worm, 
come il famigerato Navidad, che agganciano gli indirizzi e-mail dei 
nostri contatti direttamente dal testo dei messaggi inviati, e senza 
ricorrere alla rubrica. In conclusione, pur non essendo una vera e 
propria bufala, la sua utilità rimane legata ai virus di vecchia 
generazione, mentre non è assolutamente in grado di bloccare le 
nuove minacce e le loro rinnovate strategie. È necessario installare 
sempre un buon antivirus e, soprattutto, evitare di aprire qualsiasi 
messaggio sospetto. 
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I videogiochi fanno 
diventare epilettici 

Questa diceria fortunatamente non ha alcuna attinenza 
con la realtà: non è possibile diventare epilettici giocando 
davanti a un PC oppure a una console. Quello che può 
succedere, invece, è che in una persona epilettica, nella 
quale la malattia non si sia ancora palesata, la vista di 
immagini, luci e colori in rapida successione porti l'epilessia a 
rendersi manifesta. 

Molti produttori di giochi, per ridurre al minimo qualunque rischio, 
riportano nel manuale di istruzioni frasi simili a queste: 
" Una minoranza di persone (circa 1 su 4. 000) potrebbe soffrire di crisi 
epilettiche o perdita momentanea di coscienza se esposta a 
determinate luci lampeggianti o sequenze visive, come quelle della 
televisione o dei videogiochi, anche se tali disturbi non sono stati 
accusati precedentemente. Coloro che hanno sofferto di crisi, perdita di 
coscienza o di altri disturbi collegati all'epilessia, devono consultare un 
medico prima di usare un qualsiasi videogioco. Si raccomanda ai 
genitori di osservare i figli mentre giocano. In presenza di sintomi quali: 
alterazione visiva, contrazioni oculari o muscolari, movimenti 
incontrollati, perdita di coscienza e orientamento o convulsioni, 
interrompere il gioco e consultare un medico." 



Per ridurre al minimo il rischio di una crisi, comunque, basta seguire 
queste cinque semplici regole: 

1 . Stare il più lontano possibile dallo schermo. 

2. Usare preferibilmente schermi piccoli. 

3. Non giocare se si è stanchi o si ha bisogno di dormire. 

4. Giocare sempre in un ambiente ben illuminato. 

5. Fare sempre una pausa di 10, 15 minuti dopo ogni ora di gioco. 




Componendo *#06# sul telefonino, appare una cifra composta da quindici 
o quattordici cifre: se il numero è di 15 cifre, il cellulare è sotto il controllo 
di ECHELON 



Che ECHELON esista è oramai una certezza. 
Di questo sistema di sorveglianza globale, creato 
durante la Guerra Fredda, si sanno molte cose. 
Il suo compito consiste nel monitorare le 
trasmissioni su Internet, i messaggi e-mail e 
persino le telefonate e i fax alla ricerca di parole 
chiave che sollevino il sospetto di attività illecite o 
terroristiche. Detto ciò, però, digitando *#06# sul 
telefonino, l'unica cosa che riusciamo a 



visualizzare è il Codice IMEI del nostro cellulare. 
Quest'ultimo serve per identificare in maniera 
univoca ogni apparecchio ed è sempre composto 
da 15 cifre, suddivise in quattro blocchi di 
lunghezza variabile da una a 6. Eccole nel 
dettaglio: AAAAAA-BB-CCCCCC-D II gruppo A 
indica il TAC, ovvero "Type Allocation Code", che 
identifica la casa costruttrice e il modello del 
telefonino. Il gruppo B rappresenta il FAC, cioè 



"Final Assembly Code", che indica il luogo di 
costruzione o di assemblaggio del prodotto. Il 
gruppo C è semplicemente il numero di serie del 
cellulare mentre la D, il cosiddetto "Check Digit", 
è una cifra riservata di controllo che verifica la 
correttezza stessa del codice. Alcuni cellulari 
hanno un codice IMEI composto da ben 17 cifre: 
le ultime due, identificano la versione del firmware 
installato. 




^■ECHELON è 
il nome di un 
sistema di 
sorveglianza 
globale creato 
durante la 
Guerra fredda 



Globales elekironìsches Aufklarungssystem 

Echelon 
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Tempo libero I Giochi PC 





Spesso è oro anche quello che luccica... 



Molto spesso i videogiochi che 
annunciano rivoluzionari motori 
grafici tendono a rivelarsi, se non 
deludenti, quantomeno non così 
divertenti quanto parrebbe lecito 
aspettarsi. È stato questo il caso di 
Doom III e di DreamFall tanto per 
fare due esempi. L'uscita di 
Crysis, la cui grafica da tempo 
veniva annunciata come spettaco- 
lare, è stata dunque accompagnata 
da un certo scetticismo, nonostante 
il fatto che questo prodotto sia 
stato realizzato da Crytech, la soft- 
ware house che ha ideato Far Cry, 
uno sparatutto piuttosto apprezzato 
dal grande pubblico. Basta comun- 
que qualche minuto di gioco per 
fugare il timore che la maggior 
parte delle risorse degli sviluppato- 
ri sia stata dedicata alla cura del- 
l'incredibile motore Cry Engine 2 



a discapito della giocabilità. Il tito- 
lo si rivela infatti convincente in 
ogni sua componente. A patto poi 
di possedere un computer che sod- 
disfi gli esosi requisiti hardware, 
l'impatto visivo offerto da Crysis è 
sensazionale: "l'engine" grafico 
riproduce ambientazioni fotoreali- 
stiche che ricordano addirittura 
quelle ammirate nella serie televi- 
siva LOST. Per quanto riguarda il 
sistema di gioco questo sparatutto 
non inventa quasi niente, ma offre 
una gran varietà di situazioni, 
mezzi e scenari e, pur essendo 
imbastito su di una trama non ori- 
ginalissima, gode di una sceneg- 
giatura comunque apprezzabile. 
Impersonerete infatti un membro 
di una squadra speciale inviata in 
un'isola dei Caraibi per distrugge- 
re un'astronave grazie alla quale 



dei misteriosi alieni stanno lan- 
ciando un attacco alla Terra. 
L'unico elemento originale propo- 
sto da Crysis è costituito dalla 
nano-tuta indossata dal protagoni- 
sta, un elemento interattivo che 
consente di diversificare l'approc- 
cio tattico da adottare per superare 
i vari nemici che vi si pareranno 
innanzi. La tuta infatti dona al 
nostro eroe una serie di abilità spe- 
ciali: forza erculea, estrema veloci- 
tà di movimento, capacità cama- 
leontiche e una corazza antiproiet- 
tile. È così possibile affrontare il 
nemico combinando l'utilizzo di 
questi poteri con il vasto arsenale 
di armi, già di per sé modificabili 
"al volo" attraverso, per esempio, 
l'inserimento di un silenziatore o 
di uno tra i numerosi modelli di 
mirino. Potrete così adottare una 



strategia furtiva e superare i nemici 
senza farvi vedere, oppure mettere 
alla prova le vostre abilità di cec- 
chino eliminandoli uno a uno dalla 
lunga distanza o, ancora, potrete 
gettarvi nella mischia in stile 
Doom. Insomma, Crisis offre quel- 
la varietà che è lecito attendersi da 
uno sparatutto del nuovo millen- 
nio. Il titolo non raggiunge l'eccel- 
lenza perché il design di alcuni 
livelli è approssimativo, c'è qual- 
che bug di troppo nella parte finale 
del gioco e, soprattutto, perché, 
nonostante le variabili introdotte 
dalla nano-tuta, lo schema "foresta 
- base nemica - foresta" ci appare 
davvero troppo ripetitivo. 

Simone Soletta 
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Sinking Island 



Un'isola tropicale, un omicidio e ben dieci 
"sospetti"! Benvenuti nella nuova 
avventura di Benott Sokal! 



Il "visionario" disegnatore belga 
Benoìt Sokal è noto nel mondo 
dei videogiochi fin dai tempi di 
"Amerzone", uscito una decina di 
anni fa. Il suo successo più grande è 
però rappresentato dalla serie di 
"Syberia": due avventure che vanta- 
no una grafica tanto incantevole 
quanto ricercata (un tratto tipico di 
tutte le produzioni di Sokal) nelle 
quali l'avvocato Kate Walker deve 
prima ricercare un misterioso fab- 
bricante di giocattoli e poi indagare 
sul mistero dei mammut. Gli ele- 
menti legati al mistero e alle indagi- 
ni caratterizzano anche quest'ultima 
fatica di Sokal, Sinking Island, che 
si propone come un'avventura ispi- 
rata a quel filone investigativo reso 
celebre dalle serie televisive come 
"CSI". Naturalmente in questo 
caso atmosfera e contesto sono 
decisamente diversi. Il protagonista 
è Jack Norm, un investigatore che, 
giunto in una misteriosa isola tropi- 
cale per sostituire un amico malato, 
si ritrova coinvolto in un caso di 
omicidio. L'anziano multimiliarda- 
rio Walter Jones infatti, dopo aver 
convocato amici e parenti nella sua 
dimora per discutere della sua ere- 
dità, viene ritrovato esanime in 
fondo a una scogliera. La ricostru- 



zione della dinamica dei fatti esclu- 
de fin da subito il suicidio. Nei 
panni di Jack Norm dovrete allora 
scoprire che cosa sia accaduto in 
quella drammatica notte e scoprire 
chi dei dieci abitanti dell'isola abbia 
dato una "spintarella" a Walter 
Jones facendolo precipitare. Il ful- 
cro dell'avventura è rappresentato 
dalle indagini. Dovrete infatti racco- 
gliere indizi e prove materiali, pro- 
cedere agli interrogatori e confron- 
tare i reperti recuperati. Per facilita- 
re il vostro lavoro avrete a disposi- 
zione anche un PPA (Personal 
Police Assistant) un gadget tecnolo- 
gico che vi permette di consultare 
in un baleno i fascicoli dei sospetti, 
selezionare le varie piste d'indagine 
(visualizzate come i pezzi di un 
puzzle) e organizzare e gestire gli 
indizi. Utilizzando quest'ultima fun- 
zione del PPA, potete effettuare una 
serie di confronti, come per esem- 
pio tentare di associare un piccolo 
frammento di tessuto alla giacca da 
cui potrebbe essere stato strappato. 
Nonostante la variante dell'in- 
terfaccia proposta dal 
Personal Police Assistant, 
lo stile di gioco di 
Sinking Island si 
rivela piuttosto 



"tradizionale" e privo di spunti ori- 
ginali. I dialoghi degli interrogatori, 
poi, sono piuttosto impegnativi (e 
ripetitivi), perché le domande che si 
possono porre agli indagati sono 
tantissime: dovrete quindi prestare 
molta attenzione all'intreccio che fa 
da sfondo al gioco nel momento in 
cui dovrete interrogare i sospetti. 
E, a dirla tutta, anche le fasi dedica- 
te all'esplorazione dell'isola e della 
dimora di Jones risultano un po' 
noiosette. Dal punto di vista grafico, 
Sinking Island mescola, come vuole 
la "tradizione" di Sokal, paesaggi 
pre-renderizzati spesso molto sug- 
gestivi, con elementi e perso- 
naggi realizzati in grafica tri- 
dimensionale animati in 
tempo reale. Sono proprio 
però questi ultimi a non 
essere all'altezza 
degli standard 
odierni, sia per 
quando riguar- 
da i dettagli, 



sia per quanto concerne le anima- 
zioni, spesso incredibilmente 
"legnose". Se siete comunque degli 
appassionati di avventure dal taglio 
"mistery", e siete dotati di una 
buona dose di pazienza, Sinking 
Island riuscirà a soddisfare l'investi- 
gatore che c'è in voi. 

Matteo Camisasca 
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Tempo libero I Giochi console 



Assassin's Blacksite Area 51 




Annunciato con un certo clamore, Assassin's 
Creed ha alla fine confermato gran parte delle sue 
promesse. Nei panni di Altair, membro di una 
setta di assassini che agisce in Terra Santa nell'an- 
no 1191, vivrete un'avventura, a tratti elettrizzan- 




Genere Azione 
Produttore Ubisoft 
Web http://assassinscreed 
it.ubi.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 69,90 euro 



Voto 8,5 



te, che mescola azione, 
libera esplorazione di 
tre grandi città, com- 
battimenti all'arma 
bianca e salti e piroette 
in stile Tomb Raider. 
A far da collante c'è una 
storia che, senza voler svelare nulla, spazia ben 
oltre il contesto delle Crociate ed è sorprendente 
fin dall'inizio. Tra visuali mozzafiato e duelli spet- 
tacolari, Assassin's Creed si rivela molto diverten- 
te. D gioco non raggiunge l'eccellenza per il fatto 
che alcuni compiti da eseguire durante le missioni 
sono un po' troppo ripetitivi. Stupendo il doppiag- 
gio in italiano. Per i contenuti violenti il prodotto 
è rivolto al solo pubblico adulto. 

Matteo Camisasca 



IN PILLOLE 



I Simpson: il Videogioco Wll 

I Simpson approdano sulla console di Nintendo 
con un sorprendente videogioco ispirato allo 
stile di GTA, ma caratterizzato dall'arrembante e 
irriverente umorismo della famiglia più nota di 
Springfield. Peccato per la massiccia presenza 
di bug e per un sistema di gioco divertente ma 
oramai inflazionatissimo! 

Genere Azione 
Produttore Electronic Arts 

Web www.electronicarts.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 66,90 euro Voto 7,5 



Con "BlackSite: Area 51", Midway torna a pro- 
porre uno sparattutto. Il gioco si avvale dello 
splendido motore grafico Unreal Engine 3, 
anche se l'impatto visivo offerto dal titolo è 
inferiore a quello apprezzato in alcuni prodotti 
concorrenti (per esempio Gears of War) che uti- 
lizzano la stessa tecnologia. Blacksite prevede 
un sistema di gioco piuttosto "canonico": 
dovrete affrontate moltissimi alieni (alcuni di 
dimensioni gigantesche) e umani geneticamente 
modificati avvalendovi di un arsenale piuttosto 
ampio e utilizzando qualche mezzo di supporto. Potete anche 
impartire dei semplici comandi ai membri della squadra che coman- 
derete e dovrete occuparvi di tenere alto il morale dei vostri compa- 
gni combattendo sempre con coraggio in prima linea. Il gioco di 
Midway si rivela a tratti anche divertente ma a Blacksite manca 
quel pizzico di carisma necessario per potersi distinguere nella 
marea di sparatutto disponibili sugli scaffali. M.C. 





F.E.A.R. FILES 

Due espansioni in un colpo solo. F.E.A.R. Files propone 
infatti due add-on per il videogioco di Vivendi. Il primo, 
"Extraction Point", rappresenta una prosecuzione della sto- 
ria narrata in F.E.A.R. mentre nel secondo, "Perseus 
Mandate", vi troverete a vivere le peripezie di una nuova 
squadra dei corpi speciali First Encounter Assault Recon. 
Le due espansioni rappresentano l'occasione di riscoprire il 
particolare sistema di gioco proposto da questa serie nella quale abbon- 
dano sangue, cruenti scontri a fuoco, avversari dotati di un'intelligenza 
artificiale sopra la media e un'atmosfera inquietante e carica di tensio- 
ne. L'unico, ma serio, difetto di F.E.A.R. Files è rappresentato dal 
motore grafico che è decisamente datato e che rende l'impatto visivo 
offerto dai due add-on nettamente inferiore rispetto a quello quanto 
vantato da molti altri titoli "coetanei". Entrambe le espansioni funzio- 
nano in modo autonomo e non richiedono il gioco originale. L.C. 



Fifa 08 XBOX 360 

Anche nella versione per la console di Mi- 
crosoft, l'ultimo episodio della serie Fifa rivela 
una giocabilità non del tutto convincente, pur 
vantando un impatto grafico migliore di quello 
offerto dall'edizione per PC. Le numerose 
modalità multiplayer assicurano al titolo una 
longevità senza pari. 



Genere Sport 
Produttore Electronic Arts 

Web www.electronicarts.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 73,90 euro 



voto 7,5 



PciTcìpps ino Rcippor P5P 

Al di là della colonna sonora hip-pop in questo 
Parappa c'è ben poco da salvare. Premere in 
tempo i pulsati per far pronunciare al cucciolo i 
testi delle canzoni diventa rapidamente un'atti- 
vità troppo, troppo ripetitiva. La grafica ele- 
mentare e un livello di difficoltà mal calibrato 
contribuiscono ad affossare il gioco. 



Genere Musicale /Azione 
Produttore SCEE 

Web http://it.playstation.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,90 euro 



voto 5.5 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 




Blades of Glory 

Due Pattini per la Gloria 




Due pattinatori artistici, 
Chazz Michael 
Michaels e Jimmy 
MacElroy, sono 
acerrimi nemici. 
Vincono a pari merito 
la medaglia d'oro ai 
campionati del mondo, 
litigano e finiscono col 
darsele di santa ragione. 
Squalificati a vita, 
riescono ad aggirare i re£ 
escamotage: d'ora in poi 
Il DVD è pieno zeppo di 



Genere Commedia 
Distributore DreamWorks 
Regia Josh Gordon, 
Will Speck 
Anno 2007 
Interpreti Will Ferrali. 
Jon Heder, Will Arnett 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Dietro le quinte, 
speciale sui costumi, 
intervista a Scott Hamilton e 
ai protagonisti, scene 
eliminate, sequenza di gag, 
scene alternative, intervalli 
su MTV, trailer, gallerie 
fotografiche 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 


6 


Realizzazione tecnica 


7 


Extra 


8 



Voto 7 



olamenti grazie a un 
saranno una... coppia, 
contenuti speciali. 




Pat & Stari - Il Tesoro 
di Pit e Mortimer 

Gli internauti accaniti avranno sicuramente visto on- 
line un video in cui un ippopotamo e un cane cantano, 
in playback, la canzone "The Lion Sleeps Tonight" 
(Auimmaué, aiummaué... avete presente?). 
Ora i due sono protagonisti di una serie di sketch 

(e di un episodio 

Genere Animazione 

Distributore DNC 

Regia Pierre Coffin 

Anno 2007 

Interpreti - 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Nessuno 

Extra II tesoro di Pit e 

Mortimer, Video "The Lion 

Sleeps Tonight" 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



speciale di 26 minuti) 
raccolti in questo disco. 





Lupin III 
Il Castello 
di Cagliostro 

Il ladro più famoso del piccolo schermo, Lupin, 
è alle prese coll'ennesimo colpo: dopo aver 
individuato la fonte delle banconote false che 
stanno mettendo in ginocchio l'economia mondiale 
(i falsari si trovano nel piccolo paese di Cagliostro, 
governato dall'omonimo conte), il ladro- 
gentiluomo decide di intervenire. Vuole prendere 
tre piccioni con una fava: liberare la bella 
principessa Clarissa (imprigionata nel castello), 
punire i malvagi e - serve dirlo? - impossessarsi del 
tesoro. Chiaramente l'ispettore Zenigata gli sta alle 
costole. Il film (rimasterizzato e ridoppiato dalle 
voci storiche della serie TV) è diretto da Hayao 
Miyazaki, il più grande regista di animazione 
giapponese, ed è tratto dai fumetti originali di 
Monkey Punch, ideatore della serie. Dolmen e 
Yamato Video distribuiscono questo cofanetto con 
due DVD, pieni zeppi di contenuti speciali, 
un'edizione da collezione davvero pregevole. 
Per maggiori informazioni sul cofanetto, collegatevi 
al sito Web www.lupiniii.it. 





Titolo originale Code Name: 
The Cleaner 
Genere Commedia 
Distributore DNC 

Regia Les Mayfield 

Anno 2007 

Interpreti CedricThe 

Entertainer, Lucy Liu 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Interviste, B-roll, trialer 

Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Titolo originale Lupin San 
Sei: Cagliostro no Shiro 
Genere Animazione 
Distributore Dolmen 

Regia Hayao Miyazaki 
Anno 1 979 
Interpreti - 
Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano, giapponese 
(con sottotitoli in italiano) 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 

Extra Trailer, galleria fotografica, 
biografia di Miyazaki, notizie dal 
mondo di Cagliostro, buon 
compleanno Lupin III, filmato su 
Monkey Punch, storia di un 
capolavoro. Sul secondo DVD: 
storyboard completo (multi-angle), 
speciale "Ridoppiare un classico", 
traccia DVD-ROM (con sito Internet 
ufficiale in italiano) 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 6 






Nome in 
Codice: Cleaner 

Jake si sveglia in una stanza d'albergo: da una parte 
c'è un agente dell'FBI morto, dall'altra una valigetta 
con 250.000 dollari. Non ricorda nulla e scappa (con 
i soldi). Due donne lo avvicinano: la prima si spaccia 
per sua moglie, la seconda (l'ex "Charlie's Angel" 
Lucy Liu) per la sua fidanzata. Qualcosa non quadra; 
il gioco forse è più grande di lui: ci sono di mezzo 
spie, chip, armi, segreti militari e chissà cos'altro... 
Questa commedia demenziale (una parodia degli 
action-thriller) strappa qualche risata, senza esagera- 
re. Più che altro il film si basa sulla verve di Cedric 
the Entertainer, attualmente considerato uno dei 
migliori comici americani in circolazione (in passato, 
ha recitato in "Be cool"). L'edizione in DVD è suffi- 
ciente. Tra gli extra non male il B-roll, vale a dire il 
dietro le quinte della pellicola. 
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^ACACIA 

Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale 
Europea AG.311 - Milano- IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Anche Bugs Bunny legge Computer Idea. Barbara 




Ciao da una casalinga e mamma con la passione 
per il computer e per la vostra rivista. 
Francesca Gussoni in Tontini 




Saluti da mio figlio Nicola. Paolo Marini - Bologna 




Marilyn e il suo Computer Idea! Giovanna 




Insieme ai miei 
figli Davide e 
Carlo, non 
perdo un 
numero di 
Computer Idea, 
sin dall'esordio 
(9 febbraio del 
2000). Questa 
foto è stata 
scattata nello 
splendido golfo 
di Gaeta 
(Latina). 
Guido 
Marchetti 
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in edicola il 5 marzo 2008 





Nel prossimo numero. . . 

Rendi più potente 
il tuo portatile 

Chi ha detto che non si può fare un"upgrade"ad un 
notebook? Noi vi spieghiamo come potenziare il vostro 
PC portatile sia"agendo dall'interno" (sostituendo RAM e 
disco fìsso) sia aggiungendo utili periferiche esterne. E, se 
ve la sentite, possiamo sostituire insieme anche la CPU! 

Quella cassa là devi 
metterla qua! 

Per godere appieno del proprio sistema di amplifica- 
zione bisogna saper disporre con cura i diffusori acustici 
nell'ambiente. Si tratta di una vera e propria"scienza" 
alla quale vi introdurremo... Passo a Passo. 

Windows? No, voglio i soldi! 

Se acquistate un nuovo PC, ma non volete il sistema 
operativo Windows preinstallato, potete rifiutarlo e 
farvelo scontare dal prezzo d'acquisto.Tutti i dettagli sul 
prossimo numero... 

Video da viaggio 

Volete gustarvi un bel film durante i vostri viaggi in 
treno, ma non volete portare con voi un pesante 
portatile?Tutto quello che vi serve è un iPod o una PSP e 
il"codec"di conversione giusto. Voi metteteci l'hardware, 
le spiegazioni le forniamo noi! 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Abbonamento annuale: € 27,00 

Abbonamento biennale: € 45,00 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 



20 febbraio 2008 



ZI so 

EM 



CHE FATINO LE FICTIO 

FANNO I MED 





TI CHIEDIAMO PIÙ ASCOLTO. 

SOSTIENI I PROGETTI DI MEDICI SENZA, FRONTIERE. 

Ogni giorno, in ogni angolo del mondo, vanno in onda guerre, carestie, malattìe e disperazione. In luoghi dove le 
telecamere quasi mai arrivano, abbiamo attivato 380 programmi che coinvolgono oltre 2.200 volontari, protagonisti 
fondamentali in 66 Paesi. In un anno, i nostri medici hanno prestato cure mediche a oltre 1 milioni di persone, effettuato 
più di 75. 000 interventi chirurgici, aiutato a nascere più di 90. 000 bambini e vaccinato I milione di persone. Ecco i numeri 
con cui facciamo i conti, ogni giorno, in ogni angolo del mondo, perché certi spettacoli non vadano più in onda. 
C/C n. 87486007 NUMERO VERDE 800 996655 www.medicisenzafrontiere.it 
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Sensore esposimetrico 
RGB a 420 settori 





Fotocamere reflex digitali Nikon. In ogni immagine, più tecnologia di quanto immagini. 

Immagina una tecnologia così innovativa da consentire a tutti di raggiungere la perfezione fotografica. Oggi puoi trovarla nella reflex digitale Nikon D40. 
Basta un dito per accedere al suo menu facile e intuitivo. Al resto ci pensa lei. Il Digital Vari Program consente di scattare in ogni situazione 
e l'ampio monitor LCD da 2,5 pollici permette di rivedere con grande qualità le immagini realizzate; le esclusive funzionalità di modifica permettono inoltre 
di ritoccare gli scatti effettuati senza la necessità di usare un computer. Il ritardo allo scatto di soli 0,08 secondi permette, insieme al rapidissimo tempo 
di avvio (0,18 sec), di bloccare ogni attimo, anche il più fuggente. L'obiettivo Zoom-Nikkor AF-S DX 18-55 mm f/3,5-5,6G ED II 
(fornito di serie nella versione kit) permette di scoprire tutta la qualità d'immagine delle mitiche ottiche Nikkor, le uniche made in Nikon. 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
WWW.nÌt3l.Ìt L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



